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Calabria
il difficile

cambiamento
di FILIPPO VELTRI

VADO molto in giro in
questi mesi per pre-
sentare il mio ultimo
libro - “Cambia Cala-
bria – che l’erba cre-
sce’’ (ottimo successo,
sia detto sottovoce ma
quel successo spiega
forse qualcosa di quel
che sta avvenendo sot-
to traccia in casa no-
stra) - che narra come
la nostra amata Cala-

continua a pagina 36

Bonus
malus

e rosatellum
di ENNIO SIMEONE

E' presumibile che nel
suo messaggio di fine
anno il presidente
Mattarella - oltre a
spiegare perché ha de-
ciso lo scioglimento
delle Camere con due
mesi di anticipo ri-
spetto alla scadenza
del quinquennio del
mandato parlamenta-
re - lancerà un appello

continua a pagina 37
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IL DELITTO LANZINO Evidenziati «pressappochismo, imperizia e insensibilità»

«Addio alla fiducia nella giustizia»
La madre di Roberta commenta la sentenza di assoluzione anche in Appello

POLITICA

Il senatore Antonio Gentile

MASSONERIA Lettera a Mattarella

Il Goi contro l’Antimafia
«Ha partorito un topolino»

RIFIUTI Ammessi al bando

Raccolta differenziata
Fondi a 50 Comuni

BRUNO GEMELLI a pagina 6

SERVIZIO
a pagina 7

Il senatore invita
a sostenere Forza Italia

Berlusconi contento
«Una scelta nobile»
Lascia anche Aiello

Terremoto Gentile
Lascia Ap

e annuncia
«Non mi ricandido»

ENERGIA
Luce e gas

Da gennaio
bollette più care

SERVIZIO a pagina 10

RIFORME
I n t e rc e t t a z i o n i
ok alla legge

In vigore tra 6 mesi
SERVIZI a pagina 5

CLIMA
Gelo negli Stati Uniti

Trump ironizza
sul riscaldamento globale

SERVIZIO a pagina 3

Donne
singletudine
e sindrome

da crocerossine
di MARIA
GABRIELLA FERRARO

CHE poi una donna do-
po un certo periodo di
singletudine, di primi,
e spessissimo contem-
poraneamente ultimi

continua a pagina 37

SENZA FILTRI

SERVIZIO a pagina 12 SERVIZIO a pagina 13

CROTONE
Traf fico

di reperti
Chiesto

il giudizio
per 33 persone

ANTONIO ANASTASI
a pagina 14

Rischio nullità
Manca l’elenco
delle parti offese

«Non chiamatela
mai più vittima

lei ha vinto»

Domani
con il Quotidiano

il Diario
di fine anno

Richiedetelo
al vostro edicolante

CATERINA TRIPODI
a pagina 15

REGGIO Al Duomo restano per il momento solo le casette del villaggio di Natale del Comitato Corso Sud

Niente più albero di luci in piazza
Fattorie della Piana va via dopo la decisione presa dall’amministrazione comunale
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Carabinieri

REGGIO EMILIA Un 56enne finisce in carcere

Stupra per 8 anni il figlio di amici
REGGIO EMILIA - Per 8 anni
ha compiuto, con costrizioni
e minacce, ogni tipo di abuso
sessuale nei confronti del fi-
glio di una coppia amica di
famiglia. Gravi episodi di
adolescenza violata portati
alla luce dalla denuncia del
ragazzo e riscontrata dalle
indagini dei carabinieri. Con
l’accusa di violenza sessuale
aggravata e continuata è sta-
to arrestato un 56enne resi-
dente nella bassa reggiana
che, dal 2008 al 2016, avreb-
be costretto - sia con la forza

che con minacce di far del
male alla sua famiglia - il ra-
gazzo, minorenne fino al
2012, a praticare e subire rei-
terate violenze sessuali. Per
paura di ciò che poteva acca-
dere alla famiglia la vittima -
che tra l'altro ha iniziato a
soffrire di continui attacchi
di panico - ha sempre subito
in silenzio sino a quando in-
torno alla fine dell’anno
scorso è riuscito a raccon-
tando gli obbrobri subiti dap-
prima ai genitori per poi de-
cidere di denunciare l’uomo.

L’orco accusato
di violenza sessuale
aggravata e continuata

Forze dell’ordine al Colosseo

SICUREZZA

Capodanno blindato a Roma
20 varchi con metal detector

ROMA - Ci saranno 20 varchi
presidiati dalle forze dell’or -
dine con metal detector nelle
aree di Circo Massimo e Lun-
gotevere dove sono in pro-
gramma i principali eventi
della notte di Capodanno. È
quanto prevede il piano di si-
curezza. Dal pomeriggio del
31 sarà istituita una task for-
ce in Questura presieduta
dal questore Guido Marino.
Gli ultimi dettagli del piano
di sicurezza verranno messi
a punto oggi nel corso di un
tavolo tecnico in Questura.

Dal pomeriggio del 31
istituita una task force
in Questura

“Caos Casette”
Borr elli
nelle Marche
MACERATA - Problemi alle
caldaie, assenza di un mate-
rasso o del frigo, una picco-
la fuga di gas poi risolta.
Sono segnalazioni arrivate
da Caldarola (Macerata),
per le 41 casette per gli sfol-
lati consegnate qualche
giorno fa, durante il sopral-
luogo compiuto ieri dal ca-
po della Protezione Civile
Angelo Borrelli, in alcuni
paesi terremotati del Mace-
ratese tra cui Sarnano, Ca-
stelsantangelo sul Nera e
Visso dove erano state se-
gnalate varie criticità nelle
Sae (Soluzioni Abitative di
Emergenza) approntate dal
Consorzio Stabile Arcale.
Problemi, in parte risolti, in
parte in via di risoluzione -
fa sapere la Protezione Civi-
le, che potranno d’ora in poi
essere evitati con un «moni-
toraggio continuo» al mo-
mento della consegna delle
strutture. Il clima resta te-
so per i ritardi e i “difetti”
delle Sae, denunciati dai
sindaci nei giorni di Natale:
la Regione «ha già applica-
to penali per diversi milioni
di euro» fa sapere l’assesso -
re alla Protezione civile An-
gelo Sciapichetti secondo
cui «le responsabilità di Ar-
cale ci sono tutte». E ieri so-
no state trovate imbrattate
le auto del servizio decen-
trato Agricoltura della Re-
gione. Sulle vetture è stato
scritto in nero con bombo-
lette spray: «Sae? Cas? Ar-
cale=Mafia Pd».

Brevi

In Italia e nel Mondo

TRAGEDIA A SCANDICCI Arrestato un uomo di 53 anni

Uccide la moglie in casa
e poi tenta il suicidio

FIRENZE - Una vita tormentata da
problemi economici e psichici. È
quella di Rosario Giangrasso, 53 an-
ni, residente a Scandicci (Firenze),
che intorno alle 11 di mattina, nella
casa in cui viveva in affitto con la fa-
miglia, in via Lorenzo Ghiberti, ha
prima ucciso la moglie Dao, 43 anni,
di origini thailandesi, strangolando-
la con una fascetta elettrica e finen-
dola con un oggetto contundente,
forse un mattarello, e poi ha tentato
di suicidarsi tagliandosi le vene e ri-
manendo gravemente ferito. Nel mo-
mento in cui si è consumata la trage-

dia familiare, i due coniugi erano soli
nell’appartamento perché i loro figli,
una ragazza e un ragazzo, di 16 e 14
anni, erano usciti.

È stata proprio la figlia più gran-
de, rientrando a casa, ad accorgersi
di cosa era accaduto e a dare l’allar -
me. Il padre, sanguinante, era in ca-
mera da letto. La madre, ormai priva
di vita, era sul letto, ma nascosta sot-
to un piumone. L’uomo ha lasciato
anche un biglietto in cui accusava di-
verse persone e istituzioni di averlo
abbandonato e ringraziava invece un
parroco e altre persone che lo hanno

seguito. L’uomo è stato portato all’o-
spedale di Torregalli, piantonato in
stato di arresto, è stato dimesso ieri
sera. Dopo le formalità di rito e il foto-
segnalamento nella caserma dei ca-
rabinieri di Scandicci, l'uomo è stato
trasferito nel carcere di Sollicciano.
L'accusa è omicidio volontario.

Giangrasso, ex muratore e giardi-
niere, da tempo disoccupato, era co-
nosciuto per i suoi gesti eclatanti.
L’ultima sua iniziativa balzata agli
onori della cronaca risaliva al 2 lu-
glio scorso, quando era riuscito a sa-
lire su un’impalcatura allestita sul

retro del duomo di Firenze per prote-
stare per la sua condizione economi-
ca, disoccupato e sotto sfratto.

Nel marzo del 2012, disperato per
aver perso il lavoro, si arrampicò su
una gru alta 50 metri a Scandicci.
Nel 2013 salì su un traliccio, sempre
a Scandicci, perché temeva di perde-
re la camera che gli aveva messo a di-
sposizione il Comune in un affittaca-
mere.

Inquirenti al lavoro

LA PETIZIONE Un gruppo di ginecologi su Change.org

«Preservativi e pillola gratis»
ROMA - Pillola e profilattico
a pagamento: il rischio è so-
prattutto per i giovanissimi,
dalle gravidanze indesidera-
te alle malattie sessualmente
trasmissibili. Così un grup-
po di ginecologi lancia l'ini-
ziativa su Change.org per
riaccendere i riflettori sulla
prevenzione e parte la raccol-
ta di cinquantamila firme-
Contraccezione gratuita e
consapevole

«Agenzia del Farmaco, Mi-
nistero della Salute, garanti-
te a tutte le cittadine e i citta-
dini accesso gratuito alla
contraccezione», scrive il
gruppo nella petizione. «La
disponibilità di contraccetti-
vi gratuiti - si legge nella pe-
tizione - erogati a carico del

Servizio Sanitario Naziona-
le, è condizione necessaria
per assicurare il diritto alla
procreazione responsabile,
con ricadute importanti sul-
la salute delle donne. Nel no-
stro, a differenza di altri Pae-
si europei, come la Francia, il
Belgio e la Germania, la con-
traccezione è interamente a
carico delle cittadine e dei cit-
tadini, salvo rare iniziative
locali». La petizione è pro-
mossa dal Comitato per la
contraccezione gratuita e
consapevole, con un docu-
mento che propone soluzioni
concrete in linea con l'Orga-
nizzazione Mondiale della
Sanità per superare l’arre -
tratezza dell’Italia su questo
fronte. «Chiediamo a tutta la

società civile, cittadine e cit-
tadini, di far sentire la pro-
pria voce firmando il nostro
appello», dice Marina To-
schi, ginecologa consulto-
riale e portavoce, insieme al
collega Pietro Puzzi, del Co-
mitato per la contraccezione
gratuita e consapevole.

IL REPORTAGE Sarebbero state usate sui civili in Yemen

«Bombe italiane vendute a Riad»
NEW YORK - «Bombe italiane, morti yeme-
nite»: così titola il New York Times, che ha
pubblicato online un video reportage sulla
vendita all’Arabia Saudita di armi prodotte
in uno stabilimento della Sardegna. Armi
che, riporta il giornale mostrando alcune im-
magini, verrebbero usate anche contro civili
inermi nello Yemen, Paese martoriato dalla
guerra civile.

Il servizio ricostruisce minuziosamente il
percorso che dal cuore della Sardegna con-
duce in Arabia Saudita . Nonostante il gover-
no italiano abbia più volte assicurato che non
ci sia nessuna attività illegale dietro la vicen-
da, il Nyt solleva dubbi sul fatto che l’Italia
possa violare sia le leggi nazionali che quelle
internazionali. «Esperti europei dicono che

vendere queste bombe è illegale», si afferma
nel servizio, in cui si ricorda come in Italia c’è
una delle normative più severe che proibisce
la vendita di armamenti a Paesi coinvolti in
conflitti. Le immagini mostrano diverse vit-
time civili in Yemen, tra cui molti bambini,
apparentemente causate dalle bombe prodot-
te in Sardegna, come testimonierebbero i
frammenti degli ordigni ritrovati sul luogo
delle stragi. Il Nyt sottolinea ancora come so-
lo nel 2017 c’è stato un «aumento massiccio»
di queste esportazioni verso l’Arabia Saudita
e come - si sostiene - il governo italiano ga-
rantisca ai produttori una licenza che per-
mette loro di vendere armi per quasi 500 mi-
lioni di euro, di cui oltre 400 milioni per le
bombe vendute a Riad e rinvenute in Yemen.

Alcuni profilattici

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Alcune persone vicino alla tragedia

NEW YORK Morte in un rogo 12 persone, 4 i bambini

Il peggior incendio in 25 anni
Le fiamme nel Bronx
causate da un bimbo
che giocava ai fornelli

Il luogo dell’attacco

IL CAIRO

Attacco a una chiesa copta
Almeno dieci morti

ROMA - Almeno 10 persone
sono rimaste uccise in un at-
tacco terroristico a una chie-
sa copta di Halwan, a Sud del
Cairo. Tra le vittime ci sono
sei civili, oltre a tre poliziotti
e uno dei due terroristi. L’al -
tro è stato catturato. Circa
un’ora dopo, poco distante,
altre due persone sono rima-
ste uccise in un attacco con-
tro un negozio di forniture
per la casa di proprietà di due
copti, come ha reso noto la
Chiesa copta ortodossa egi-
ziana con un comunicato.

Tra le vittime sei civili
oltre a tre poliziotti
e uno dei due terroristi

In Italia e nel Mondo

NEW YORK - Dodici morti,
tra cui 4 bambini. È il bilan-
cio dell’incendio avvenuto
nella notte di ieri in un edi-
ficio del Bronx, il più tragi-
co negli ultimi 25 anni anni
a New York. Le fiamme si
sono sprigionate dalle
18.51 locali (00.51 in Italia)
in un appartamento al pia-
no terra di una palazzina di
25 piani, ma velocemente
hanno avvolto tutto l’edifi -
cio. Secondo il sindacao Bill
de Blasio, tra le 12 vittime
vi sono almeno 4 bambini,

tra 1 e 7 anni. Morta anche
una ragazza di 19 anni. «Si
tratta dell’incendio più tra-
gico in città da almeno un
quarto di secolo», ha ag-
giunto il sindaco. Oltre 170
vigili del fuoco sono inter-
venuti per domare le fiam-
me: solo dopo tre ore i pom-
pieri sono riusciti a con-
trollare il fuoco. L’incen -
dio, secondo quanto confer-
mato da De Blasio, potrebbe
essere stato causato da un
bambino mentre giocava
con i fornelli.

Dove sono
i meccanici
più bravi

del mondo

di BRUNO GEMELLI

I meccanici più bravi
del mondo? Cercate-

li in Costa d’Avorio.
Fanno riparazioni as-
surde. Lo dice repub-
blica.it: «Riparazione
impossibile? Non esi-
stono per i geniali mec-
canici di Abobo in Co-
sta d’Avorio. Così una
vecchia Renault Lagu-
na - o meglio ciò che ne
resta... - viene traspor-
tata su un carretto in
officina. Pronta per
tornare su strada, non
si sa con quale motore e
con quali sospensioni,
ma alla fantasia non c’è
limite». Dalle quattro
alle due ruote il passo è
breve. La rivista due-
ruote.it racconta di
una scuola per mecca-
nici. «Dopo il successo
dell’edizione 2016 e vi-
ste le numerose richie-
ste, Scuolamoto e Hon-
da Italia Industriale or-
ganizzano la seconda
edizione del Corso di
Meccanico Riparatore
Moto. Indirizzato ai
giovani che vogliono
avvicinarsi al mondo
delle due ruote, avrà
sede presso lo stabili-
mento produttivo ita-
liano per moto e scoo-
ter della Honda in Val
di Sangro, Atessa
(Chieti), dal 16 aprile al
16 maggio 2018, per 4
settimane di formazio-
ne con orario full time
dal lunedì al venerdì.
Scuolamoto promuove
con successo dal 2005
un progetto didattico
incentrato sulla mec-
canica di base e avanza-
ta. Un corso unico nel
suo genere in Italia, dai
contenuti in costante
aggiornamento e le cui
peculiarità sono legate
alla consolidata espe-
rienza dei formatori,
maturata come tecnici
specializzati nel seg-
mento moto, e alla me-
todologia di formazio-
ne sapientemente affi-
nata negli anni per tra-
sferire le nozioni teori-
che ed esercitare l’abili -
tà manuale delle tecni-
che di riparazione. In
altre parole, un “saper
fare” insegnato facen-
do “sporcare le mani”
ai corsisti. Per la didat-
tica gli iscritti avranno
quindi a disposizione
scooter e moto di serie,
di varie cilindrate, sul-
le quali esercitarsi ef-
fettuando operazioni
di manutenzione ordi-
naria, straordinaria e
di riparazione. I corsi-
sti della prima edizione
2016 hanno trovato un
ambiente dinamico,
stimolante e unico».

IL GIORNO

GELO IN USA Punti di -40 nel Minnesota e di -20 a Detroit

Gaffe di Trump: «Si può usare
il riscaldamento globale»

Donald Trump

SEUL - Il sequestro di una nave cinese
da parte della Corea del Sud per pre-
sunto trasferimento di petrolio alla
Corea del Nord è l’ultimo episodio di
una trama rivelata giovedì dal presi-
dent Trump. Fonti governative di
Seul, citate dall’agenzia di stampa Yo-
nhap, fanno sapere che le autorità
sudcoreane hanno fermato e perquisi-
to la Lighthouse Winmore, cargo bat-
tente bandiera di Hong Kong, al suo
arrivo nel porto di Yeosu, nel sud del
Paese, il 24 novembre dopo che que-
sta, il 19 ottobre, aveva segretamente
trasferito 600 tonnellate di petrolio
raffinato a un’unità della Corea del
Nord in acque internazionali, violan-
do la risoluzione 2375 di settembre del
Consiglio di Sicurezza Onu. La nave
cinese sarebbe stata ingaggiata dalla
società taiwanese Billions Bunker
che, secondo le testimonianze dell’e-
quipaggio e dei registri di navigazio-
ne, avrebbe ordinato il trasferimento
senza spiegarne la motivazione. Se-
condo le informazioni raccolte da Yo-
nhap, la nave cinese si era già fermata
nel porto l’11 ottobre per caricare pe-
trolio raffinato giapponese e recarsi a
Taiwan 4 giorni dopo. Ma invece di an-
dare lì, la L. Winmore trasferì il petro-
lio a una nave nordcoreana, il Sam
Jong 2, e a tre navi provenienti da altri
paesi nelle acque internazionali del
Mar Cinese Orientale. Seul ha condivi-
so informazioni di intelligence con gli
Usa per rilevare la transazione illega-
le, che è stata anticipata dal quotidia-
no sudcoreano Chosun Ilbo , affer-
mando che satelliti Usa avrebbero no-
tato navi cinesi che vendevano greg-
gio alle navi della Nordcorea una ven-
tina di volte da ottobre.

COREA DEL NORD

Nave cinese
sequestrata

da Seul
MILANO - Ennesima gaffe del presi-
dente americano Donald Trump che
torna a parlare dei cambiamenti cli-
matici. Giovedì, durante l’ondata di
gelo che ha investito gli Stati Uniti
portando diversi Stati a temperatu-
re bassissime, Trump ha twittato af-
fermando che «sulla costa Est po-
trebbe essere la notte di fine anno
più fredda mai registrata. Potrem-
mo usare un po’di quel buon vecchio
“riscaldamento globale” per difen-
derci dal quale il nostro Paese, ma
non altri, stava per pagare trilioni di
dollari. Copritevi bene!». Il riferi-
mento di Trump è all’ondata di fred-
do che ha colpito la zona orientale
del paese e che dovrebbe durare fina-
le al weekend con punti di -40 nel
Minnesota e di -20 a Detroit nel Mi-
chigan. Con il suo messaggio
Trump ha voluto rinvigorire la sua
polemica sul riscaldamento globale
che, a suo dire, è «un’invenzione del-
la Cina». Per questo, a giugno aveva
ritirato gli Stati Uniti, unica nazione
al mondo, dagli accordi di Parigi sul
clima siglati nel 2015. Ma, come ri-
corda il New York Times, con que-
st’ultimo tweet Trump è andato ol-
tre, confondendo più o meno voluta-
mente le nozioni di clima e quelle re-
lative al meteo, creando dunque «un
pasticcio scientifico». «Con tempe-
rature gelide nell’Ovest, il presiden-
te Trump ha messo in dubbio la real-
tà dei cambiamenti climatici. Ma il
meteo non è la stessa cosa del clima»,
scrive il quotidiano della Grande
Mela.

Contro il tweet del presidente si
sono schierati, come prevedibile,
molti esponenti Dem del Congresso

americano. La prima è stata la sena-
trice Elizabeth Warren ricordando
che gli Stati Uniti, in qualità di uno
dei principali inquinatori del Piane-
ta, hanno «l’obbligo morale» di com-
battere i cambiamenti climatici. E
ancora: Kamala Harris, esorta città
e Stati ad agire di fronte all’immobi -
lità dell’amministrazione guidata
dal magnate. In campo anche il se-
natore Sheldon Whitehouse che
sempre su Twitter si rivolge diretta-
mente a Trump e scrive come sia
«imbarazzante. È charo che i fatti
non le interessano ma c’è un nuovo
rapporto sul clima della sua ammi-
nistrazione in cui si afferma che i

cambiamenti climatici sono causati
da fattori umani e che hanno conse-
guenze serie sulla salute, sull’econo -
mia, e sull’ambiente. Lo legga». Il ri-
ferimento è al documento redatto da
13 agenzie federali Usa e approvato
dalla Casa Bianca lo scorso 4 novem-
bre che, di fatto, contraddice gran
parte delle posizioni dell’ammini -
strazione Trump in tema di cambia-
menti climatici sostenendo che «la
Terra sta vivendo il periodo più cal-
do nella storia della civilizzazione e
le attività umane sono la causa prin-
cipale dell’aumento delle tempera-
ture che si è verificato a partire dal-
l’inizio del Ventesimo secolo».

Come il Dna
influenza la dieta

Bastoncini di cotone
timpano in pericolo

Giovani e cellulare
tristi e depressi

L’AZIENDA statuni-
tense 23andme sta per
reclutare 100mila vo-
lontari per un grande
studio che avrà l’obiet -
tivo di capire come il
Dna influenza la capa-
cità diperdere peso. Lo
ha annunciato la stes-
sa compagnia, specia-
lizzata in test genetici
predittivi, con un post
sul proprio blog. I par-
tecipanti saranno
scelti tra i clienti della
compagnia, dovranno
essere in sovrappeso
ma in buona salute e

avere tra i 18 e i 70 an-
ni. Una volta selezio-
nati i soggetti dovran-
no seguire per tre me-
si o una dieta, a scelta
tra due diverse messe
a punto, o un regime
di esercizi quotidiani.

NONOSTANTE da an-
ni ormai gli esperti ne
sconsiglino l’uso i ba-
stoncini di cotone per
pulire le orecchie sono
una delle cause princi-
pali delle visite al
pronto soccorso per la
rottura del timpano.
Lo afferma uno studio
dell’università di To-
ronto su Jama Otola-
ryngology. Per la ri-
cerca sono stati analiz-
zati i dati degli accessi
degli ultimi 5 anni in
100 pronto soccorso
USA. Nel 61% dei casi

di perforazione trau-
matica del timpano la
causa era “strumenta -
zione per il canale udi-
tivo”, che circa metà
delle volte era rappre-
sentata proprio dai ba-
stoncini.

PIÙ lenti, depressi e
vulnerabili psicolo-
gicamente, fanno
meno sesso, escono
di meno ma sono de-
gli estranei per i loro
genitori.

È questo il ritratto
degli adolescenti di
oggi, la generazione
dello smartphone.
Negli Stati Uniti li
chiamano iGen, ma
le loro caratteristi-
che valgono anche
per i ragazzi di casa
nostra. A lanciare
l’allarme sono i pe-

diatri dell’Associa -
zione culturale pe-
diatri sulla loro rivi-
sta, Quaderni, per
«salvare una gene-
razione imprepara-
ta a diventare adul-
ta».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ELISABETTA GRAZIANI

ROMA - Meno 65 giorni al
voto. Matteo Renzi si prepa-
ra alla volata finale perché «il
4 marzo sia una bellissima
giornata». La road map pre-
elettorale del Pd comincia a
delinearsi e la coalizione in-
tanto si allarga a Civica Po-
polare, la lista di centro nata
ieri e guidata da Beatrice Lo-
renzin mentre non è ancora
chiaro cosa farà +Europa
con Emma Bonino. Il segre-
tario Dem invita tutti a «met-
tersi al lavoro senza paura»
perché soltanto il Pd, nono-
stante «qualche sbaglio»,
rappresenta «una squadra
credibile e affidabile». Dal
Nazareno emerge che con il
25% il Pd punta
ad avere circa
150 eletti tra Ca-
mera e Senato nel
proporzionale.
Mentre negli uni-
nominali, la sti-
ma del centrosi-
nistra è di circa
100 collegi sicu-
ri: 65 a Monteci-
torio e 35 a Palazzo Madama.
Sui collegi i nomi saranno
pronti il 15 gennaio, sul pro-
porzionale la settimana suc-
cessiva. Renzi aspetta di co-
noscere il collegio in cui si
candiderà Luigi Di Maio per
decidere chi dovrà sfidare il
candidato premier del M5S.

Intanto Andrea Orlando
reclama una direzione anche
per fare il punto sulla cam-
pagna elettorale. «A chieder-
lo non è la minoranza Pd, ma
tutto il partito», dice il mini-
stro della Giustizia l'indoma-
ni dello scioglimento delle
Camere.

Intanto Civica si affianca
al Pd nella corsa verso le ur-
ne. Nella lista - che ha nel
simbolo una margherita
trentina - confluiscono rap-

presentanti di Ap, Centristi
per l'Europa (il gruppo poli-
tico guidato da Pier Ferdi-
nando Casini), Idv, Demo-
crazia Solidale e L'Italiaèpo-
polare. Resta quindi in so-
speso soltanto un ramo della
coalizione di centrosinistra.
Oggi la lista +Europa di Em-
ma Bonino e Benedetto Della
Vedova ha puntato il dito
contro Lorenzin, rea di non
aver pubblicato il report an-
nuale sull'aborto. Una presa
di posizione che solleva dub-
bi sulla convivenza, all'inter-
no dello stesso schieramento
politico, dei radicali con In-
sieme (la lista di sinistra con
Zedda e altri ex Sel) e Civica
Popolare (con Lorenzin e for-
se Casini). E Renzi riprende

il discorso di fine
legislatura di
Paolo Gentiloni
per sottolineare i
risultati rag-
giunti. Il segre-
tario evidenzia
che «il Paese sta
meglio di prima»
ma il Pd punta
ancora più in alto

all'Italia «dei diritti, del so-
ciale, della cultura e dell'Eu-
ropa». Renzi traccia così i
punti principali del pro-
gramma, poi segna la con-
trapposizione con gli altri, i
"populisti" del M5S e gli
«estremisti» della Lega: il Pd
vuole «lavoro e non assisten-
zialismo», vuole «l'Italia che
non esce dall'Euro, ma porta
umanità in Europa». «Da un
lato ci sono le promesse mi-
rabolanti di Berlusconi e Sal-
vini - scrive su Fb nella sua
prima dichiarazione dopo lo
scioglimento delle Camere -,
il tandem dello spread e del
populismo. Dall'altro Di
Maio e Grillo, che vogliono
referendum su euro e vacci-
ni, promettendo assistenzia-
lismo e sussidi».

| FOCUS |

Arriva la lista della Lorenzin

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - Beatrice Lorenzin alla lea-
dership, Pier Ferdinando Casini in
campo, Antonio Gentile come fuo-
riuscito eccellente: nasce con que-
sti ingredienti la gamba "centri-
sta» della coalizione di centrosini-
stra, la lista «Civica Popolare». Il
nuovo soggetto racchiude Ap,
Centristi per l'Europa, Democra-
zia Solidale, Idv, Italiapopolare e
l’Upc di Antonio Satta, e prende

forma al termine di una lunga - e
non semplice - riunione notturna.
Ma la coalizione di centrosinistra
continua ad essere segnata dalle
difficoltà: solo ieri la lista Insieme
(Psi, Verdi e prodiani) chiedeva un
«incontro urgente" al segretario
Pd Matteo Renzi, poiché non si rie-
sce a sbloccare l'impasse con la li-
sta «+Europa con Emma Bonino».
La novità dell’ultima ora è comun-
que la nascita di «Civica Popolare»,
un soggetto (con il presidente di

AP Angelino Alfano che
al momento resta dietro
le quinte) alleato del Pd,
con cui si vuole «fron-
teggiare i populisti» e, di
fatto, estendere alla
prossima legislatura l’a-
zione «riformatrice» dei
governi Letta, Renzi e
Gentiloni. E il nome del
ministro della Salute sa-
rà nel logo mentre scop-
pia un piccolo caso sulla
presenza del simbolo
della margherita. «Nel
simbolo ci sarà», spiega
in mattinata una nota
ma, poco dopo, Lorenzo
Dellai precisa che ad es-
sere usata sarà la Mar-
gherita Trentina del
partito da lui fondato nel
1998 per Trento e Pro-
vincia. La precisazione,
ai garanti del simbolo di
"Democrazia è liberta -
La Margherita», non ba-
sta: «diffidiamo dall’uti -

lizzo, anche surrettizio, del simbo-
lo della margherita alle legislati-
ve», avvertono ricordando, con un
pizzico di veleno, come nella lista
di Lorenzin ci siano «esponenti che
si candidarono proprio contro La
Margherita». «Mai pensato all’uso
di questo simbolo», ribatte Dellai
ribadendo che ad essere utilizzata,
in una maniera che non darà adito
a confusione, sarà la Margherita
Trentina. Ma la lista centrista vede
subito la defezione di uno dei suoi
uomini-chiave al Sud. Antonio
Gentile, coordinatore di Ap e a lun-
go in bilico tra la mozione filo-Dem
e quella filo-FI, annuncia le sue di-
missioni (seguito dai senatori
Marcello Gualdani e Piero Aiello) e
la sua non candidatura. E vira de-
cisamente verso FI, definendo «in-
naturale» la svolta centrista di un
«partito sfasciato e ingestibile» ed
invitando i suoi singoli esponenti a
votare Silvio Berlusconi. «E' una
scelta coerente», è l’applauso una-
nime azzurro, avviato proprio da
una nota dell’ex Cavaliere. In pri-
ma fila per il lancio del progetto, e a
meno di colpi di scena anche candi-
dato, ci sarà invece Pier Ferdinan-
do Casini. «Rafforziamo l’area di
governo ed evitiamo che M5S e Le-
ga possano creare una nuova mag-
gioranza in Parlamento», è il suo
messaggio. A latitare, invece, è
l’accordo tra il Pd e la lista + Euro-
pa che include i Radicali di Riccar-
do Magi e Emma Bonino. Il nodo
resta quello delle firme, per la rac-
colte delle quali, per Bonino &amp;
co, è necessario l’aiuto dell’appara -
to del Pd visti i tempi strettissimi e
il clima non favorevole. Ma, nono-
stante la fiducia del Pd per l’accor -
do, al momento nulla si muove.

Il ministro Beatrice Lorenzin

Nasce Civica con i centristi alleati ai Dem
ma restano nodi irrisolti nel centrosinistra

LA POLEMICA La ricetta: «Prima gli italiani e patto contro gli inciuci»

Salvini in stile Trump: «I media contro noi»
di ALESSANDRO FRANZI

MILANO - Ai primi di gennaio, si farà
finalmente chiarezza sull'alleanza di
centrodestra. Ma Matteo Salvini, che
lamenta di essere boicottato dall’in -
formazione mainstream, a partire dal
popolare salotto Rai di Fabio Fazio, è
già in cammino per la sua campagna
elettorale da candidato premier. Per
ora soltanto della Lega, che ambisce a
diventare la prima forza della coali-
zione dopo il voto. Secondo Salvini, il
4 marzo «non saranno le solite elezio-
ni Politiche, ma un referendum fra
chi difende gli interessi degli italiani
e chi invece ha svenduto il Paese al-
l’Europa, alla finanza e alle multina-
zionali».

Fra i primi, ovviamente, il leader le-
ghista annovera se stesso, parlando
già di «governo Salvini pronto a giu-
rare al Quirinale». Il modello resta
quello di Donald Trump, la cui ricetta
è stata declinata nello slogan: «Prima
gli italiani».

Dal presidente americano, Salvini

ha detto di voler prendere ispirazione
per quanto riguarda la riforma fisca-
le appena approvata dal Congresso
Usa (con il progetto di una flat tax che
vede d’accordo Forza Italia) ma anche
per le scelte in materia di immigrazio-
ne, compreso il taglio ai finanziamen-
ti all’Onu, definito addirittura un «en-
te inutile».

A Silvio Berlusconi, che vedrà a
giorni insieme a Giorgia Meloni, il
leader leghista ha dunque chiesto al-
cuni impegni irrinunciabili, che rap-
presentano il nocciolo della sua offer-
ta elettorale per il 2018. Cancellare la
legge Fornero sulle pensioni, «blinda-
re» i confini rimpatriando in aereo
tutti gli immigrati irregolari, ridiscu-
tere i trattati Ue.

Niente notaio, «basta un impegno
pubblico - ha detto -, ma poi patti chia-
ri e amicizia lunga». Quindi, «niente
riciclati» in lista.

E, soprattutto, «niente inciuci» col
Pd, magari a sostegno di un Gentiloni
bis che «la Lega non voterà mai».

Salvini ha elencato le sue priorità ie-
ri sera subito dopo lo scioglimento
delle Camere alla “Berghem Frecc” di
Albino, la festa invernale del Carroc-
cio in provincia di Bergamo, dove so-
no di fatto sparite le bandiere del par-
tito, così come la parola Nord dal sim-
bolo, sostituite dall’unica coreografia
ufficiale: i cartelli blu con la scritta
“Salvini premier”. Stile Trump, ap-
punto.

Poi il leader leghista ha ribadito la
sua linea, punto per punto, in una
lunga intervista al quotidiano Libero,
in cui ha assicurato di andare «d’ac -
cordissimo» con Berlusconi, purché
ci sia chiarezza sugli obiettivi.

L’unica incognita di questa campa-
gna elettorale, secondo Salvini, sa-
ranno i media, insieme agli effetti del

blocco dei conti della Lega da parte del
Tribunale di Genova.

«L'indegno Corriere della Sera con-
tinua a insultarci, Fazio ha invitato
tutti tranne me, ma me ne frego - ha
affermato -. Altri spenderanno milio-
ni, noi faremo girare le idee a costo
quasi zero. Non abbiamo le televisio-
ni, ma abbiamo la gente dalla nostra
parte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il leader della
Lega
Matteo
Salvini

Il leader della Lega in lizza da candidato premier
si sente boicottato dall’informazione e accusa Fazio

La coalizione
punta

alla conquista
di 250 seggi

Corsa al voto, il Pd stima 150 eletti
Renzi si prepara alla volata finale e cerca spazio tra M5S e destre: «Populisti ed estremisti»

POLITICA Il segretario organizza la campagna elettorale
Intanto Orlando chiede una direzione per fare il punto

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SANDRA FISCHETTI

ROMA- Mai più intercettazioni che servo-
no soltanto a alimentare il gossip o che
vengono usate per ledere l'immagine del-
le persone coinvolte o peggio di chi con le
indagini non c'entra nulla. Nel primo
Consiglio dei ministri dopo lo sciogli-
mento delle Camere, il governo dà il via li-
bera definitivo alla riforma degli ascolti,
attesa da un decennio. Ed è il ministro
della Giustizia Andrea Orlando, «padre»
della nuova legge - che entrerà in vigore
tra 6 mesi - a evidenziarne la portata, la-
sciando Palazzo Chigi alla fine della riu-
nione.

D’ora in avanti «abbiamo un Paese che
utilizza le intercettazioni per contrastare
la criminalità e non per alimentare i pet-
tegolezzi o distruggere la reputazione di
qualcuno», dice il Guardasigilli, spiegan-

do che la riforma «impone
una serie di vincoli e divie-
ti», «senza restringere» il
ricorso a questo strumento
investigativo, «ma anzi au-
torizzando ad intercettare
in un modo più agevole»,
soprattutto quando si trat-
ta di reati contro la pubbli-
ca amministrazione. Obiet-
tivo dichiarato è impedire
di usare le conversazioni
captate «come strumento

di diffusione di notizie improprie». Con le
nuove regole le ordinanze dei giudici po-
tranno contenere solo i «brani essenziali»
delle intercettazioni quando servono a
motivare la misura. E i colloqui irrilevan-
ti non dovranno nemmeno essere tra-
scritti dalla polizia giudiziaria nei bro-
gliacci, ma finire in un archivio di cui
avrà la responsabilità il pm.

Una norma che inquieta l’Associazione
nazionale magistrati perché darebbe
troppo potere alla polizia giudiziaria e
non consentirebbe un effettivo controllo
del pm sul suo operato, con il rischio che
eventuali errori non potrebbero essere
nemmeno scoperti. Si tratta di «una
preoccupazione non fondata» assicura
Orlando, spiegando che il testo «è cambia-
to nel senso auspicato dall’Anm anche se
non esattamente come richiedeva» e che
la polizia giudiziaria interloquisce con il
pm, che resta «il dominus» dell’indagine.
Ma il presidente dell’Anm Eugenio Alba-
monte ribadisce l’allarme lanciato ieri
con un’intervista all’Ansa: con queste re-

RIFORME
La decisione
del primo Cdm
dopo
lo scioglimento
delle Camere

I n t e rc e t t a z i o n i
ok alla legge
In vigore tra 6 mesi le norme
Mai più gossip su chi non è indagato
gole «è praticamente impossibile il con-
trollo del pm» ed «è singolare che dopo la
vicenda Consip, per citare la ferita aperta
di intercettazioni mal trascritte, non si
sia voluto garantire un sistema che con-
senta di verificare ex post eventuali errori
di valutazione commessi dalla polizia
giudiziaria».

La riforma, che ha tenuto conto anche
dei pareri espressi dalle Commissioni
Giustizia di Camera e Senato, è stata più
volte rimaneggiata prima di arrivare al
testo definitivo. Una prima bozza, acco-
gliendo la richiesta di alcuni procuratori
a partire da quello di Roma Giuseppe Pi-
gnatone, prevedeva che nelle ordinanze

non potessero essere riportati virgoletta-
ti delle intercettazioni ma solo sunti. E
nell’ultima versione è ricomparsa la nor-
ma, presente nel testo originario ma in
seguito cancellata, che consente ai gior-
nalisti di ottenere la copia delle ordinanze
di custodia cautelare una volta che siano
state rese note alle parti.

A differenza delle altre, questa disposi-
zione entrerà in vigore tra un anno. E il
perché lo ha spiegato Orlando: il governo
aspetta di vedere se effettivamente le ordi-
nanze dei giudici cambieranno e non re-
steranno il «copia e incolla» di quanto
contenuto nelle richieste del pm e negli
atti di indagine. Altre modifiche dell’ulti -
m'ora hanno riguardato i diritti di difesa,
vietando la verbalizzazione delle conver-
sazioni tra indagato e difensore, captate
per errore ed estendendo da 5 a 10 giorni
(prorogabili anche a 30 nel caso la docu-
mentazione sia molto corposa) il termine
entro il quale gli avvocati possono esami-
nare il materiale intercettato, una volta
che sia stato depositato, custodito nell’ar -
chivio riservato del pm.

Modifiche ritenute di dettaglio dall’U-
nione delle Camere penali, secondo cui
l’intero impianto della legge punta a ga-
rantire la privacy a scapito del diritto di
difesa, che viene «fortemente limitato».

LA SCHEDA I giornalisti potranno avere copia delle ordinanze di custodia ma tra un anno

Ecco cosa cambia per tutelare la privacy
Misure per evitare che i brani non rilevanti siano trascritti nei provvedimenti

ROMA - Evitare che
conversazioni non rile-
vanti ai fini delle inda-
gini e che riguardano
la vita privata delle
persone possano finire

negli atti processuali e sulla stampa.
E’ la preoccupazione della riforma
delle intercettazioni, che introduce
una serie di novità.

VIA DAI BROGLIACCI GLI
ASCOLTI IRRILEVANTI

La prima selezione la farà la polizia
giudiziaria che dovrà trascrivere solo
le intercettazioni rilevanti ai fini delle
indagini. Le altre (di cui sarà indicata
la durata e l’utenza intercettata) fini-
ranno in un archivio sotto la respon-
sabilità del pm. E’ la norma più criti-
cata dall’Anm perchè darebbe troppo
potere e responsabilità alla polizia
giudiziaria e non consentirebbe un
effettivo controllo del pm sul suo ope-

rato. Con il rischio che eventuali erro-
ri non potrebbero essere nemmeno
scoperti.

NELLE ORDINANZE SOLO L’ES -
SENZIALE

Mai più fiumi di intercet-
tazioni nelle richieste dei
pm e nelle ordinanze dei
giudici, e niente colloqui
non rilevanti e che coinvol-
gono terzi estranei alle in-
dagini. Dovranno essere ri-
portati solo «i brani essen-
ziali» delle captazioni,
quando servono per moti-
vare la misura. Non è pas-
sata la richiesta più drastica di alcu-
ne procure, accolta in una prima boz-
za, di eliminare i virgolettati e di so-
stituirli con le sintesi delle conversa-
zioni.

COLLOQUI INDAGATO-AVVO-
CATO, VIETATO VERBALIZZARE

Fermo restando che resta vietato
intercettare i colloqui tra indagato e
difensore, quando la captazione av-
viene per sbaglio, quella conversazio-
ne non dovrà mai essere verbalizzata.

La norma non soddisfa i
penalisti, che nel comples-
so accusano la riforma di
ledere fortemente il diritto
di difesa, non consentendo
agli avvocati di avere copia
di tutte le intercettazioni e
dando termini limitati (10
giorni prorogabili sino a
30) per la loro consultazio-
ne.

I GIORNALISTI POTRANNO OT-
TENERE LE COPIE DELLE ORDI-
NANZE DI CUSTODIA CAUTELA-
RE

Per la prima volta viene sancito
questo diritto una volta che l’atto sia
stato reso noto alle parti. Ma questa

norma entrerà in vigore solo tra un
anno, a differenza del resto della ri-
forma, che sarà efficace a sei mesi dal-
la pubblicazione.

CARCERE PER VIDEO-AUDIO
FRAUDOLENTI

Fatto salvo il diritto di cronaca, è
previsto il carcere fino a 4 anni per
chi diffonde riprese audiovisive e re-
gistrazioni di comunicazioni effet-
tuate in maniera fraudolenta per
danneggiare «la reputazione o l’im -
magine altrui».

NUOVE REGOLE ANCHE PER I
TROJAN

L’uso dei captatori informatici, in
pc o smartphone, sarà sempre con-
sentito per terrorismo e mafia. Limiti
invece per gli altri reati, ritenuti più
stringenti degli attuali dall’Anm, che
aveva chiesto di modificare la nor-
ma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Anm
i n s o rg e
«Sminuito
il ruolo
del pm»

Vi e t a t o
captar e

i dialoghi
col difensore

Investigatori all’ascolto di intercettazioni

Il ministro
della Giustizia
Orlando ha
varato il
p ro v v e d i m e n t o
sulle
i n t e rc e t t a z i o n i

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di BRUNO GEMELLI

CATANZARO – Un terremo-
to politico a Camere sciolte. Il
sottosegretario Tonino Gen-
tile, eletto qualche giorno fa
coordinatore di “Alternativa
Popolare”, quello che restava
del fu Ncd di Angelino Alfa-
no, ha annunciato ieri sera
tre cose. Si è dimesso dall’in -
carico e dal partito. Ha an-
nunciato che non si ricandi-
da. Ha invitato i suoi amici a
sostenere Berlusconi. Un si-
sma dalle tante conseguenze
politiche, in generale ma so-
prattutto in Calabria dove
c’era e c’è, alla luce di quanto
è accaduto, tanta incertezza
nelle candidature.Cosa ha
detto Gentile? Questa la nota
testuale: «Mi dimetto dalla
carica di coordinatore nazio-
nale di Alternativa Popolare.
Il progetto di costituire una
forza di centro autonoma, li-
berale e riformista al quale
molti di noi avevano ferma-
mente creduto è fallita. Non
voglio assegnare responsa-
bilità ad alcuno ma ho trova-
to un partito sfasciato e inge-
stibile senza alcuna capacità
reattiva che per sopravvive-
re è alla ricerca di una inna-
turale mutazio-
ne genetica che
lo spinge forte-
mente a sinistra.
È mancata la sin-
cerità e ho ri-
scontrato, con
mio sommo ram-
marico, la man-
canza di valori in campo. Per
rispetto della mia reputazio-
ne e per onestà intellettuale
preferisco interrompere qui
la mia esperienza di partito e
parlamentare. Ringrazio
Renzi e Gentiloni per avermi
voluto a far parte dei loro go-
verni. Ma è necessaria per
me una pausa di riflessione,
senza interrompere l’impe -
gno politico e sociale verso il
mio Paese e la mia terra. È
per questo che invito i singo-
li parlamentari, i consiglieri
regionali, provinciali, sinda-
ci e militanti di Alternativa
Popolare a votare per l’unica
forza moderata e liberale esi-
stente nel nostro Paese rap-
presentata da Forza Italia e
dal suo Presidente Silvio
Berlusconi». Fabrizio Cic-
chitto ha commentato cau-
stico: «Tutte le scelte politi-
che sono rispettabili se fatte
a tempo debito e in modo
chiaro. Fino alla giornata di
ieri il senatore Antonio Gen-
tile ha lavorato con tutti noi
per costruire una lista di cen-
tro alleata con il Pd. E mai ha
manifestato nel corso di tut-
ta la giornata di ieri il benché
minimo dissenso. Vedo che
Berlusconi si sbraccia ad ap-
plaudire ed è lo stesso che de-
finì traditori coloro che
espressero nelle sedi di parti-
to e a viso aperto il loro dis-
senso. Evidentemente ci tro-
viamo di fronte a criteri di
giudizio variabili fondati sol-
tanto sulla più stretta conve-
nienza politica».Ma ieri è
successa un’altra cosa im-
portante da quelle latitudini.

Una cosa che potrebbe aver
provocato la goccia che ha
fatto traboccare il vaso. È na-
ta “Civica popolare”, la lista
centrista della coalizione del
Pd, una sorta di Margherita
2.0 con il nome in vista della
ministra Beatrice Lorenzin.
La decisione è stata presa
l’altra notte quando è stata

composta la terza
gamba del cen-
trosinistra cui
aderiscono Lo-
renzo Dellai,
Pierferdinando
Casini, Giampie-
ro D’Alia, Andrea
Olivero, Ciriaco

De Mita e Ignazio Messina di
Idv. Adesso cosa succede?
Cosa faranno i senatori Nico
D’Ascola e Piero Aiello? Aiel-
lo segue Gentile e si è dimes-
so da coordinatore regiona-
le. E le deputate Ro-
sanna Scopelliti e
Dorina Bianchi? E i
consiglieri regionali
Pino Gentile, Baldo
Esposito, Giovanni
Arruzzolo e Nazza-
reno Salerno? Forse
un po’qua e un po’ là.
Vedremo nelle pros-
sime ore. Giuseppe
Graziano e il suo mo-
vimento “Il Coraggio
di cambiare” ha già
deciso di affiancarsi
alla decisione di Gen-
tile. Nel Consiglio re-
gionale era stato tro-
vato faticosamente
un equilibrio; ora do-
vrà essere verificato,
rimisurato, ricali-
brato, rimotivato.
Anche perché i ber-
luscones calabresi
selezioneranno le
potenziali transu-
manze. Ci saranno
conseguenze nella
vicenda del commis-
sariamento sanita-
rio? Non diretto e non ecla-
tante. Oramai il Parlamento
è sciolto e nell’ultimo consi-
glio dei ministri venerdì
scorso non è stata presa nes-
suna decisione per la Cala-
bria. Tuttavia potrebbero
sorgere colpi di coda di cui
adesso non si può misurare
l’effetto.

| FOCUS |

L’ex Cavaliere ha cinque gambe
ma il Cdu non vuole essere la quarta
CATANZARO – A differenza del
film “Tre uomini e una gamba”,
Silvio Berlusconi si «appresta-
re» a proiettare il film immagi-
nario “Un uomo e cinque gam-
be”. Dove l’uomo è lui e le cinque
gambe sono, nell’ordine, Forza
Italia, Lega di Salvini, Fratelli
d’Italia, Noi con l’Italia, formato
da Raffaele Fitto, Maurizio Lu-
pi, Enrico Costa, Saverio Roma-
no, Enrico Zanetti e Flavio Tosi,

e i reduci dello Scudo
crociato. Anche se de-
vono trovare colloca-
zione Stefano Parisi,
Stefano De Luca del
Pli e Gaetano Qua-
gliarello. Certamente
non ci sarà Rivoluzio-
ne Cristiana di Gian-
franco Rotondi, che
ha deciso di confluire
in Forza Italia, men-
tre potrebbero entra-
re i socialisti di Stefa-
no Caldoro e i repub-
blicani di Francesco
Nucara.Tuttavia, l’in -
tesa dell’ultima ora ri-
guarderebbe una ma-
xi gamba che è stata
raggiunta ieri sera
dopo un incontro tra
Lorenzo Cesa, Anto-
nio De Poli per l’Udc e
Raffele Fitto, Mauri-
zio Lupi e Saverio Ro-
mano per Noi con L’I-
talia. A spendersi per
l’intesa Tosi, Zanetti e
Mastella. «L’accordo
costituisce - recita un

comunicato - un traguardo im-
portante per il Centro che così si
presenta unito e competitivo.
Una dimostrazione tangibile di
umiltà e lungimiranza politica
ma soprattutto di amore per il
paese, lacerato da tensioni e con-
flitti ma capace di risollevarsi
nei momenti difficili».

Un progetto inclusivo aperto
alle forze di Centro che si ricono-
scono in questi valori ed è per
questo che Fitto e Cesa sono stati
incaricati di tenere incontri per
rafforzare questo progetto in
particolare con Quagliariello,
Parisi di e De Luca.

Usa il linguaggio ortopedico il
catanzarese Mario Tassone, se-
gretario nazionale del nuovo
Cdu, che avverte: «La
“quarta gamba” è il
termine che molti
commentatori usano
per definire un’area
di centro. Una defini-
zione non politica. Il
nuovo Cdu non vuole
essere gamba di nes-
suno ma insieme ad
altri partiti, che si ri-
chiamano al popolarismo cri-
stiano, intende contribuire per
comporre un polo di cattolici che
si presenti in questa campagna
elettorale con lo scudo crociato».
Poi, nella tarda serata di ieri, è
arrivata la notizia dell’accordo
politico tra l’Udc e Noi con l’Ita -
lia. Nasce così un nuovo sogget-
to politico in sarebbe grado – di -

cono i promotori - «di
raccogliere le nuove
sfide e dare rappre-
sentanza e voce ad
un elettorato di cen-
trodestra».

Tutti dentro, dun-
que, quale che sia la
posizione della gam-
ba. In queste ore è
molto attivo il segre-
tario regionale cala-
brese dell’Udc, Fran-
co Talarico, che ha ri-
preso vecchi contatti
aggiungendone
nuovi. Fonti bene in-
formate dicono che
Michele Trematerra
sarebbe della partita

mentre il padre, Gino, rimarreb-
be fedele a Casini. Tra le news
entry ci sono, come ha scritto il
Quotidiano, Luca Morrone e
Paolo Arilotta. Cui si aggiunge
Denis Nesci di Polistena che nel
2003 è stato eletto segretario na-
zionale dello Snap-Fna; nello
stesso anno ha fondato l’Udicon.
(Unione per la difesa dei consu-
matori); e poi, nel 2009, è stato

eletto presidente na-
zionale del patronato
Epas.

Per restare nel
campo del centrode-
stra, ieri mattina, l’ex
sindaco di Tauriano-
va ed ex consigliere
provinciale reggino
di Forza Italia, Rosy
Biasi, un tempo vici-

no a Peppe Raffa, ha tenuto una
conferenza stampa a Catanzaro
per annunciare il suo passaggio
a Fratelli d’Italia. I suoi presen-
tatori sono stati il segretario ra-
gionale di Fdi, Ernesto Rapani,
e il braccio destro di Giorgia Me-
loni, Fabio Rampelli.

br. gem.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvio Berlusconi

Il senatore
Antonio
Gentile che
ieri ha
scatenato un
t e r re m o t o
politico
e, a lato, il
m i n i s t ro
L o re n z i n

«Necessaria
pausa

di riflessione»

Tassone punta
a un polo

con lo scudo
cr ociato

LA DICHIARAZIONE

Berlusconi
«Scelta nobile»

ROMA - «Ho molto apprez-
zato la decisione del sena-
tore Antonio Gentile, una
scelta nobile e responsabi-
le che va nella direzione
dell’allargamento dell’area
moderata, in piena coeren-
za con la sua storia politi-
ca». Lo dichiara il leader di
Forza Italia, Silvio Berlu-
sconi.

«Sono certo che il suo
impegno politico non verrà
meno, anche senza la diret-
ta partecipazione alla vita
del Parlamento, e che la
sua esperienza e la sua
competenza saranno molto
importanti per far crescere
Forza Italia in Calabria e a
livello nazionale», conclude
il presidente di Forza Italia.

Gentile scatena un terremoto
Si dimette da coordinatore di Ap, annuncia che non si ricandida e invita a sostenere FI

POLITICA Il senatore dice di non credere al progetto degli ex alfaniani
nel giorno in cui nasce Civica con la Lorenzin che va col Pd

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Qui di seguito pubblichiamo un
intervento di Matilde Lanzino,
mamma di Roberta, che inter-
viene sulla sentenza con cui, nei
giorni scorsi, è stato assolto, an-
che in Appello, l’imputato per
l’omicidio della studentessa co-
sentina commesso nel luglio
1988.
di MATILDE LANZINO

SONO la mamma di Roberta e
chiedo di dare ospitalità alla mia
parola, che ha taciuto per trop-
po tempo.

Lo faccio oggi, per comunica-
re a chi ha voglia di ascoltare,
che Il 27 dicembre del 2017, con
la pronuncia della Corte d’Assi -
se d’Appello di Catanzaro, io,
mamma di Roberta, definitiva-
mente dico addio a quella fidu-
cia nella giustizia che voluta-
mente oggi scrivo con la lettera
minuscola.

Una giustizia che ha strapaz-
zato Roberta da subito mettendo
in campo quanto di peggio pote-
va esprimere: imperizia, impro-
fessionalità, pressapochismo,
ma anche insensibilità.

E come non accusare di insen-
sibilità quell’operatore di alto
rango calabrese che, alla nostra
istanza di indagini serie, nel
1988, a pochi giorni dalla trage-
dia, rispondeva con un paterna-
lismo da quattro soldi: «Com-
prendo il dolore di genitori af-
franti?»

Non questo deve fare la giusti-
zia. E nemmeno ca-
valcare quel pieti-
smo che ancora og-
gi li porta a nomi-
nare Roberta come
«la povera Rober-
ta»

Mezz’ora di in-
ferno vissuto sulla
strada di Falconara albanese,
non fa di Roberta, «la povera Ro-
berta».

Povera è la società che è stata
privata della gioiosità, della sin-
cerità, della genuinità di Rober-
ta e di tutte le sue innumerevoli
ricchezze morali e spirituali che
compagni e compagne, amici e
amiche ancora non si stancano
di testimoniare.

Povera è la giustizia che ha da-
to di sé uno spettacolo indegno;

Roberta Lanzino

una giustizia che è riuscita a
cancellare la firma degli assas-
sini, degradando l’abbondante e
fetida melma lasciata dagli stu-
pratori nel corpo di Roberta.

Povera è la giustizia che pensa
di sanare il malfatto, con le lita-
nie di ammissione degli errori
che siamo stati costretti ad
ascoltare in ogni udienza e a leg-
gere anche nelle sentenze scrit-
te. Ammissioni utili solo ad assi-
curare il lasciapassare per facili

e liberatorie sen-
tenze.

Poveri sono
quegli assassini,
forse necrofili
che, non sazi,
sembra abbiano
violentato Rober-
ta anche dopo

averla ammazzata.
Cosa hanno fatto in questi 30

anni gli assassini di Roberta?
Certamente hanno sghignazza-
to in faccia alla giustizia pastic-
ciona così comoda per loro. Cer-
tamente hanno riso del nostro
dolore. Certamente ridono delle
nostre parole. Certamente però
sono stati costretti e lo saranno
finché avranno vita, a vivere
dentro una maschera, temuti,
sì, ma anche odiati e disprezza-

ti.
E poveri sono anche quegli

uomini e quelle donne che san-
no e non hanno parlato per la
paura di essere a loro volta ucci-
si. Io comprendo il loro terrore,
la cui eco è rimasta indelebil-
mente fissata nelle carte testi-
moniali e nelle stanze dei tribu-
nali, ma il loro tacere, li ha resi
irrimediabilmente complici.

Che povertà professionale ha
incontrato Roberta. Lo Stato in-
quirente nemmeno questa Rete
di terrorizzata e visibile compli-
cità, è riuscito a scalfire, né lo
Stato giudicante a leggerla con
la dovuta attenzione e significa-
tività.

E ora mi rivolgo ai giovani,
perché desidero che questa ter-
ribile tragedia avvenuta sulle
strade della loro terra, li aiuti a
crescere e a riflettere.

Carissimi giovani, non crede-
te mai che i violenti siano forti,
coraggiosi, felici, vincitori.

Quale forza è stata necessaria
agli assassini e stupratori di Ro-
berta per afferrare una ragazza
di 19 anni che camminava sere-
na e tranquilla per la sua stra-
da?

E quale coraggio gli assassini
e stupratori di Roberta hanno

mostrato di possedere? Corag-
giosi sarebbero stati se avessero
scoperto il loro viso, se avessero
saputo gridare a gran voce: «Io
sono stato; noi siamo stati».
Quale coraggio serve per na-
scondersi e vivere nell’ombra la
propria malvagità?

E come possono essere felici
gli assassini e stupratori di Ro-
berta, costretti a convivere con
l’immagine indelebile, non certo
nei loro insensibili cuori, ma nei
loro occhi sì, di
una inerme ragaz-
za, sgozzata da lo-
ro, violentata da
loro, maschi impo-
tenti, predatori
evidentemente in-
capaci di ricevere
amore?

E di quale vittoria possono
vantarsi gli assassini e stupra-
tori di Roberta se la loro vita è di
per sé, un carcere a vita?

Oggi ho fatto fatica a leggere i
giornali, nei quali ancora e an-
cora ricompaiono inesattezze,
veniali se riguardassero una ba-
nale passeggiata finita felice-
mente, ma per me fastidiose per-
ché riguardano il viaggio verso
la morte di Roberta, 19 anni,
che, maglietta al vento, piena di

belle e semplici speranze, era
certa che, seguita immediata-
mente da mamma e papà, come
da promessa, sarebbe arrivata, a
Miccise di San Lucido, ripeto
Miccise di San Lucido, e cioè al
“suo” mare.

E infine affido alla stampa il
mio ringraziamento per i mol-
tissimi che hanno amato e ri-
spettato Roberta; per gli avvoca-
ti e le avvocate che hanno forte-
mente voluto e orgogliosamente
scelto di essere gratuitamente
accanto a Roberta in questo tri-
ste percorso durato 30 anni; e,
SÌ, il mio ringraziamento anche
per questo Stato che, pur aven-
do con la sua imperizia ucciso la
possibilità di dare ufficialmente
un nome agli assassini stupra-
tori di Roberta, però, ha “scrit -
to” tra le pagine e nelle aule, due
processi, in cui è davvero facile
leggere la dinamica dei fatti, la
precisa descrizione di quei bui
momenti di quel 26 luglio 1988
e capire ogni cosa.

Allora avevo 46 anni. Oggi ne
ho 75. Sono stati anni difficili,
ma anche esaltanti, perché da
Roberta, da quella giovane Ro-
berta che desidero la Calabria ri-
cordi non nell’immagine bruta-
le degli ultimi istanti, ma in
quella gioiosa foto del muretto,
scattata dai compagni in una
delle sue tante e felici gite scola-
stiche, da quella Roberta, è nata
la Fondazione “Roberta Lanzi-
no” un solido baluardo regalato

alla Calabria in di-
fesa del diritto di
ogni donna ad es-
sere liberamente e
orgogliosamente
donna. Perché a
nessuna Donna
capiti, come è suc-
cesso a Roberta, di

morire per la sola colpa di essere
donna.

La vita, breve o lunga che sia,
finisce per tutti e nella cornice
della dimensione storica, poco
conta la durata delle singole vi-
te. Conta ciò che lasciamo. E Ro-
berta lascia una eredità bella e
vincente. Per questo vi chiedo:
mai più chiamatela vittima. Ro-
berta ha vinto. Vittime della loro
pochezza, sono gli altri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

| LA SCHEDA |

Orrori ed errori di un omicidio impunito
COSENZA - Un posto «brutto,
triste, impervio e isolato». Co-
sì una testimone descrive la
stradina di montagna tra

Torremezzo e Fal-
conara Albanese.
Roberta Lanzino
percorreva quel
sentiero a bordo
del suo motorino,
diretta al mare:
era il 26 luglio del
1988, l’estate del
suo martirio.
Quel giorno, in-

fatti, qualcuno la uccide non
prima di infierire su di lei con
sevizie di ogni tipo. Per impe-
dirle di urlare, le fanno in-

goiare le spalline della cami-
cetta e, all’acme dell’orrore,
abusano di lei anche da mor-
ta. Per la sua uccisione ven-
gono incriminati e poi assolti
tre pastori di Falconara, due
fratelli e un cugino, (i Fran-
gella). Anni dopo, quando
sembra che il caso debba re-
stare senza soluzione, il pen-
tito Franco Pino indica in un
allevatore del posto, Franco
Sansone e nel pastore Luigi
Carbone, i veri assassini di
Roberta. «L’ho appreso in car-
cere» dice Pino, e nel 2007, a
quasi vent’anni di distanza
dal delitto, la Procura di Pao-
la, iscrive nel registro degli

indagati Sansone, a quel tem-
po già in carcere per scontare
30 anni di pena per due omici-
di commessi sempre nello
stesso periodo. Nel frattem-
po, a novembre del 1989 era
scomparso anche Luigi Car-
bone e, l’ipotesi della Procura
è che a sopprimerlo, poiché ri-
tenuto inaffidabile, siano sta-
ti lo stesso Franco Sansone
con la complicità di suo fratel-
lo Remo e del loro genitore Al-
fredo. Il processo dura sei an-
ni, ma al termine del dibatti-
mento, la stessa Procura di
Paola chiede l’assoluzione de-
gli imputati. Anche perché,
dai reperti dell’epoca è im-

provvisamente saltato fuori
un pugno di terriccio prove-
niente dalla scena del crimi-
ne, con all’interno una mistu-
ra di sangue e liquido semi-
nale dell’assassino: il profilo
genetico, però, non è quello di
Sansone o Carbone. L’assolu -
zione viene bissata lo scorso
27 dicembre in Appello, con-
segnando così alla storia la
cronaca di un delitto impuni-
to e ammantato da numerose
ombre. Ad alcune di esse fan-
no riferimento anche i giudi-
ci, esponendo gli inquirenti
dell’epoca all’onta di un so-
spetto: quello di aver coperto i
veri assassini di Roberta. Al-

cuni poiché mossi «da intolle-
rabile ingenuità»; altri, inve-
ce, «da finalità meno candi-
de». Un riferimento esplicito
ai numerosi depi-
staggi che hanno
caratterizzato la
vicenda, «finalità
perseguita da tut-
ti con rara pervi-
cacia, seguendo
un disegno che ha
consentito di otte-
nere un risultato
davvero straordi-
nario, atteso che a così tanti
anni di distanza non si è anco-
ra addivenuti a un’attribuzio -
ne delle responsabilità».

«Ingenuità
ma anche

finalità meno
candide»

I sospetti
dei giudici
sui numerosi
depistaggi

«Ora dico addio alla giustizia»
La madre di Roberta commenta la sentenza assolutoria sull’uccisione di sua figlia

IL CASO LANZINO Analisi della vicenda giudiziaria da cui emergono
«imperizia, pressappochismo e insensibilità»

Primo piano

Dito puntato
contro chi sapeva

e non parlò

«Non chiamatela
mai più vittima

Lei ha vinto»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FOCUS Un aggravio pari a 59 euro “nell’anno scorrevole” per ogni nucleo familiare

Il 2018 si apre nel segno dei rincari
Aumentano le bollette di luce (5,3%) e gas (5%). Per le associazioni: «Una stangata»
di MARCO VALSECCHI

MILANO - Dal punto di vi-
sta delle bollette, il 2018 si
aprirà nel segno dei rincari,
che coinvolgreranno sia le
forniture elettriche che
quelle di gas. Lo annuncia
l’Autorità per l’Energia, in-
nescando le inevitabii pro-
teste dei consumatori. Nel-
lo specifico, nei primi tre
mesi dell’anno la «famiglia
tipo» vedrà crescere del
5,3% i costi per l’elettricità e
del 5% quelli del gas. Rialzi
che, segnala la stessa Auto-
rità, comporteranno per
ogni nucleo famigliare un
aggravio della spesa pari a
59 euro nel co-
siddetto “anno
scorrevole“,
quello cioè che
va dall’inizio di
aprile alla fine
di marzo. A tra-
durre il dato sul-
l’anno solare è
poi l’Unione Nazionale Con-
sumatori, che per il 2018
prevede una «stangata» da
79 euro: 28 in più per la luce
e 51 in più per il gas. «Si
tratta di tasse occulte che
andrebbero invece addossa-
te alla fiscalità generale»,
afferma l’esperto del settore
energia dell’associazione,
Pieraldo Isolani. Gli fa eco
per il Codacons il presiden-
te Carlo Rienzi, sottolinean-
do in particolare che il mag-
gior peso della bolletta elet-
trica «è causato, tra i vari
fattori, anche dagli oneri
per la sicurezza del sistema
elettrico, che così vengono
scaricati interamente sui
consumatori.» E di stanga-
ta parla anche l’Adusbef, il
cui Osservatorio ha pronta-
mente aggiornato a 980 eu-
ro l’impatto stimato per
ogni famiglia degli aumen-

ti tariffari e dei prezzi previ-
sti per il 2018, dall’alimen -
tazione ai trasporti. Solo po-
chi giorni fa, il dato annun-
ciato era stato di 952 euro.

Stando a quanto comuni-
cato dalla Autorità, a decre-
tare l’aumento sul fronte lu-
ce sono diversi fattori: la ri-
presa dei consumi, l’indi -
sponibilità prolungata di
alcuni impianti nucleari
francesi, alcune limitazioni
nei transiti di elettricità
nella rete italiana e la mino-
re disponibilità della gene-
razione idroelettrica dovu-
ta alla scarsa piovosità e
l’aumento stagionale dei
prezzi all’ingrosso del gas a

livello europeo.
Oltre a un au-
mento legato al-
la componente
del dispaccia-
mento e a mag-
giori oneri per le
risorse inter-
rompibili e di si-

stema, questi ultimi dovuti
al rafforzamento delle age-
volazioni per le imprese
energivore, che prenderan-
no il via il 1° gennaio come
annunciato mercoledì scor-
so dal Mise. Sul fronte gas,
invece, l’aumento è sostan-
zialmente determinato dal-
le attese dinamiche legate
alle stagioni invernali, con
consumi e quotazioni in au-
mento a livello europeo.
Una spiegazione che a Emi-
liano Viafora, presidente di
Federconsumatori, non ba-
sta: «Per quanto riguarda il
gas, l’aumento nel periodo
invernale è un fatto consoli-
dato, sul quale è giunto il
momento di indagare me-
glio». Posto che, secondo
l’associazione, si avvertono
in generale «la necessità e
l’urgenza di un riordino
complessivo del sistema».

STATALI Il risultato dell’intesa tra i sindacati e l’Aran

Arretrati tra 370 e 712 euro in busta paga
Si punta ad accelerare il pagamento

ILVA Evitato lo spegnimento per il 9 gennaio

La Puglia rinuncia
alla sospensiva del Tar

di ANDREA CAPELLO

ROMA - Il rischio spegnimento dell’impian -
to dell’Ilva di Taranto il prossimo 9 gennaio
è scongiurato. Un primo passo di svolta do-
po le polemiche delle scorse settimane e la fu-
mata nera al tavolo convocato prima di Nata-
le al Mise. A dare la notizia, via twitter, è il
ministro dello Sviluppo Economico, Carlo
Calenda. «Anche la Regione Puglia dopo il
Comune di Taranto ha depositato la rinun-
cia alla richiesta di sospensiva al Tar sul
Dpcm che contiene il Piano Ambientale per
Ilva. È un segnale positivo che scongiura il
rischio spegnimento il 9. Ora lavoriamo in-
sieme per il ritiro del ricorso», cinguetta il
ministro.

A stretto giro di posta arriva la risposta
del diretto interessato, il governatore della
Regione Puglia, Michele Emiliano. «Il Nata-
le ha fatto bene al ministro Calenda che, do-
po aver fatto saltare la riunione del 20 di-
cembre, adesso ha espresso il desiderio di la-
vorare con la Regione Puglia e il Comune di
Taranto», dichiara con un velo di ironia. «Ri-
cordo infatti che prima di iniziare la riunio-
ne del Tavolo Ilva, la Regione Puglia e il Co-
mune di Taranto avevano chiaramente di-
chiarato - ribadendolo poi nel corso dell’in -
contro - l’intenzione di rinunciare alla ri-

chiesta cautelare, attesa la convocazione del
tavolo e l’inizio dei lavori. Ciò nonostante, il
ministro Calenda in quella occasione si alzò
bruscamente dal tavolo e andò via». Al netto
delle polemiche comunque Emiliano defini-
sce la disponibilità di Calenda «una buona
notizia», anche se «il ricorso rimane in piedi
e non verrà ritirato fino a che non verrà rag-
giunto un accordo sul piano industriale e
ambientale tra tutte le parti del tavolo».

Sulla vicenda si era espresso giovedì, nel
corso della tradizionale conferenza stampa
di fine anno, il premier Paolo Gentiloni. «La
mia richiesta, che rinnovo, è di ritirare il ri-
corso per evitare che la situazione arrivi a
punti di crisi gravissimi in termini occupa-
zionali e ambientali. Ma sono certo che tro-
veremo una via d’uscita», aveva detto par-
lando del dossier Ilva come «di una cosa
enorme, con 14mila posti di lavoro e miliardi
per le bonifiche».

Nel frattempo l’azienda, attualmente in
amministrazione straordinaria, ha reso no-
to di stare adempiendo ai pagamenti dei de-
biti esigibili verso i fornitori dell’indotto pu-
gliese per un ammontare di oltre 30 milioni
di euro che rappresenta la quasi totalità del-
le cifre esigibili. Una notizia che la vice mini-
stra a allo Sviluppo economico, Teresa Bella-
nova, accoglie «con grande soddisfazione».”

Corsa contro il tempo per avere l’una-tantum a febbraio
Da marzo scattano gli 85 euro (in media) a regime

L’annuncio
dell’autorità
per l’e n e rg i a

ROMA - Nelle buste paga degli
statali saranno caricati arretrati
che vanno dai 370euro della clas-
se retributiva più bassa ai 712 di
quella più alta, per una media di
492euro. Questo il risultato del-
l’intesa tra sindacati e Aran, l’a-
genzia che ha trattato per conto
della ministra Madia. Il contrat-
to, valido per 240mila dipendenti,
copre infatti il triennio 2016-
2018. È ora corsa contro il tempo
per accelerare e far arrivare que-
sta una-tantum nello stipendio di

febbraio. Da marzo, poi, scattano
gli 85 euro (in media) dell’aumen -
to a regime.

Gli statali hanno infatti già ma-
turato gli incrementi di due anni
e due mesi, visto che l’adegua -
mento pieno è previsto per marzo.
Di certo per non perdere l’appun -
tamento con il mese prossimo si
dovrà fare uno sprint. L’Aran ha
intanto bruciato le tappe speden-
do al governo la relazione tecnica
all’ipotesi di intesa, firmata il 23
notte.

Invece di pren-
dersi dieci giorni
l’Agenzia ha fatto il
suo in tre. Poi tocca
all’esecutivo, attra-
verso il vaglio della
Ragioneria genera-
le, dare il via libera,
verificando la con-
formità dell’accor -
do all’atto di indiriz-
zo e alla finanziaria.
Per i primi di gen-
naio il parere atteso
dovrebbe essere
pronto e questo per-
metterebbe all’Aran
di girare la pratica
alla Corte dei Conti.
Si punta a chiudere
tutto intorno al 20
del mese, dando co-
sì il tempo al Tesoro
di preparare i cedo-
lini di febbraio.

Altrimenti scalerà tutto a mar-
zo. In quel caso la busta paga “rin -
forzata” presenterà oltre all’una
tantum degli arretrati, il primo
scatto contrattuale e il bonus per
le fasce retributive basse. A quan-
to maturato in precedenza si ag-
giungono, infatti, le voci che de-
corrono da marzo stesso. L’au -
mento cumulato lordo, ingloban-
do tutto, andrà dai 454 euro agli
829, a seconda della posizione
economica ricoperta, con una me-
dia intorno ai 577 euro.

Tabelle alla mano, il contratto
prevede un incremento a regime
dai 63 ai 117 euro mensili (85 cir-
ca il valore medio). E per le le sette
posizioni economiche inferiori c’è
da considerare l’elemento pere-
quativo, dai 21 ai 25,80 euro men-
sili. Un assegno, da corrisponde-
re in dieci mensilità, che garanti-
sce il mantenimento degli 80 eu-
ro, come promesso dalla ministra
della P.a, Marianna Madia.

Si calcola che, guardando a tut-
to il 2018 e a ogni voce, il plus
guadagnato con il rinnovo con-
trattuale va dai 1.273 ai 1.999 eu-
ro, dalla prima all’ultima classe
retributiva.

Quanto a date, c’è da segnale
che il nuovo contratto fissa preci-
se finestre temporali, per il paga-
mento di stipendi, dal 20 alla fine
del mese, e tredicesime, dal 15 al
21 dicembre. Un modo per fare or-
dine. Finora solo il settore degli
enti pubblici non economici pre-
vedeva dei paletti, mentre le rego-
le adesso valgono anche per mini-
steri e agenzie fiscali.

La ministra per la Semplificazione e la Pa, Marianna Madia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CATANZARO - «E adesso si
proceda con la prosecuzio-
ne dei contratti di lavoro
dei dipendenti provenienti
dall’ex bacino Lsu/Lpu, as-
sunti a tempo determinato
in Regione, Enti strumen-
tali della Regione e tutti i
Comuni: basta con gli indu-
gi ed i tentennamenti». E’
quanto affermano, in una
nota congiunta, il segreta-
rio generale Cisl Fp Lucia-
no Giordano e il segretario
generale Usr Cisl Calabria
Paolo Tramonti.

«Mancano ormai solo due
giorni - proseguono Gior-
dano e Tramonti - allo sca-
dere dei contratti di lavoro
di oltre 4.600 lavoratori
che da più di 12 anni pre-
stano la loro attività lavora-
tiva negli enti locali cala-
bresi e ancora si arzigogola
sull’interpretazione delle
inequivocabili possibilità
offerte dall’intero impianto
normativo vigente di pro-
rogare i contratti di lavoro
dei precari, già Lsu/Lpu e
di avviare le procedure di
stabilizzazione in quegli
Enti che si trovano nelle
condizioni delineate dal D.
Lgs. n. 75/2017, attuativo
della Legge Madia, dalla
Circolare interpretativa n.
3/17 del Ministero per la
Semplificazione e la Pubbli-
ca Amministrazione e, pri-
ma ancora, dalla legge n.
147/2013. Stabilizzazioni
che potranno essere realiz-
zate nel triennio 2018-2020
mettendo a frutto tutte le
novità legislative introdot-
te in materia ma che, al con-
trario, sembrano frenare il
vertice politico e ammini-
strativo di alcune Ammini-
strazioni che continuano
ad ‘azzeccagarbugliarè sul-
la portata normativa di al-
cune disposizioni legislati-
ve piuttosto che impegnar-
si fin da subito per garanti-
re la prosecuzione del rap-
porto di lavoro a quelle pro-
fessionalità che da tempo

contribuiscono ad assicu-
rare alle Comunità locali
l’erogazione di servizi fon-
damentali ed il funziona-
mento della macchina am-
ministrativa».

«Non sono state suffi-
cienti - sostengono ancora
Giordano e Tramonti - le di-
sposizioni contenute nella
legge di bilancio 2018 ed i
relativi stanziamenti, ne
quelli previsti nel Bilancio
di previsione finanziario
della Regione per gli anni
2018 -2020 e nella Legge di
stabilità regionale 2018,
per convincere che il rap-
porto di lavoro dei precari
della Pubblica amministra-
zione calabrese, in scaden-
za al 31 dicembre 2017, può
(dal punto di vista normati-
vo) e deve (dal punto di vista
sociale) essere prorogato fi-
no al 31 dicembre 2018. So-
no state necessarie due ul-
teriori circolari esplicative
del Dipartimento Sviluppo
Economico, Lavoro, For-
mazione e Politiche Sociali
della Regione Calabria per
scandire, ulteriormente, la
proroga dei termini fino a

La Cittadella regionale

LAVORO Ex Lsu-Lpu: dura presa di posizione della Cisl

«Stabilizzate i lavoratori»
Sos di Giordano e Tramonti: «Basta tentennamenti»

C ATA N Z A R O
Cinque Stelle
«Per i precari
la Regione

attui il decreto»
CATANZARO - «Al fine di
aiutare i lavoratori social-
mente utili e di pubblica utili-
tà ad oggi contrattualizzati
dai Comuni impossibilitati a
stabilizzarli o in grado di sta-
bilizzarne soltanto una par-
te, è indispensabile che la Re-
gione Calabria attui quanto
dispone il Decreto intermini-
steriale del 6 novembre
2014, conseguente alla Leg-
ge 147 del 2013, cioè il ritor-
no del riferito personale al-
l’originario rapporto con la
Regione, come era prima del
2014, in modo che possa es-
sere utilizzato dagli stessi
enti locali senza rischi di
danno erariale per gli ammi-
nistratori municipali». Lo
affermano, «su impulso del-
la deputata M5s Dalila Nesci
- é detto in una nota - tutti i
portavoce 5stelle parlamen-
tari, anche Ue, e comunali
eletti in Calabria».

«Si tratta di una misura
necessaria - aggiungono -
che consentirebbe ai lavora-
tori di andare avanti sino al
2018, dal momento che la
Legge di Stabilità per l’anno
nuovo ha operato una proro-
ga delle convenzioni per l’u-
tilizzazione del personale e il
governo nazionale ha stan-
ziato le opportune risorse.
Diversamente gli ammini-
stratori locali che procede-
ranno alla proroga dei con-
tratti, non consentita dalla
normativa vigente, rispon-
deranno in prima persona. È
chiaro che così ci saranno
conseguenze negative, in
primo luogo per i tanti lavo-
ratori interessati. Sulla sta-
bilizzazione degli Lsu ed
Lpu, le forze politiche di
maggioranza hanno fatto
soltanto pubblicità fumosa,
non avendo affrontato il pro-
blema alla luce del quadro
normativo vigente, delle re-
gole richiamate dall’Unione
europea e dei bilanci dei Co-
muni in situazione deficita-
ria o addirittura in dissesto
finanziario».

di NICOLA PIRONE

VIBO - Nella giornata di
giovedì i sindaci del Vibo-
nese si sono ritrovati nella
sede della Provincia per di-
scutere della “Legge Ma-
dia” in particolare dell’arti -
colo 20 comma 14. La solu-
zione al momento non è di
facile gestione, così i lavo-
ratori di Monterosso nella
giornata di ieri hanno deci-
so di occupare il Comune. È
la seconda occupazione nel
giro di due anni che vede
protagonisti gli Lsu monte-
rossini, che nel 2015 aveva-
no protestato contro il ri-
tardo dei pagamenti. I con-
tratti dei lavoratori social-
mente utili hanno investito
quasi tutti i centri del Vibo-
nese, in particolare Comu-
ni dove il numero è maggio-
re. Altra occupazione a Ser-
ra, ma qui il sindaco Luigi
Tassone ha poi deciso per la
proroga del contratto, e Da-
sà. Solo pochi Comuni della
provincia nel corso degli
anni erano riusciti a stabi-
lizzare i precari. Oggi sono
450 nella provincia gli Lsu-
Lpu interessati alla con-
trattualizzazione e il ri-
schio dissesto per i Comuni
in caso di stabilizzazione è
alto, ma c’è anche chi come
il sindaco di Capistrano
Marco Martino si schiera
dalla parte dei lavoratori
socialmente utili: «La legge
Madia – ha commentato –
stabilisce che la procedura
per l’assunzione di Lsu-
Lpu rimanga nell’incertez -
za, poiché demanda alla Re-
gione e poi ai Comuni gli
obblighi di assunzione. Se
gli enti vanno a prorogare
per un altro anno i contrat-
ti di questi lavoratori, sa-
ranno poi obbligati all’as -
sunzione a tempo indeter-
minato. Ciò è impossibile se
non ci sarà un aiuto concre-
to da parte della Regione e
dello Stato»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tutto il 2018. Ed ancora si
riscontra qualche sacca di
resistenza. Riteniamo in-
comprensibile tale atteg-
giamento ed esortiamo, co-
me già fatto in più occasio-
ni, i sindaci, l’Anci Cala-
bria, il presidente della
Giunta regionale, Mario
Oliverio, il presidente del
Consiglio regionale, Nicola
Irto, i vertici degli Enti
strumentali della Regione
ad unirsi, semmai, in un’a-
zione sinergica e costrutti-
va, assieme alla Parti socia-
li, finalizzata ad ottenere
dal Governo nazionale la
storicizzazione delle risor-
se necessarie alla stabiliz-
zazione di questi lavorato-
ri, che hanno diritto di ve-
dersi riconosciuto un per-
corso professionale carat-
terizzato da tanto impegno
ma anche da tante incertez-
ze e mortificazioni. La Cisl è
pronta al confronto per of-
frire il proprio contributo
nella direzione di portare
finalmente a termine un
percorso virtuoso per i la-
voratori e per la stessa Re-
gione».

CATANZARO - La
Giunta regionale della
Calabria si è riunita ieri
alla Cittadella regiona-
le. Su proposta della
Presidenza sono stati
assunti i seguenti prov-
vedimenti: adozione del
Manuale di conserva-
zione dei documenti di-
gitali della Regione;
modifica e aggiorna-
mento al Piano di azio-
ne e coesione (Pac) in ri-
ferimento alle schede
delle iniziative pilastro-
salvaguardia e pilastro-
nuove operazioni; ap-
provazione del Piano
regionale di sviluppo
turistico sostenibile e
riapprovazione della
Relazione sulla perfor-
mance anno 2016. Que-
st’ultima delibera è sta-
ta proposta in maniera
congiunta con il Vice-
presidente e Assessore
al Personale Antonio
Viscomi. La giunta,
inoltre, su proposta del-
l’Assessorato al Welfa-
re, ha approvato lo
schema di accordo di
programma per la rea-
lizzazione del progetto
“Politiche attive dello
sviluppo dell’area pro-
tetta del Parco naturale
regionale delle Serre, e
su proposta dell’Asses -
sorato alle Infrastrut-
ture ha approvato la se-
conda integrazione del-
la dotazione finanziaria
2017 in relazione al
Programma Plurien-
nale del Trasporto Pub-
blico Locale 2017/2019.
Sempre su proposta
dell’Assessore Mu-
smanno, e congiunta-
mente con l’Assessore
al Sistema della Logisti-
ca Russo, è stato assun-
to dalla Giunta lo sche-
ma di convenzione tra
Ministero dei Traspor-
ti, Regione Calabria e
Ferrovie della Calabria,
in attuazione del fondo
di sviluppo e coesione
2014-2020 e della deli-
bera Cipe 54/2016, per
quanto concerne l’ade -
guamento, la messa in
sicurezza e la velocizza-
zione della linea Cosen-
za-Catanzaro delle Fer-
rovie della Calabria. In-
fine, su proposta del-
l’Assessorato al Perso-
nale è stato assegnato
un incarico di comando
al Comune di Reggio al
dirigente Umberto
Alessio Giordano.

REGIONE Giunta

In sicurezza
la linea Fs

tra Cosenza
e Catanzaro

CALABRIA
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 calabria@quotidianodelsud.it

VIBO V.
Nel Vibonese

occupati
diversi

Comuni
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Nell’Avviso	”Tribunale	di	Palmi-Atto	di	cita-
zione	per	usucapione”,	pubblicato	a	pag.13	
del	Quotidiano	del	Sud-Regionale	di	giorno	
03	dicembre	2017,	 leggasi	Greco	Teresa	 di	
Leopoldo	anziché	Greco	Teresa	di	Paolo.	

avv.	Pasquale	Italiano

Stazione	Unica	Appaltante	
Regione	Calabria
Bando	di	gara	

Numero	Gara	6937659
Indice	 procedura	 aperta	 telema-
tica	 con	 il	 criterio	 dell’offerta	
economicamente	 più	 vantaggio-
sa	 per	 la	 fornitura	 quadriennale	
mediante	 accordo	 quadro	 di	 di-
spositivi	 per	 Medicazione	 gene-
rali	 ed	 avanzate,	 per	 le	Aziende	
Sanitarie	 ed	 Ospedaliere	 del-
la	 Regione	 Calabria.	 Numero	
Gara6937659.	 Importo	 a	 base	
d’asta	€	9.711.156,00	 iva	esclu-
sa.	 Termine	 ricezione	 offerta	 il	
giorno	 05/02/2018	 ore	 12:00.	
Documentazione	 visionabile	 su	
www.suacalabria.it.	 Inviato	 alla	
G.U.U.E.	il	22/12/2017

Il	Direttore	Generale
Dott.	Mario	Donato

Tribunale	di	Reggio	Calabria
Procedura	Fallimentare	N.	1324/93	R.F.
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���,	via	Antonio	Caserta	n.	13	–	�����
Unico:	Appartamento	p.	secondo	(cat.	A/3,	vani	5,5)	e	
garage-deposito	p.	terra	(cat.	C/6,	mq	12).	���
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Tribunale	di	Palmi
Fallimento	n.	1078/99
G.D.	dott.	Piero	Viola

Lotto	Unico,	1/2	di	proprietà	di	un	terreno	in	agro	di	
Varapodio,	qualità	seminativo	arborato,	classe	2,	are	
21.80.	1/2	di	proprietà	di	un	fabbricato	in	Varapodio	
(RC)	 via	 Vico	 Sole	 21	 al	 piano	 terra	 di	 mq.	 172,	
cat.	 C/2,	 classe	 1.	 1/2	 di	 proprietà	 di	 un	 fabbricato	
in	Varapodio	 (RC)	 via	Vico	Sole	21	A,	 al	piano	1-2,	
cat.	 A/3,	 classe	 1	 di	 vani	 6.	 Vendita	 con	 incanto	
21/02/2018	 ore	 11:45	 nella	 stanza	 del	 Giudice	
Delegato	 ai	 fallimenti	 presso	 il	 Tribunale	 Civile	 di	
Palmi,	alla	Via	Roma,	28.	Prezzo	base	Euro	10.000,00	
-	 oltre	 IVA	 se	 dovuta.	 Primo	 rilancio	 Euro	 100,00.	
Presentare	 domande	 in	 Cancelleria	 Fallimentare	
entro	 le	ore	12	del	giorno	precedente	 la	vendita,	ad	
eccezione	del	 Sabato.	Maggiori	 informazioni	 presso	
la	 Cancelleria	 Fallimentare,	 presso	 il	 Curatore	 Avv.	
Marco	Aniello	Esposito,	Telefax.	0966/1945360;	

siti	www.asteannunci.it,	www.asteavvisi.it,	
www.tribunaledipalmi.it.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TURISMO Franceschini

E’ stato istituito
il distretto

“Altopiano Sila”
CATANZARO - Il Ministro dei Beni e delle
Attività culturali e del Turismo, Dario
Franceschini, ha firmato il decreto istituti-
vo del «Distretto Turistico Altopiano della
Sila» in Calabria.

A darne notizia è un comunicato dell’uf -
ficio stampa del Mibact. Per la provincia di
Cosenza, il Distretto comprende il territo-
rio dei comuni di Acri, Aprigliano, Bocchi-
gliero, Campana, Casali del Manco, Celico,
Lappano, Longobucco, Luzzi, Parenti, Pie-
trafitta, Rose, Rovito, San Giovanni in Fio-
re, San Pietro in Guarano e Spezzano della
Sila. Nella fascia dell’altopiano ricadente
nel Catanzarese sono interessati i territori
dei comuni di Albi, Cerva, Magisano, Ser-
sale, Taverna e Zagarise. Infine, per la pro-
vincia di Crotone, sono ricompresi i territo-
ri di Castelsilano, Cerenzia, Cotronei, Me-
soraca, Petilia Policastro e Savelli.

«L’istituzione del Distretto rappresenta
una preziosa opportunità per aumentare
l’offerta del turismo di qualità per tutti co-
loro che vorranno immergersi verso la sco-
perta del patrimonio artistico, culturale e
paesaggistico della Regione Calabria - ha
deto il Sottosegretario ai Beni Culturali
Dorina Bianchi - Il provvedimento del Mi-
bact testimonia l’attenzione verso un tema
di grande attualità che è il turismo lento ed
ecosostenibile, che sarà occasione di rilan-
cio anche per tutte le altre regioni del Mez-
zogiorno. Il territorio del distretto ha al
suo interno il Parco nazionale della Sila,
gioiello naturalistico e piccola miniera di
laboratori e manufatti artigianali e la fer-
rovia storica, due linee strategiche sulle
quali il Mibact ha puntato per valorizzare
le tradizioni dei territori calabresi e il ri-
spetto dell’ambiente».

Il Gran Maestro del Goi, Stefano Bisi

MASSONERIA Il Gran Maestro del Goi contro l’Antimafia

«Partorito un topolino»
Connessione con la ’ndrangheta? Bisi scrive a Mattarella
ROMA - «Dopo tanto clamore,
vani sforzi e notevole dispendio
di denaro pubblico, la monta-
gna ha partorito un ridicolo to-
po». E’ quanto scrive il Gran
Maestro del Grande Oriente d’I-
talia (Goi), Stefano Bisi, in una
lettera indirizzata ieri al capo
dello Stato, ai ministri ai capi-
gruppo parlamentari, ai segre-
tari di partito. Nella missiva il
giurista Giuseppe Bozzi, mem-
bro del pool di avvocati e docenti
universitari che difendono le
ragioni del Goi, analizza punto
per punto la relazione resa nota
nei giorni scorsi dalla Commis-
sione parlamentare Antimafia
dopo l’inchiesta condotta su
mafia e massoneria.

«La relazione, prolissa e ripe-
titiva, perviene a conclusioni
aberranti sul piano giuridico-
costituzionale tentando di sup-
plire al vuoto probatorio circa
un collegamento fra Massone-
ria e mafia e in ordine ad una re-
sponsabilità della prima per le
asserite infiltrazioni mafiose in
alcune logge con argomenta-
zioni lacunose e contradditto-
rie, contorsioni logiche, petizio-
ni di principio, interpretazioni
dei fatti capziose e fuorvianti,
errori giuridici», si legge tra
l’altro nel documento del Goi.

«Si è voluto, per un verso - si
legge in un altro passaggio - fa-
re assurgere a rango di prova
della connessione fra ’Ndran -

gheta e Massoneria acquisizio-
ni investigative «ancora al va-
glio del giudice dibattimentale»
ed elementi privi di valore pro-
batorio che gli stessi magistrati
ascoltati nel corso dell’inchie -
sta hanno definito testualmen-
te «ipotesi di lavoro», » spunti,
elementi sui quali dobbiamo co-
struire ancora qualcosa di più
significativo e importante» (de-
posizione del Procuratore ag-
giunto della Direzione distret-
tuale antimafia di Reggio Cala-
bria Michele Prestipino Giarrit-
ta); per altro verso, si è data una
lettura capziosa, fuorviante e il-
logica alle univoche dichiara-
zioni del Procuratore della Re-

pubblica di Reggio Calabria Ca-
fiero de Raho e dei suoi sostituti
secondo le quali i soggetti ma-
fiosi asseritamene infiltrati so-
no ” soggetti diversi dagli affi-
liati alla Loggia che restano oc-
culti alla stessa Massoneria
perché non possono esporsi a
nessuna altra forma evidente
quale il Grande Oriente d’Ita -
lia». In sostanza, per il Goi «in
un crescendo di preconcetta av-
versità antimassonica, la Com-
missione ha fatto affermazioni
molto gravi sul piano della le-
sione della reputazione e dell’o-
nore della Massoneria e del Goi,
in quanto frutto di mere e illogi-
che illazioni».

CARAFFA Il sindaco risponde alle parole del Codacons

«Ci stiamo facendo carico
di problemi creati nel passato»
di FRANCESCO GRAZIANO

CARAFFA DI CATANZARO
– L’ordinanza di sgombero
delle abitazioni in caso di al-
lerta meteo continua ad ali-
mentare il dibattito sulle pa-
gine del Quotidiano. Il prov-
vedimento emesso dal sinda-
co di Caraffa di Catanzaro
Antonio Sciumbata «per tu-
telare l’incolumità dei citta-
dini le cui abitazioni insisto-
no su aree del territorio ad al-
to rischio idrogeologico» ha
sollevato una dura presa di
posizione da parte del Coda-
cons che, attraverso le parole
dell’avvocato Francesco Di
Lieto, ha definito l’atteggia -
mento del primo cittadino co-
me “pilatesco” e sostenendo
inoltre che l’ordinanza «viola
diritti costituzionalmente
garantiti, che vanno dalla tu-
tela della proprietà privata al
diritto all’abita -
zione».

Attraverso un
recente comuni-
cato, il sindaco
Sciumbata torna
sull’argomento
«per smentire al-
cune affermazioni
che mi sono state attribuite
dal Codacons, equivocando il
contenuto del mio comunica-
to stampa pubblicato il 28 di-
cembre 2017, con il quale ho
chiarito molte inesattezze e
replicato alle polemiche a
mio parere inutili e fuorvian-
ti, sollevate dal Codacons in
merito all’ordinanza n. 48

del 23.11.2017.Chiarisco -
ha sostenuto Sciumbata - che
non ho mai parlato di abusi-
vismo o di costruzioni abusi-
ve, ma mi riferivo alla man-
canza (al tempo dell’edifica -
zione di quei fabbricati) di

norme urbanisti-
che stringenti in
materia di vincoli
idrogeologici im-
poste in seguito
dalle leggi nazio-
nali e regionali.
Una più attenta
politica del terri-

torio nei decenni passati
avrebbe evitato le problema-
tiche a cui oggi le Pubbliche
Amministrazioni e cittadini
devono far fronte».

Il primo cittadino ha inteso
quindi rimarcare quanto già
affermato e scritto giorni fa,
ovvero che «l’attuale Ammi-
nistrazione comunale si sta

facendo carico di problemati-
che create nei decenni passa-
ti quando si è consentito l’edi -
ficazione di case proprio sul-
l’alveo dei torrenti e a valle di
alte colline costituite da sab-
bia e argilla. Oggi - ha ag-
giunto Sciumbata - nell'area
del torrente Fallaco in base
alle norme vigenti non si sa-
rebbe potuto edificare». Sot-
tolineato inoltre dal sindaco
che «l’ordinanza è stata
emessa per salvaguardare,
nel caso di importati allerte
meteo, l’incolumità degli abi-
tanti di un’area rurale ad al-
tissimo rischio idrogeologi-
co e soggetta ad inondazioni,
così come classificato dal-
l’Autorità di bacino regiona-
le nel Piano di assetto idro-
geologico (PAI), dal Piano co-
munale di protezione civile e
da recenti studi idrologici e
di verifica idraulica».

Calabria

L’ordinanza
di sgombero
fa discutere

Antonio Sciumbata

TAR CALABRIA

Criscenti alla guida
della sezione
di Reggio Calabria
CATANZARO - Dal 19 dicem-
bre scorso la dottoressa Cateri-
na Criscenti ha assunto le fun-
zioni di presidente della sezione
staccata di Reggio Calabria del
Tribunale amministrativo regio-
nale della Calabria. E’ quanto
rende noto, in un comunicato, il
presidente del Tar calabrese,
Vincenzo Salamone.

Criscenti, messinese, dopo la
laurea in Giurisprudenza, ha su-
perato il concorso per magistra-
to ordinario e successivamente
quello per magistrato ammini-
strativo, esercitando sino al feb-
braio 2014 nel Tar Calabria, se-
zione saccata di Reggio e poi fi-
no al 18 dicembre scorso nel
Tar della Sicilia, sede di Paler-
mo.

E’ componente a tempo pieno
dell’ufficio studi Massimario e
formazione della Giustizia am-
ministrativa e ha svolto anche
attività di docenza nelle scuole
di specializzazione delle profes-
sioni forensi delle facoltà di Giu-
risprudenza degli atenei di Mes-
sina, Catanzaro e Reggio Cala-
bria.

SICUREZZA STRADALE

Nicolò (Fi): «Le arterie sono tra le più pericolose d’Italia
e sul tema la Regione è completamente inerte»
REGGIO CALABRIA - «Le strade calabresi sono tra le più pericolose d’Italia. E’ quanto emerge dai
dati diffusi dal Ministero delle Infrastrutture. Non è una novità purtroppo. Si tratta di un argomento da
noi spesso trattato e rappresentato agli organi competenti, tuttavia riscontriamo l’inerzia del Governo
regionale». E’ quanto afferma, in una nota, il capogruppo di Forza Italia alla Regione, Alessandro
Nicolò. «Questo quadro drammatico - prosegue Nicolò - è peraltro aggravato dalla registrazione di
un tasso di mortalità che è il doppio della media nazionale. Con un numero di incidenti pari a 1.222, 60
dei quali mortali, un bilancio di 76 decessi e di oltre 2.000 feriti, la nostra regione, risulta essere una di
quelle in cui è più rischioso muoversi a bordo di auto e motoveicoli in Italia. Situazione da noi spesso
rappresentata e denunciata attraverso numerosi atti di sindacato ispettivo tra cui è opportuno evi-
denziare l’interrogazione a risposta scritta presentata a settembre 2016, in merito alle opere di mes-
sa in sicurezza della statale 106 jonica, attraverso la quale, avevamo investito il presidente della
Giunta ad assumere interventi affinché l’Anas procedesse con celerità all’ammodernamento ed alla
messa in sicurezza della statale 106 jonica, arteria di collegamento che continua a contraddistin-
guersi per l’alto tasso di pericolosità. Pur nella consapevolezza che determinate competenze non
afferiscono alla Regione, è evidente la mancanza di sinergie con il Governo nazionale, che nella sua
univocità politica avrebbe dovuto affrontare tempestivamente e definitivamente tali problematiche
afferenti la qualità del territorio e la sicurezza delle strade». «Basta con annunci e propaganda - so-
stiene ancora Nicolò - non sono più procrastinabili interventi immediati finalizzati ad arginare le cri-
ticità segnalate in una logica di tutela della sicurezza dei cittadini».

CASTROVILLARI	 (CS)	 -	 VIA	 G.	 PACE,	 SNC	 -	 LOTTO	 A)	 FABBRICATO	 uso	
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CASTROVILLARI	(CS)	-	CONTRADA	SAN	SEBASTIANO	(ZONA	CIMITERO),	SNC	
-	 LOTTO	C)	QUOTA	PARI	AD	1/7	DEL	VALORE	DI	TERRENO	+	 FABBRICATO.	
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Abitazioni	e	box

Terreni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MINISTERO
In tre scuole
di Cosenza
i percorsi

quadriennali
ROMA - È disponibile da ieri
sul sito del Ministero dell'I-
struzione, dell'Università e
della Ricerca l'elenco delle
100 scuole secondarie di se-
condo grado ammesse alla
sperimentazione dei percor-
si quadriennali, secondo
quanto previsto dall'Avviso
pubblico emanato lo scorso
18 ottobre dal Miur e aperto a
indirizzi liceali e tecnici. Le
scuole ammesse con il decre-
to sono così distribuite: 44 al
Nord, 23 al Centro, 33 al Sud.
Si tratta di 75 indirizzi liceali
e 25 indirizzi tecnici. Sono 73
le scuole statali, 27 quelle pa-
ritarie. Ogni scuola potrà at-
tivare una sola classe speri-
mentale. In Calabria sono tre
gli istituti scelti e tutti sono
di Cosenza: si tratta del “Pez -
zullo”, il “Telesio” e il “Della
Valle”. Le iscrizioni saranno
possibili a partire dal prossi-
mo 16 gennaio, la stessa data
prevista per le iscrizioni ai
percorsi ordinari. In Italia
già 12 istituti stanno speri-
mentando il diploma in 4 an-
ni sulla base di singole ri-
chieste presentate negli anni
scorsi al Ministero. Con il
bando emanato a ottobre si è
deciso di superare questa lo-
gica, aprendo a una speri-
mentazione con criteri co-
muni di selezione, che hanno
messo al centro la qualità dei
percorsi e l'innovazione di-
dattica, e con obiettivi nazio-
nali di valutazione che, alla
fine del percorso sperimen-
tale, consentiranno di fare
scelte basate su dati e infor-
mazioni approfonditi.Dalla Regione fondi per la raccolta differenziata

RIFIUTI Raccolta differenziata, sono stati ammessi al bando regionale

Finanziamenti a 50 Comuni
Si punta alla realizzazione o all’ampliamento dei centri di raccolta
CATANZARO - «Sono 50 i
Comuni calabresi (o unioni
di Comuni) con popolazione
superiore ai 5 mila abitanti
ammessi a finanziamento
nell’ambito del bando della
Regione per interventi rela-
tivi sia all’adozione di siste-
mi di raccolta differenziata
che alla realizzazione o al-
l’ampliamento dei centri di
raccolta». E’ quanto riferi-
sce una nota dell’ufficio
stampa della Giunta regio-
nale.

«Con decreto dirigenziale
n. 15226 del 27 dicembre
2017 - riporta la nota - l’am -
ministrazione regionale ha
approvato le attività svolte
dalla Commissione di Valu-
tazione ufficializzando, di
fatto, l’elenco provvisorio
dei beneficiari (allegato 3)
la cui proposta progettuale
è stata ammessa a finanzia-
mento con l’esito complessi-
vo delle spese ritenute am-
missibili. Contestualmente
il decreto approva anche l’e-
lenco dei beneficiari esclusi
dal finanziamento (allegato
1) e l’elenco dei comuni
esclusi con riserva di priori-
tà (allegato 2). Nei 30 giorni
successivi alla pubblicazio-
ne delle graduatorie provvi-
sorie sul sito CalabriaEuro-
pa sarà possibile proporre
eventuali osservazioni e,
dall’esito delle relative valu-
tazioni, si procederà all’a-
dozione del provvedimento
di approvazione delle gra-
duatorie definitive».

«Questa misura rappre-
senta una sfida - afferma il

presidente della Regione
Mario Oliverio - che vede
coinvolta l’amministrazio -
ne regionale al fianco degli
85 Comuni più popolosi del-
la Calabria, per elevare la
qualità del sistema di rac-
colta differenziata attraver-
so interventi di riorganiz-
zazione e potenziamento
dei servizi e dei centri di rac-
colta. Abbiamo impegnato
importanti risorse del Por,
ben oltre 34 milioni di euro,
per rendere possibile il rag-
giungimento dell’obiettivo
del 65% di raccolta differen-
ziata per i contesti abitativi
più importanti, anche in
termini di produzione dei
rifiuti, non tralasciando na-

turalmente quelli più ridot-
ti ai quali abbiamo destina-
to uno specifico avviso. Sia-
mo tutti chiamati - prose-
gue Oliverio - a realizzare
uno sforzo di efficienta-
mento necessario per la Ca-
labria e per un territorio
che sappia evolversi e svi-
lupparsi nel rispetto del-
l’ambiente. Un impegno
condiviso, anche nell’ambi -
to della riorganizzazione
promossa dal Piano regio-
nale dei rifiuti, che può con-
tare su nuove risorse e stru-
menti in una regione che
nell’ultimo biennio ha qua-
si raddoppiato le percen-
tuali di raccolta differenzia-
ta».

L’ELENCO

VILLA S.G. 249.956,71
CROTONE 2.195.405,00
CASTROVILLARI 693.888,00
TAURIANOVA 406.536,00
ROCCELLA J. 413.102,00
SPEZZANO A. 150.0000,00
CONDOFURI 166.360,00
ARDORE 165.360,00
LAMEZIA T. 2.473.205,00
SCALEA 486.836,96
CATANZARO 800.032,56
CETRARO 579.160,00
CUTRO 592.552,62
CURINGA 370.230,04
MOTTA S.G. 142.475,60
TREBISACCE 294.287,50
GIRIFALCO 253.493,39

CIRO’ MARINA 733.375,17
VIBO VALENTIA 759.196,16
CASTROLIBERO 256.331,00
COSENZA 2.542.245,01
ROGGIANO G. 380.034,20
REGGIO C. 3.648.820,15
S.GIOVANNI IN F. 801.036,64
TERRANOVA DA S. 232.600,00
CHIARAVALLE C. 248.874,16
SOVERATO 338.296,00
MONTALTO U. 801.333,40
ROCCA DI NETO 246.285,92
STRONGOLI 295.019,64
COTRONEI 276.657,93
CROSIA 603.557,55
CITTANOVA 460.709,58
CARIATI 473.428,57

ROSSANO 1.194.433,40
VILLAPIANA 364.320,00
FILADELFIA 265.270,50
U.M. CONTESSA 523.894,74
ROGLIANO 146.562,00
PETILIA P. 433.741,56
MARINA DI G. 365.312,50
GIOIOSA J. 364.711,90
MESORACA 260.885,10
MENDICINO 419.512,60
S.MARCO A. 221.977,60
SELLIA M. 323.082,86
BORGIA 402.646,13
GIOIA TAURO 737.893,60
ROSARNO 568.745,90
U.VALLE TORBIDO 377.905,30

Ecco gli importi complessivi assegnati agli enti calabresi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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PAOLA Il titolo del valore di 68.756,68 euro riguarda una ingiusta detenzione

Sequestrato vaglia cambiario al boss Muto
di GUIDO SCARPINO

PAOLA - Un vaglia cambiario del
valore di 68.756.68 euro intestato
al potente capomafia cetrarese
Francesco Muto, alias “il re del pe-
sce”, e relativo a un risarcimento
per ingiusta detenzione a lui rico-
nosciuto, è oggetto di sequestro
conservativo ad opera del giudice
per le udienze preliminari del Tri-
bunale di Catanzaro. Muto “u luon-
gu”, infatti, è imputato quale pro-
motore di un’associazione di stam-
po mafioso pluriaggravata e di va-
ri reati-satellite ed attualmente è
sottoposto alla misura cautelare
personale di massimo grado. I suoi
difensori, peraltro, hanno tentato,
invano, di ottenere il dissequestro

del titolo, registrando anche, po-
chi giorni fa, un convinto diniego
della seconda sezione penale della
suprema Corte di Cassazione, la
quale ha rigettato il ricorso dei le-
gali di Francesco Muto, condan-
nando l’imputato al pagamento
delle spese processuali. In partico-
lare, gli avvocati sostenevano: “il
G.u.p. non avrebbe alcuna compe-
tenza ad emettere il decreto di se-
questro conservativo, non essendo
l'udienza preliminare una fase di
merito del processo”. E ancora: “In
ogni caso il fumus non sarebbe rin-
venibile nella sola richiesta di rin-
vio a giudizio né nella decisione
cautelare: sul punto l'ordinanza è
priva di motivazione”. Con un se-
condo motivo il ricorrente rilevava

che “le spese di giustizia sino ad
ora quantificate ammontano a cir-
ca 324.000 euro e che, stante il nu-
mero degli imputati (80) ed in as-
senza del vincolo di solidarietà, il
debito di Francesco Muto, non de-
stinatario di alcun provvedimento
di sequestro, è quantificabile in ap-
pena 4.000 euro”. La Cassazione,
invece, ha così risposto: “... non è
proponibile in sede di riesame del
provvedimento che dispone il se-
questro conservativo la questione
relativa alla sussistenza del fumus
commissi delicti, qualora sia inter-
venuto il decreto che dispone il rin-
vio a giudizio del soggetto interes-
sato... E' evidente, infatti, che detto
principio ha ragione di essere in
quanto si ipotizzi l'adozione del

provvedimento di sequestro prima
della conclusione dell'udienza pre-
liminare: in questo caso, tuttavia,
il giudice dovrà valutare l'esisten-
za anche del requisito del fumus
boni iuris, non essendo sufficiente
la pendenza del procedimento pe-
nale. Sul punto è fondata la do-
glianza del ricorrente, tuttavia su-
perata dal Tribunale del riesame,
laddove ha correttamente eviden-
ziato la sussistenza (incontestata)
di un giudicato cautelare, con una
pregressa "valutazione giudiziale
degli elementi a sostegno dell'ac-
cusa, essendo intervenuto un pon-
derato vaglio delle risultanze inve-
stigative addirittura in termini di
gravità indiziarla". Altre deduzio-
ni sono state ritenute infondate.

L’area archeologica di Capocolonna, uno dei siti in cui venivano saccheggiati i reperti; sotto: il pm Luisiana Di Vittorio

CROTONE A capo dell’organizzazione viene considerato un noto numismatico

Traffico di reperti, 33 imputati
Chiesto maxirinvio a giudizio ma c’è rischio nullità: manca l’elenco delle parti offese

“Eccellenti”
sotto accusa
Ecco i nomi

Francesco Arena, 37
anni, Isola Capo Rizzu-
to; Pasquale Attianese
(71), Crotone; Michele
Bisceglie (64), Crotone;
Crotone; Annibale
Chiaravalloti (65), Cro-
tone; Pasquale De Tursi
(49), Strongoli; Pasqua-
le Antonio Fabiano
(46); Francesco Salva-
tore Filoramo (68), Iso-
la Capo Rizzuto; Luca
Filoramo (39), Isola Ca-
po Rizzuto; Pasquale
Filoramo (60), Isola Ca-
po Rizzuto; Yvonne Ma-
ria Gallo (67), Crotone;
Domenico Godano (33),
Crotone; Vincenzo Go-
dano (30), Isola Capo
Rizzuto; Luigi Lacroce
(60), Strongoli; Leonar-
do Lecce (68), Crotone;
Giovanni Luigi Lettieri
(63), Crotone; Raffaele
Malena (70), Cirò Mari-
na; Ferdinando Mar-
chio (34), Isola Capo
Rizzuto; Carmelo Gio-
vanni Marino (69), San
Lorenzo; Mario Masca-
ro (67), Crotone; Raf-
faele Monticelli (65),
Taranto; Antonio Giu-
seppe Morrone (32),
Isola Capo Rizzuto;
Edoardo Morrone (23),
Isola; Ernesto Palopoli
(82), Crucoli; Filippo
Maria Pietropaolo (54),
Catanzaro; Mario Raso
(55), Isola Capo Rizzu-
to; Vittorio Raso (55),
Isola Capo Rizzuto; Sal-
vatore Rocca (34), Isola;
Giovanni Santelli (73),
Brescello; Carmine
Francesco Verterame
(61), San Nicola dell'Al-
to; Vincenzo Verterame
(55), Isola; Vittoria Vil-
lirillo (45), Crotone; Do-
menico Viola (41), Cro-
tone; Domenico Viola
(83), Isola.

Calabria

di ANTONIO ANASTASI

CROTONE - Sono 33 le persone nei
cui confronti il pm Luisiana Di
Vittorio ha chiesto il rinvio a giu-
dizio nell'ambito dell'inchiesta che
nel gennaio 2016 ha portato all'o-
perazione Tempio di Hera, con cui
fu fatta luce su una presunta asso-
ciazione a delinquere dedita al sac-
cheggio di reperti nell'area ar-
cheologica di Capocolonna (ma
anche in altri siti tra Crotone e Iso-
la Capo Rizzuto) e alla loro com-
mercia izzazione e che avrebbe
avuto al suo vertice il professore
Pasquale Attianese, docente di la-
tino e greco in pensione, esperto di
numismatica e, in passato, consu-
lente della Procura in virtù delle
sue competenze. L'udienza preli-
minare è fissata per il prossimo 17
gennaio ma nel decreto di citazio-

ne manca l'elenco
delle persone offese,
tra cui potrebbe es-
serci il Mibact, pro-
babilmente per un
errore materiale
non imputabile al-
l'ufficio di Procura
ma che potrebbe far
regredire il procedi-
mento in quanto al-

cuni difensori sono già pronti a
formulare eccezioni di nullità.

Originariamente gli indagati
erano oltre 50 ma alcune posizio-
ni, tra le quali quelle di noti profes-
sionisti accusati dell'acquisto e del
possesso di reperti, è stata stral-
ciata probabilmente ai fini di una
richiesta di archiviazione.

Il nucleo dell'associazione a de-
linquere è rimasto comunque in-
tatto rispetto all'impianto dell'or-
dinanza di custodia cautelare che
fu eseguita dai carabinieri (la mi-
sura in carcere per Attianese, in
particolare, è stata successiva-
mente tramutata in divieto di di-
mora nelle regioni del Sud Italia).

L'ipotesi associativa è contesta-
ta a Francesco Arena, Pasquale
Attianese, Pasquale Fabiano,
Francesco Filoramo, Luca Filora-
mo, Vincenzo Godano, Giovanni
Lettieri Raffaele Malena, Raffaele
Monticelli, Ernesto Palopoli, Sal-
vatore Rocca, Carmine Francesco
Verterame i quali, «mediante ri-
cerche archeologiche in assenza
di concessione, danneggiamento
al patrimonio archeologico dello
Stato, impossessamento e ricetta-
zione di beni culturali» avrebbero

fatto parte di un «sodalizio strut-
turato… allo scopo di conseguire
illeciti profitti».

In particolare, Attianese, consi-
derato «promotore, organizzatore
e finanziatore», avrebbe impartito
disposizioni e grazie a sue «compe-
tenze nel campo ar-
cheologico» avreb-
be indicato i luoghi
in cui eseguire le ri-
cerche illecite. Sa-
rebbe stato «il pun-
to di riferimento tra
tutti gli associati
per la vendita e l'in-
termediazione dei
reperti illecitamen-
te trafugati».

Rocca e Godano
sarebbero stati
«coordinatori» del-
le attività dell'asso-
ciazione a delinquere in virtù di
«competenze acquisite nel tempo
grazie alle assidue ricerche clan-
destine».

Arena sarebbe stato un finan-
ziatore e si sarebbe interessato dei
rapporti con le case d'asta. Fabia-
no, Francesco e Luca Filoramo e
Verterame avrebbero material-
mente eseguito scavi clandestini
col ruolo di "tombaroli". Malena,
Palopoli e Lettieri, particolarmen-
te vicini ad Attianese, avrebbero
avuto compiti di commercializza-
zione dei reperti. Monticelli si sa-
rebbe occupato della vendita dei

reperti di maggiore pregio anche
all'estero.

Vale la pena soffermarsi sulle fi-
gure di Francesco Arena, membro
dell'omonima famiglia di 'ndran-
gheta di Isola Capo Rizzuto il cui
interesse per i traffici di reperti è

emerso anche dal-
l'inchiesta che nel
maggio scorso ha
portato all'opera-
zione interforze
Jonny, con cui la
Dda di Catanzaro
ha inferto un duro
colpo al clan; ma
anche su quelle di
Paolopoli, discen-
dente di un nobile
casato e ideatore del
museo omonimo a
Torretta di Crucoli,
e Malena, scultore

di Cirò Marina, due stretti collabo-
ratori di Attianese.

Sarebbe stato il professore, dun-
que, a indirizzare i “tombaroli”
verso le aree del Crotonese più ap-
petibili e a collocarsi al centro di
un'intensa attività di intermedia-
zione per l'immissione nel merca-
to clandestino dei reperti, come
emergerebbe dalle intercettazioni
e dalle riprese che immortalano
gli scavi eseguiti con zappe e metal
detector anche nei pressi dell'uni-
ca colonna superstite del tempio di
Hera, immagine di Crotone nel
mondo. Accertamenti che porta-

rono complessivamente all'esecu-
zione di dodici misure cautelari.

Ma sotto inchiesta sono finiti
anche professionisti sospettati di
aver acquistato reperti. Tra quan-
ti figurano nell'avviso di conclu-
sione delle indagini con l'accusa di
ricettazione anche il gioielliere Mi-
chele Bisceglie che sarebbe stato
incaricato da Attianese di vendere
a 6000 euro a Palopoli due braccali
d'oro di 170 grammi, poi restituiti
in seguito al mancato acquisto.

Mentre Filippo Maria Pietropao-
lo, di Catanzaro, consigliere dele-
gato della Seta srl, è accusato del
possesso di una moneta dei bretti
che avrebbe ricevuto da Attianese
quale compenso per l'assunzione
di un figlio.

Ma ci sarebbe stato anche un
tentativo di accreditarsi nei con-
fronti delle istituzioni preposte al-
la tutela dei beni culturali. In que-
sto contesto Attianese, Vincenzo
Godano e Francesco Filoramo so-
no accusati di ricettazione in
quanto il primo avrebbe conse-
gnato al museo archeologico na-
zionale di Crotone sei frammenti
in terracotta ed uno in marmo ille-
citamente ricevuti dagli altri due
al prezzo di 30 euro.

Attianese avrebbe attestato fal-
samente di averli rinvenuti ca-
sualmente durante una passeg-
giata nel promontorio di Capoco-
lonna in una zona compresa tra
Scifo e il faro.

Esponente
del clan Arena
finanziava
gli scavi illeciti

Il capoclan Franco Muto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SIDERNO

Sequestrati due quintali
di giochi pirotecnici illegali

A PAG I N A 23

ANOIA

Mandrie di asini spuntano
sulla strada per Melicucco

A PAG I N A 24

DOPO LO SCHIAFFO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE Fattorie della Piana va via

Addio all’albero di luci in piazza
Al Duomo restano per ora le casette del villaggio di Natale del Comitato Corso Sud

GRAZIE AGLI SCOUT DI CATONA

Il presepe bruciato rinasce
con la benedizione del vescovo

L’albero donato da Fattorie della Piana ed accanto l’albero di luci mestamente smontato anzitempo

di CATERINA TRIPODI

CUCCURUCU’e l’alberone della luce in piaz-
za Duomo non c’è più. Sembra una sciocca
filastrocca di Natale ma non fa sorridere
per nulla, però, quanto sta accadendo nelle
ultime ore in città a causa della rottura dei
rapporti tra il Comitato Corso Sud di Reg-
gio Calabria e Fattorie della Piana da una
parte ed il Comune di Reggio Calabria dal-
l’altra parte. Un Natale interrotto anzitem-
po a causa della gestione bislacca da parte
dell’amministrazione delle iniziative che, a
titolo volontaristico, avevano messo in
campo alcuni privati.

Gli imprenditori, infatti, avevano in qual-
che modo “salvato” il Natale in una città il
cui ente non ha potuto provvedere neppure
alle luminarie, causa rosso delle casse co-
munali, offrendo i stands (in curate casette
di legno), disseminando di mercatini di Na-
tale (in accordo e non in contrasto con i
commercianti locali) l’area centrale del Cor-
so Garibaldi ed infine dotando l’area di vari
e scenografici abeti metallici e di un mega
albero di luci alla cui accensione aveva par-
tecipato in prima fila ed a vantaggio di me-
dia e selfie il sindaco della città, Giuseppe
Falcomatà. Un’iniziativa per la quale gli im-
prenditori avevano lavorato per mesi (dal-
l’estate) e totalmente gratuita per le casse di
un ente che non riesce più a pagare nemme-
no le bollette della luce. I commercianti

hanno avuto in gestione in
pratica l’area iniziale lato
sud del corso Garibaldi ed in
particolare piazza Duomo,
totalmente trasformata e,
piacesse o non piacesse,
completamente riempita di
luci e musiche e di tanta,
tantissima gente. Una ge-
stione che sarebbe dovuta
andare avanti fino al sei gen-
naio, Capodanno con festa
in piazza annessa e comple-

tamente gratuita per la città. Fino ai giorni
scorsi quando il Comune fa sapere al Comi-
tato che il 31 dicembre, di pomeriggio, de-
vono “sbaraccare” casette, palcoscenico e
alberone delle luci per far posto all’iniziati -
va di una festa per Capodanno affidata ad
un’associazione “deep club”. Il comitato e
fattorie della Piana sono invitati a riorga-
nizzarsi ed a ristabilire la location fin dal
giorno dopo (il primo gennaio) per conti-
nuare con le loro attività, e magari, aggiun-
giamo noi, pure spazzarsi la piazza dal po-
st-party di Capodanno. Uno schiaffo inpie-
no volto per le associazioni che avevano ten-
tato di accendere una luce nel buio periodo
che sta vivendo la città. Qualche riunione
tra di loro e poi la decisione, inevitabile e
comprensibile. Spegnere le luci. Smontare
e portarsi a casa pezzo pezzo l’abetone di
piazza Duomo. In piazza sono rimaste, dav-
vero sotto il cielo più plumbeo e scuro di
questo dicembre e tra i soffi gelidi del vento,
solo le casette ed un’atmosfera mesta. La de-
cisione è stata sottolineata da una lettera
aperta dell’azienda che ha voluto donare l’a-
betone alla città: «Entro stasera piazza Duo-
mo sarà liberata dall’Albero di Luci installa-
to a spese di Fattoria della Piana come rega-
lo alla città e ai cittadini di Reggio Calabria.
La cooperativa, che per il secondo anno ha

Impr enditori
inviperiti
dopo la richiesta
di “ceder e”
il posto

REGGIO
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

LA Comunità Capi del Gruppo
Scout Catona 1°, provati dal tri-
ste episodio che ha visto andare
in fiamme la Natività allestita in
Piazza Matteotti, ma con la Vo-
glia di vivere lo spirito del Nata-
le, sente al proprio fianco una
comunità forte e solidale. Si è te-
nuta così in piazza Matteotti al-
l'inaugurazione del 'nuovo' Pre-
sepe, accompagnata dalla bene-
dizione e da un successivo mo-
mento di festa. Intanto a seguito
di un Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, su input del
Questore della Provincia di Reg-
gio Calabria, Raffaele Grassi, so-

no stati predisposti mirati servi-
zi di controllo del territorio ed
attività di prevenzione e monito-
raggio nel quartiere. Il disposi-
tivo prevede l’impiego di ulterio-
ri Forze di Polizia nei luoghi di
maggiore affluenza per garan-
tire la libera fruibilità degli spa-
zi pubblici e contrastare i com-
portamenti illegali di soggetti
che realizzano condotte vandali-
che che arrecano pregiudizi tan-
gibili al resto della cittadinanza.
Nel quartiere di Catona saranno
inoltre intensificati i servizi in-
terforze straordinari di control-
lo del territorio.

scelto la città dello Stretto come location, è
al lavoro per smontare palco, albero e totem
e rispettare la disposizione amministrativa
nr 1170 del 22 dicembre con cui il comune
di Reggio Calabria ha revocato l’autorizza -
zione concessa fino al 7 gennaio per l’occu -
pazione della piazza. Fattoria della Piana -
scrivono - ha ricevuto ieri dal Comitato Cor-
so Sud la comunicazione della revoca par-
ziale, che riguarda “solo” il 31 dicembre e il
1 gennaio, vista la scelta della Giunta di af-
fidare ad “altra associazione” l’organizza -
zione del veglione di Capodanno e l’impossi -
bilità di sovrapporre eventi (lo scorso anno
brindisi e veglione organizzati in sinergia
da Fattoria e Comitato Corso Sud hanno
portato in piazza migliaia di persone). Fat-
toria della Piana non può che rispettare l’at -
to pubblico e sgomberare in via definitiva:
un albero e un palco di quelle dimensioni
non possono essere appoggiati un attimo
da un’altra parte per poi essere ricollocati
in piazza Duomo ed una volta smontati, con

un già imprevisto aggravio di spesa per
l’anticipo in corsa della data, saranno messi
a riposo fino al prossimo Natale».

Il commento di Fattoria della Piana è uni-
voco: “È difficile lasciare quella che per il se-
condo anno è diventata una casa, un salotto
in cui incontrarci e condividere, insieme al-
lo spirito natalizio, la voglia di fare qualco-
sa per la nostra Reggio Calabria. Piazza
Duomo - quest’anno ancora più dello scorso
anno - è stata capace di accogliere la nostra
idea di città, di condivisione, di voglia di fa-
re e stare insieme. Lo è stata per noi di Fatto-
ria della Piana e per le tante realtà con cui
abbiamo costruito momenti intensi: dal Co-
mitato Corso Sud che ha dato vita ai merca-
tini di Natale, passando per l’Ente Parco
d’Aspromonte e gli zampognari di Cardeto,
i pasticceri dell’Apar e i panificatori dello
Stretto, le scuole di ballo che hanno regala-
to ottimi spettacoli, gli artisti che si sono
susseguiti sul palco, i bimbi che non hanno
mai smesso di correre e giocare intorno e

dentro l’albero, i ragazzi che si sono scam-
biati promesse di matrimonio, auguri di
compleanno con tanto di candeline, selfie e
risate. Questo volevamo che fosse l’albero:
il luogo di tutti, da vivere per vivere la città.
E doveva esserlo fino a dopo l’Epifania: per
sabato 6 gennaio stavamo organizzando
una grande tombolata, gli auguri amaran-
to di tutti i bimbi della Scuola Calcio della
Reggina, l’estrazione di premi».

«Siamo rammaricati - sottolineano da
Fattorie della Piana - non tanto per il prov-
vedimento di revoca, ma perché togliamo
anzitempo alla città e ai cittadini un albero
che avevamo condiviso con tutti, e chiedia-
mo loro scusa: purtroppo il doveroso rispet-
to di un atto amministrativo ci impedisce di
continuare a condividere la gioia dello stare
insieme. Assicuriamo comunque a tutti i
reggini che, indipendentemente da tutto,
non è venuta meno la nostra voglia di conti-
nuare a investire nella nostra splendida cit-
tà e ci saranno nuove occasioni».

Il presepe che rinasce dalle sue ceneri a Catona

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Attilio Morabito e Giovanni Mafrici

LA CURIOSITÀ Dal contratto contestato dalla Corte dei Conti ai giorni nostri

Il fotografo dell’ex Governatore Scopelliti
si ricicla e diventa il fotoreporter di Falcomatà

DENUNCIA FP-CGIL La beffa dopo il rinnovo ai centri per l’impiego

Il personale resta ma senza full time

"A SEGUITO dell'atto
deliberativo n. 254 del
19.12.2017 adottato
dalla G.M. avente ad
oggetto la procedura
di cambio profilo di n.
17 agenti di polizia
municipale idonei al
profilo, la Cisl Fp ha ri-
chiesto all'Ammini-
strazione Comunale
un incontro urgente
ritenendo che l'atto in
questione, adottato a
parere di questa orga-
nizzazione sindacale
in violazione delle pre-
rogative sindacali,
contiene una serie di
illegittimità.

Tra l'altro l'atto di
che trattasi, che preve-
de il trasferimento di
agenti di polizia muni-
cipale ai ruoli ammini-
strativi dell'Ente, rap-
presenterebbe una
scelta, oltre che illegit-
tima, inopportuna sot-
todimensionando ul-
teriormente l'organi-
co del Corpo della Poli-
zia Municipale con
gravi ripercussioni
sull'erogazione dei
servizi resi alla cittadi-
nanza. La Cisl Fp sem-
pre disponibile al dia-
logo e al confronto au-
spica che l'Ammini-
strazione sia sensibile
alle problematiche sol-
levate nell'interesse
del buon funziona-
mento del Corpo e dei
servizi resi ai cittadi-
ni". Lo scrive il Segre-
tario Generale Cisl FP,
Vincenzo Sera.

Cambio
profilo vigili

chiesto
incontr o

dalla CislFp

di CATERINA TRIPODI

CAPODANNO col botto al-
la Metrocity dove in un col-
po solo, ma con più decreti
del sindaco metropolitano
Giuseppe Falcomatà, sono
nate alcune strutture di di-
retta collaborazione dello
stesso primo cittadino me-
tropolitano (l’ufficio stam-
pa, l’ufficio del portavoce,
l’ufficio per le relazioni con
il pubblico ed ancora l’uffi -
cio di gabinetto, l’ufficio
beni confiscati e l’ufficio
patti per il sud e leggi spe-
ciali) e per ognuno dei set-
tori sono state effettuate
una serie di nomine (alcu-
ni erano già stati assunti
in staff nei mesi scorsi) che
non mancheranno di stu-
pire l’opinione pubblica.

Il giorno della natività,
in sordina dalla sua stessa
maggioranza dicono in
tanti, è stato lo scorso 28
dicembre, data in cui sul si-
to della Città metropolita-
na sono divenuti visibili e
dunque pubblici i decreti.
Ma veniamo al piatto forte:
i nomi dei collaboratori cui
si doterà il sindaco Falco-
matà. Si parte innanzitutto
dal vertice.

Il gioco delle poltrone
per fare rientrare in gioco
l’amico uscito dalla fine-
stra di Palazzo San Gior-
gio. Il sindaco metropolita-
no avrà un portavoce che
sarà l’attuale capo di gabi-
netto Marcello Condorel-
li, già funzionario interno
dell’ente che ha dovuto la-
sciare il ruolo di capo di ga-
binetto (ricoperto gratuita-
mente proprio perchè già
dipendente) per far posto
all’avvocato Francesco
Dattola, già noto come pro-
messo capo di gabinetto di
Palazzo San Giorgio. Un
ruolo (poi andato al collega
di studio legale di Falco-
matà, Giampaolo Puglia)
che allora gli fu impossibi-
le da scalare perchè figlio
della dirigente comunale

Maria Luisa Spanò e per at-
triti vari con altri Falcoma-
tàboys. Passata un pò d’ac -
qua sotto i ponti, l’opera -
zione è stata portata a ter-
mine a Palazzo Alvaro.
Adesso Francesco Datto-
la, per “diretto rapporto fi-
duciario” del sindaco come
si legge nel decreto, sarà il
nuovo capo di gabinetto
della Città metropolitana.
L’amico ritrovato è però un
esterno ed a lui toccherà

uno stipendio da circa 50
mila euro annui a differen-
za di Condorelli.

E veniamo adesso alle
nomine nelle strutture
speciali di cui si è dotato
l’ente nuovo in cui, ci si ri-
corderà, si voleva far se-
gnare un cambio di passo
con il passato ed una svolta
anche per quel che riguar-
da l’utilizzo dei soldi pub-
blici.

All’ufficio di gabinetto

vediamo assegnato Gio -
vanni Sassi, Lavinia Ma-
rino figlia del vigile assas-
sinato, candidata nel 2014
nelle liste del sindaco (Re-
set) e moglie dell’imprendi -
tore Prenestino (mister Ro-
manella) e Serena Carme-
la Minniti presidente del-
l’associazione universita-
ria Leonardo, club da sem-
pre vicino al capogruppo
comunale Pd, Nino Casto-
rina.

All’ufficio del portavoce
ci sono invece Gianluca
Neto Dell’acqua ,Antoni -
no Moschella e Federica
Costantino, figlia del se-
gretario del Pd di Catona
Antonio Natale ed esperto
in note a favore dell’ammi -
nistrazione comunale.

All’ufficio beni confi-
scati ci saranno l’avvocato
di Catona (in quota Riccar-
do Mauro)Antonio Laga-
nà, Angela Marra, cugina
del consigliere comunale
di Catona Enzo Marra ed
imparentata con il consi-
gliere regionale Peppe Ne-
ri, Giuseppina Pellicanò,
figlia dell’ex assessore di
Falcomatà padre Mimì Pel-
licanò, il già segretario
particolare dell’ex presi-
dente della Provincia, Pep-
pe Raffa Carlo Ariobazzo-
ne e Carmelo Versace, da
sempre uomo ombra del
consigliere regionale
Mimmetto Battaglia e già
candidato a sostegno di
Falcomatà con la lista Ol-
tre.

All’ufficio Patti per il

PIOGGIA DI NOMINE E DI INCARICHI Create strutture di collaborazione al primo cittadino

Botti di Capodanno alla MetroCity
Capo di gabinetto Francesco Dattola. I “furti” dalla destra. Tutti i nomi

Reggio

"ARRIVA la proroga ma non il tan-
to sollecitato full - time. Firmano,
ancora una volta, un contratto a 18
ore i lavoratori a tempo determina-
to dei Centri per l'Impiego della Cit-
tà Metropolitana di Reggio Cala-
bria. Un triste epilogo da mesi pa-
ventato dalla Segretaria Generale
Alessandra Baldari e dalla Dirigen-
te Sindacale Alessandra Neri, cau-
sato dall'indifferenza totale della
Regione Calabria e dall'azione inef-
ficace della Città Metropolitana,
Enti preposti a dare risposte ai lavo-
ratori. Più volte la FP CGIL ha evi-
denziato alla Regione Calabria e al-
l'Amministrazione Metropolitana
la necessità di affrontare il proble-
ma dell'orario di lavoro, non più so-
stenibile, del personale precario.
Purtroppo duole constatare come il
tempo delle azioni non sia seguito a
quello delle parole. Le richieste di
incontro volte a porre in essere un
percorso concordato finalizzato al
raggiungimento dell'obiettivo, non
solo doveroso, ma anche necessa-

rio, sono rimaste inevase. Non una
sufficiente flessibilità e non un'ade-
guata apertura nei confronti di
questi lavoratori che, pur tra tante
difficoltà, ogni giorno consentono,
insieme al personale a tempo inde-
terminato, ai Centri per l'Impiego
di sostenere il flusso di utenza in
continua crescita. Oltre l'interesse
legittimo che questi lavoratori ri-
vendicano ad avere un contratto
che consenta loro una vita dignito-

sa e autonoma, infatti, non si può
non sottolineare l'importanza dei
servizi erogati per il nostro territo-
rio. La carenza di personale, le file
di ore agli sportelli, le tante proce-
dure per sostenere i disoccupati e i
beneficiari di misure contro la po-
vertà e tanto altro non fanno che
confermare la necessità di un per-
sonale impiegato con orario com-
pleto. Sicuramente la FP CGIL Reg-
gio Cal. – Locri non potrà rimanere
immobile davanti ad un'Ammini-
strazione Regionale, che non si im-
pegna a spendere in toto le risorse
finanziarie assegnate in Legge di
Bilancio 2018 per il personale a
tempo determinato impiegato nei
CPI calabresi e che pretende tutele
per garantire anche maggiore effi-
cacia dei servizi, né potrà condivi-
dere e accettare una debole azione
della Città Metropolitana che lo
avrà in avvalimento fino al 30 giu-
gno 2018 inattiva. Lo scorso set-
tembre si era accolta con entusia-
smo l'integrazione di 4 ore dell'ora-

Alessandra Baldari

TRA gli uomini del presidente, inteso
Giuseppe Scopelliti, era tra quelli più
conosciuti. Un volto identitario, quello
di Attilio Morabito, l’ombra dell’ex Go-
vernatore Scopelliti, in tutte le occasio-
ni pubbliche. Una doppia firma in un
click, quasi un brand ed un binomio
quello tra Attilio Morabito e Giuseppe
Scopelliti (spesso anche identici nell’ab -
bigliamento) che nei tempi d’oro del Go-
vernatore della Calabria da bere ma dal-
la botte evidentemente bucata lo porta-
va a dedicare all’epopea scopellitiana
anche le sue mostre fotografiche. Come
accadde con “Città in movimento” inau -
gurata alla location del tapis roulant di

via Giudecca proprio da Scopelliti e de-
dicata ai “Quattro anni da incornicia-
re”. “L’obiettivo dell’esposizione - scri-
veva chiaramente la presentazione del-
l’iniziativa - è quello di illustrare, attra-
verso sessanta scatti racchiusi in parti-
colari pannelli, il netto cambiamento di
Reggio Calabria, guidata da Scopelliti e
le varie fasi che in questi ultimi otto an-
ni hanno segnato il radicale mutamen-
to di una comunità conosciuta in passa-
to per fatti di ’ndrangheta”. Insomma
un cantore per immagini di quel decen-
nale definito ad esser gentili nefasto
dall’attuale sindaco metropolitano.
Non che Scopelliti di quest’affetto e di

questa elegia per immagini non ne fos-
se riconoscente come testimoniò il con-
tratto da cococo da 41.976 euro all’anno
che Morabito ebbe con funzioni fotoci-
nereporter dell’ufficio stampa della
giunta regionale e che scatenò allora le
furie della Procura di Catanzaro e della
Corte dei Conti perchè “la giunta avreb-
be dovuto prima accertare l’impossibili -
tà oggettiva di utilizzare risorse umane
disponibili all’interno”. Nomine di gior-
nalisti di fiducia che avevano fatto scal-
pore anche a Reggio dove allora con il
dito puntato c’era anche il capogruppo
del Pd in consiglio comunale, un certo
Giuseppe Falcomatà. (c.t.)

rio di lavoro, a partire dal mese di
ottobre, nonostante non sufficiente
a soddisfare le esigenze dei servizi
da erogare, ma considerata come
un primo passo verso il raggiungi-
mento dell'obiettivo più importante
quale quello del full-time, tant'è che
molti lavoratori hanno rinunciato
al secondo impiego o hanno proce-
duto alla chiusura delle partite
IVA. La proroga di oggi a 18 ore
non può che destare sconcerto,
amarezza e forte preoccupazione
anche e soprattutto in vista della fu-
tura stabilizzazione, che inesorabil-
mente dovrà avvenire con contratto
a 36 ore e nei tempi dettati dal Go-
verno con il DLgs 75/2017 e in Leg-
ge di Bilancio ponendo fine a que-
sta incresciosa vertenza, che si pro-
trae ormai da oltre un decennio.

La FP CGIL Reggio Cal. – Locri
auspica dunque un impegno mas-
simo da parte del Governatore Oli-
verio e del Sindaco Falcomatà affin-
ché le richieste dei dipendenti a
tempo determinato dei Centri per
l'Impiego supportate costantemen-
te da questa organizzazione sinda-
cale vengano accolte e concretizza-
te". Lo afferma una nota a firma del
segretario generale Fp Cgil, Ales-
sandra Baldari, e del dirigente sin-
dacale Fp Cgil, Alessandra Neri.

Sud e leggi speciali ci sa-
rà invece il compare d’anel -
lo del sindaco Marco Tor-
chia, ed ancora Simona
Itri, l’avvocato collega di
studio di Falcomatà, già
candidato nella lista Reset
ed attuale componente
commissione politiche gio-
vanili del comune, Mario
Cardia (il cui padre Gaeta-
no fu già segretario parti-
colare di Italo Falcomatà) e
Francesco Martino.

Infine l’ufficio stampa
dove troviamo due addetti
stampa (i giornalisti Fede -
rica Morabito, già ufficio
stampa del sindaco Scopel-
liti e Giovanni Mafrici) ed
un addetto stampa/fotoci-
nereporter che è davvero
una clamorosa sorpresa. Si
tratta di Attilio Morabito,
fotografo del quotidiano
Gazzetta del Sud, ma so-
prattutto già fotografo del-
l’ex Governatore Giuseppe
Scopelliti. Che a quanto pa-
re torna nell’agone della
politica ma cambiando de-
cisamente pelle e magliette
politiche.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FOCUS

CASO RIFIUTI A prendere le difese del sindaco la Gd Katya Tripodo

«Germanò difende i lordazzi»
Dopo il cinepanettone sui reggini sporcaccioni non si placa la polemica

LA PIÙ AMATA DELLE INIZIATIVE

Tuffo di Capodanno
Conto alla rovescia

“VELLEITARIA ed asso-
lutamente incomprensibi-
le la posizione pubblica-
mente espressa dal com-
missario cittadino del mo-
vimento nazionale per la
Sovranità Franco Germa-
nò. Le sue dichiarazioni,
pubblicate da alcuni orga-
ni di stampa locale, sem-
brano giustificare il com-
portamento di alcuni inci-
vili, giustamente stigma-
tizzato dal sindaco Falco-
matà, perlopiù evasori to-
tali che non hanno nean-
che ritirato i mastelli della
raccolta differenziata, che
si ostinano a gettare rifiu-
ti per strada, fuori dai con-
tenitori dell’immondizia”.

E’ quanto afferma in
una nota la responsabile
dei Giovani Democratici
di Reggio Calabria Katia
Tripodo commentando le
dichiarazioni di Germanò.
I democratici reggini
mandano avanti i giovani
a difendere l’operato dalla
grande enfasi mediatica
del primo cittadino.

“E’ evidente - continua
la responsabile dei Gd -
che l’espressione “lordaz -
zi” utilizzata dal sindaco
Falcomatà nel suo mes-
saggio diffuso sui social e

E’ tutto ormai pronto per
47° Tuffo in mare di capo-
danno "Mimì Fortugno"
Città Metropolitana di
Reggio Calabria che si ter-
rà come di consueto 1 gen-
naio 2018 - ore 12,00 Lido
Comunale Reggio Cala-
bria Dal 1972 Il tuffo in
mare di Capodanno più
numeroso e più longevo
d'Italia.

Ed ecco l’atteso pro-
gramma della
manifestazio -
ne.

Si comincia
alle Ore 10,30
con l’apertura
iscrizioni Ore
11.00 Arrivo
Fiat 500 Club
(5° Raduno Nazionale di
Capodanno)

Le tuffatrici ed i tuffato-
ri saliranno a bordo delle
auto storiche ed entreran-
no al lido comunale per il
fatidico Tuffo in mare di
capodanno Ore 11.30 Ar-
rivo dal mare delle imbar-
cazioni del Circolo Velico
Reggino e del Canoa Ka-
jak Club Reggio Calabria
Ore 12.00 Suono della si-
rena per il Tuffo in mare
Ore 12.30 Buffet di dolci e
spumante Soggetti coin-

volti: Promosso dall'Asso-
ciazione Febiadi no-profit
Con il Patrocinio morale
del comune di Reggio Ca-
labria Città Metropolitana
La collaborazione di: *Ass.
Naz. Stelle al Merito del
Coni sez. di RC *Confcom-
mercio RC *Parrocchia
Arangea (S. Giovanni Ne-
pomuceno e S. Filippo Ne-
ri) *Parco Giochi Wonder-
land *Ass. Biesse per il Be-

ne Sociale La
partecipazione
di: *Fiat500
club Italia sez.
RC con il 5° Ra-
duno di Capo-
danno *Canoa
Kajak Club RC
*Circolo Velico

RC. Infine seguirà il gran
finale Tuffo nello Spetta-
colo Mercoledì 3/1/2018
Scalinata Teatro Comuna-
le - ore 17,00 Hanno prece-
duto questo magico mo-
mento altri 3 eventi tra so-
lidarietà, Arte e Cultura
Tuffo nella Solidarietà
"Vincenzo Bommarito"
Domenica 17/12 Tuffo
nell'Arte dal 14 al 23/12 -
Galleria palazzo S. Gior-
gio - C.so Garibaldi Tuffo
nella Cultura 16 - 20 - 27 e
29/12

L’incontro degli industriali per la città metropolitana

Reggio e Messina in un’ottica unitaria per risollevare l’economia

Rifiuti in città e cassonetti mai svuotati

di SEBASTIAN MORABITO

LA Calabria è fatta anche da-
gli imprenditori, e Reggio
non ne fa certo eccezione. È
per questo che ieri, presso la
sala Giunta dell’associazio -
ne industriali, si è riunita la
“Fondazione Mediterranea”,
costituita da un gruppo di
imprenditori locali e presie-
duta da Enzo Vitale, per rac-
contare la loro visione di ri-
lancio di un’idea di città me-
tropolitana dello stretto co-
me consorzio “multipolare”.

Al centro di questo discor-
so si colloca la questione sul-
le “Autonomie territoriali” e
la valorizzazione identita-
ria.

Presente alla conferenza
anche Valerio Berti, mem-
bro della dirigenza di Con-
findustria, in rappresentan-
za del presidente Giuseppe
Nucera, che ha gentilmente
ospitato la Fondazione Medi-
terranea all’interno della
struttura.

Valerio Berti, ci tiene a sot-
tolineare l’attenzione parti-
colare che Confindustria po-
ne nei confronti delle varie
attività specifiche tra cui
quella dello sviluppo della
città metropolitana su tutta
la provincia, ed aggiunge
“Noi come Confindustria
stiamo riscoprendo quello
che è il ruolo di tutte le varie
componenti della città me-
tropolitana. Quello che in
questo momento ci preoccu-
pa è la mancanza delle dele-
ghe della Regione Calabria
nei confronti della Città Me-

tropolitana, senza le quali
non può funzionare a pie-
no.”

La questione delle dele-
ghe, gioca un ruolo impor-
tante anche secondo la visio-
ne dei membri della Fonda-
zione Mediterranea, come
sottolinea fortemente anche
Pino Bova, membro della
stessa, mettendo in evidenza
anche un altro dei problemi
principali, la mancanza di
un efficiente “Piano strate-
gico di sviluppo”, che come
ricorda è richiesto dalla leg-
ge.

Ciò che risulta come una
mancanza, secondo i mem-
bri della Fondazione, è che
non si sia previsto, almeno
per le tre macro zone in cui è
suddiviso il territorio metro-
politano (stretto, Piana, Lo-
cride), una definizione terri-
toriale annessa ad una so-

stanziale autonomia ammi-
nistrativa, cosa che frena
fortemente la possibilità di
realizzare dei credibili svi-
luppi.

Non manca dunque l’accu -

sa, alla città di Reggio, di
porre mai abbastanza l’at -
tenzione nei confronti degli
interessi dei paesi della Pia-
na e della Locride.

A questo si aggiunge una

visione “Reggio-centrica”,
che a loro detta ha ispirato la
stesura dello statuto metro-
politano, la quale non porta
sicuramente vantaggi alle
province ne tanto meno a
Reggio stessa.

E’ per questi motivi, che ai
membri della Fondazione
appare ormai chiaro che, la
direzione da assumere è
quella di riunire le diverse
esigenze territoriali in un
comune disegno che privile-
gi e valorizzi le diverse iden-
tità.

Va ricordato che la Fonda-
zione Mediterranea, sin dal
2003 ha contribuito a deter-
minare l’assetto culturale e
politico in cui è nata l’attuale
città Metropolitana.

E’ proprio per questo che
adesso ritiene opportuno
sottolineare questa necessi-
tà di guardare all’area me-

tropolitana con occhi nuovi,
adattandone la gestione in
funzione dei tempi affinché,
possano essere corretti,
quelli che secondo la loro vi-
sione, sono errori di indiriz-
zo amministrativo poten-
zialmente dannosi per lo svi-
luppo della Città.

Grave mancanza, secondo
i membri della Fondazione, è
quella dello sviluppo dei rap-
porti tra la città metropolita-
na di Reggio Calabria e le va-
rie realtà che la circondano.

Non può dunque rimane-
re esclusa, l’importanza dei
mezzi di trasporto, come ad
esempio l’aeroporto di Reg-
gio Calabria.

Una considerazione conte-
stuale, va fatta anche nei
confronti dei piccoli porti lo-
cali, i cui lavori di sviluppo
non sono partiti o sono stati
bloccati, è che rendono im-
possibile lo sfruttamento di
risorse che se pur seconda-
rie possiedono grandi poten-
zialità.

In conclusione, sottolinea
Pino Bova “Guardare alla
città metropolitana, signifi-
ca avere il coraggio di alzare
lo sguardo verso il futuro.
Abbiamo bisogno delle eco-
nomie di integrazione prove-
nienti dalla Sicilia, dalla Lo-
cride e dalla Piana. Non pos-
siamo immaginare che que-
ste realtà non siano impor-
tanti, perché sono proprio le
differenze che rendono forte
un territorio. Non ha senso
parlare di politica delle sepa-
ratezze, bisogna capire dove
vogliamo arrivare.”

IN questi giorni la questione Area Me-
tropolitana dello stretto diventa sem-
pre più centrale nei dibattiti delle varie
personalità politiche ed istituzionali.

La strada delle unioni sembra essere
quella più propizia, nonostante il con-
testo politico Nazionale e Mondiale
continui a proporci sempre più model-
li separatisti. Nel confronto con la Fon-
dazione Mediterranea, che si è tenuto
ieri, è emersa questa necessità, portata
avanti dagli imprenditori locali. Gli
stessi membri della fondazione espri-
mono la loro volontà di collaborare e

contestualmente valorizzare tutte le
aree del territorio, rifiutando la comu-
ne ideologia di sviluppare sempre più e
quasi unicamente, solo l’area di Reg-
gio centro. Nel corso della conferenza
spiegano il loro punto di vista nei con-
fronti delle potenzialità e possibilità
dell’area metropolitana. Nonostante la
città di Reggio, goda della presenza di
eccellenze come: il più grande porto di
transhipment del Mediterraneo, il Mu-
seo archeologico Nazionale con i suoi
Bronzi e il Parco Nazionale dell’Aspro -
monte, presenta anche molti aspetti

negativi come un territorio vasto ma
poco infrastrutturato e un reddito pro
capite tra i più bassi in Europa.

L’esistenza stessa della città Metro-
politana, non sarebbe dunque stata
possibile, senza la previsione di un
“Consorzio” con la vicina Messina, in
un’ottica di “Grande area Metropolita-
na”. E’questa, secondo gli imprendito-
ri la strada da seguire per la realizza-
zione del processo comune, lo sviluppo
dell’area metropolitana, unica via per
risollevare l’economia locale.

s.m.

centinaia di migliaia di
cittadini che hanno diffu-
so il messaggio del sinda-
co. Farebbe meglio a farsi
una ragione del fatto che
questa Amministrazione,
giorno dopo giorno, sta
mettendo le toppe ai disa-
stri causati in passato dal-
la sua parte politica, so-
prattutto nella gestione
scellerata delle partecipa-
zioni societarie, che Fran-
co Germanò conosce mol-
to bene, vedi ad esempio,
per rimanere in tema ri-
fiuti, il caso Leonia che il
Comune, e di conseguen-
za tutti i reggini, stanno
purtroppo ancora pagan-
do”.

LA PROPOSTA DEGLI IMPRENDITORI Ecco come vedrebbero la città metropolitana

La vogliamo consorzio multipolare
La visione degli industriali tra autonomie territoriali e valorizzazione identitaria

Reggio

I tuffatori
arriveranno

su auto d’epoca
ripreso dalle principali te-
state giornalistiche nazio-
nali, era riferita ad una
parte ridotta di persone,
se cosi si possono definire,
che si ostina a perpetrare
comportamenti totalmen-
te contrari a
semplici ba-
silari regole
del vivere ci-
vile, che di
fatto dan-
neggiano
tutti quei
cittadini che, dimostran-
do di voler bene alla città,
effettuano correttamente
la raccolta differenziata”.

“Non è da sottovalutare
inoltre - aggiunge Tripo-

do - che questi comporta-
menti incivili danneggia-
no la città non solo sul pia-
no del decoro urbano, ma
anche dal punto di vista
economico, visto che per
eliminare le micro discari-

che che si
creano tal-
volta a bordo
strada è ne-
cessario un
intervento
suppletivo di
uomini e

mezzi”.
“Non capisco proprio co-

me il signor Germanò pos-
sa giustificare questi com-
portamenti, peraltro stig-
matizzati sui social da

«Stiamo mettendo
toppe ai disastri

dei predecessori»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNICAZIONE Bruno Surace confermato alla guida della sezione reggina dell’Ari

Radioamatori, cariche rinnovate
Sette i membri del nuovo direttivo: Spanò vicepresidente, Caccamo segretario

PRESENTAZIONE Presso Universalia

Dedicato ai Queen arriva
il romanzo “Cuori maledetti”

BRUNO Surace è stato ricon-
fermato, per il sesto triennio
consecutivo, presidente del-
la sezione Ari (associazione
Radioamatori Italiani) di
Reggio Calabria e presiederà
un consiglio direttivo com-
posto da sette membri che ri-
marranno in carica per il
prossimo triennio
2018/2020. Sebastiano Spa-
nò coprirà la carica di vice-
presidente, Giuseppe Cacca-
mo quella di segretario men-
tre Antonio Martino, Paolo
Tripodi, Paolo Cocuzza e An-
drea Fava quella di consi-
glieri. Il nuovo direttivo, nel-
l’ambito degli incarichi da
attribuire, ha designato co-
me coordinatore dei ponti ra-
dio Andrea Fava, quali rap-
presentanti presso il Comita-
to Regionale Calabria, oltre
allo stesso presidente, i con-
siglieri Caccamo e Cocuzza.

Per quanto attiene il setto-
re della Protezione Civile il
presidente mantiene l’inca -
rico di “Responsabile per il
sud Italia della rete di radio-
comunicazioni di emergen-
za presso le Prefetture d’Ita -
lia” delegando il consigliere
Martino per la Prefettura di
Reggio Calabria ed il vice
presidente Spanò per il Coc
(Centro operativo comunale)
ed il Com (Centro operativo

misto) del Comune di Reggio
Calabria. Per il Collegio sin-
dacale è stato riconfermato
alla carica di presidente Cor-
rado Corrente e come sindaci
effettivi Augusto Coglian-
dro e Rocco Triumbari, sin-
daco supplente Diego Latel-
la. L’Associazione Radioa-
matori Italiani, di cui fa par-
te la sezione di Reggio, fon-
data nel 1927 è stata eretta in
ente morale con Dpr n° 368
del 10 gennaio 1950. Per l’at -
tività svolta, in materia di
Protezione Civile con i propri
operatori, l’associazione è
stata anche insignita di Me-
daglia di Bronzo al Valore Ci-
vile. La sezione reggina, con
i suoi 85 soci, tutti esperti di
radiocomunicazioni, ha par-
tecipato a tutte le emergenze
che hanno colpito il territo-
rio nazionale: nel Belice nel
1970, nel Friuli nel 1976, in
Irpinia nel 1980, in Umbria
nel 1997, in Sicilia nel 2001,
nel Molise nel 2002, nelle al-
luvioni di Firenze, in Lom-
bardia, in Piemonte e nell’al -
luvione di Vibo Valentia. Re-
centemente in Abruzzo nel
disastroso terremoto dell’A-
quila. Tali interventi hanno
permesso i collegamenti ra-
dio fra gli organi governati-
vi, le Forze dell’ordine e quel-
le del volontariato.

Bruno Surace

MARTEDi’ 9 gennaio
2018, alle ore 18 presso
la sede dell'Associaizo-
ne Universalia, in via
Treviso 41 a Reggio Ca-
labria, Manuela Giof-
fre', in arte dAnDyFaI-
rY, presentera' il suo ro-
manzo "Cuori maledet-
ti".

Introduce e coordina
Alessandro Gioffre'
D'Ambra.
Un ro-
manzo
(breve) de-
dicato
agli
amanti
dei
Queen, agli artisti ed i
decadentisti del XXI se-
colo!

Questa - ricordano gli
autori - è una storia di
allucinazioni e senti-
menti proibiti, di anti-
conformismo e tabù,
psichedelica e forte-
mente introspettiva,

scritta sulle note della
celebre Bohemian
Rhapsody da una timi-
da diciottenne, per un
pubblico di altrettanti
giovani adulti, ma an-
che meno giovani.

Ma chi, soprattutto, è
l’autrice di “Cuori male-
detti”? L'autrice, reggi-
na classe 1988, è un ar-
chitetto con anni di

esperien -
za in Sud
America.
Lì come in
Italia si è
occupata
principal -
mente di

design, scenografia ed
installazioni tempora-
nee, ma è la scrittura la
sua passione più forte.
Cuori Maledetti è solo il
primo dei tanti mano-
scritti che, dopo ben 11
anni, si è decisa a tirare
fuori dal cassetto, illu-
strare e pubblicare.

CIRCOLAZIONE STRADALE

Le limitazioni della Prefettura
LO scorso 27 dicembre è stato adottato dalla Prefet-
tura il decreto concernente le direttive ed il calen-
dario per le limitazioni alla circolazione stradale
fuori dai centri abitati in vigore per l’anno 2018.

Il provvedimento è consultabile sul sito di questa
Prefettura all’indirizzo: www.prefettura.it/reggio-
calabria

La Prefettura di Reggio Calabria ricorda che l’os -
servanza delle prescrizioni contenute nel suddetto
decreto consentirà una maggiore rapidità nella
trattazione delle istanze volte a richiedere autoriz-
zazioni in deroga ai divieti di circolazione in esso
previsti.

AL CINEMA

Se avete da segnalare un lieto evento da pubblicare in questa rubrica, inviate un fax al numero
0965/818768 oppure una mail a reggio@quotidianodelsud.it

TANTI auguri Maria Rita per i tuoi pri-
mi 40 anni. Il migliore dei tuoi complean-
ni è qui con me tra la neve e nel villaggio
dei nostri sogni. Il mio cuore è pieno del-
l’amore che provo per te e vorrei gridarlo
al mondo quanto ti amo e quanto sei la
donna speciale che ho sempre, inconscia-
mente cercata, consapevolmente trovata,
e con incredibile leggerezza reciproca
amata. Ti amo mio speciale bene e di me-
glio non so dire. Auguri tuo Cosimo.

Accad. dei Micenei 0965 621189
A.C.I. soccorso stradale 116
Acqua - Segn. guasti 0965 892944
Acquedotto 0965 21313
A.D.M.O. 0965 397465
Aeroporto 0965 642232
AGAPE 0965 894706
A.GE.DI. 0965 894545
AIDS Linea Verde 167 017319
A.I.D.O. 0965 813250
A.I.L. 0965 24341
A.I.S.M. 0965 643520
Alcolisti Anonimi 0965 811348
A.T.A.M. 0965 620121
A.N.F.F.A.S. Onlus 0965 590519
A.N.O.L.F. 0965 891200
A.P.T. 0965 21171
A.P.T. 0965 898496
A.P.T. 0965 24996

A.R.C.I. 0965 330518
A.S.L. 11 0965 347654/5
A.S.L. 11 167 281518
Ass. Servizi Sociali 0965 362602
Assotur - Gambarie 0965 743061
A.V.I.S. 0965 813250
Capitaneria di Porto 0965 656111
C.A.I. - Club Alpino It. 0965 898295
Carabinieri 112
Casa di riposo
"Dimora degli Ulivi" 0965 677813
CE.RE.SO. 0965 357110
Centro Antiveleni 0965 811624
C. Cons. Tossicodip. 0965 42523
C. Prevenz. Tumori 0965 331864
C. di Salute Mentale 0965 347724
C. Orientamento Fam. 0965 312301
Centro Studi Bosio 0965 813012
Centro Tutela Minori 0965 25423

CODACONS 0965 331017
Comunità Emmanuel 0965 23240
Cons. Tur. Gambarie 0965 744002
Consult. familiare 0965 890004
Croce Italiana 0965 29993
Croce Rossa Italiana 0965 24444
Drogatel 167 011222
Droga - Linea Verde 167 019899
Elettricità serv. guasti 800 538833
E.N.P.A.S. 0965 811820
ENELTEL 16444
ESSOS 0965 24353
Ferrovie dello Stato 0965 898123
Ferrovie dello Stato 147 888088
Fisco in Linea 164.74
Guardia di Finanza 117
InformaGiovani 0965 21865
InformAffido 0965 894706
I.N.P.S. 167 551717

Kronos 1991 0965 650700
LegAmbiente 0965 811142
L. It. Lotta ai Tumori 0965 331864
Motorizzazione Civile 0965 43696
Municipio 0965 362111
Museo Magna Grecia 0965 812255
Numero Blu 167 090090
Num. Verde Sanitario 167 434211
Opera Nomadi 0965 51010
Poste Italiane 0965 24606
Polizia - Emergenza 113
Prefettura 0965 3881
Premio Nosside 0965 813012
Pronto Soccorso 118
Polizia Municipale 0965 53004
Polizia Stradale 0965 812666
Provincia RC 167 299000
Questura 0965 4111
S.A.D.M.A.T. 0965 397292

SER.T. 0965 397354
Soccorso in Mare 0965 650090
Soccorso in Mare 0965 42530
Ass.zione Alzheimer 0965 892541
Sportello Donna 0965 811010
Telecom 197
Telecom segn. guasti 182
Telefono Amico 800848444
Telefono Amico 0965 812000
Telefono Antiusura 0965 331637
Telefono Azzurro 19696
Telegrammi - Dettatura 186
T.I.M. Servizio Clienti 119
Trib. Diritti Malato 0965 397113
UPPI 0965 20501
Unione Italiana Ciechi 0965 594750
Università Mediterr. 0965 332202
Vigili del Fuoco 115
Vigili Urbani 0965 53991

REGGIO/EX ECA 0965 347052

REGGIO/EX VIGILI 0965 347432

ARCHI 0965 48483

ARGHILLA' 0965 600773

CALANNA 0965 742336

CAMPO CALABRO 0965 751560

CARDETO 0965 343771

CATAFORIO 0965 341300

CATONA 0965 600940

GALLICO 0965 370804

LAZZARO 0965 713355

MODENA 0965 347432

ORTI’ 0965 336436

PELLARO 0965 358385

RAVAGNESE 0965 644379

SERV. DIURNO dalle 8.30 alle 20.00
LIOTTA - Via Demetrio Tripepi, 30 - Tel. 0965 22991
Manglaviti Costa Via Spirito Santo - Tel. 0965 27811 ( orario 8/21.30)

SERVIZIO H24
Centrale MarrariCorso Garibaldi, 455 - Tel. 0965 332332
Fata Morgana Caridi Corso Garibaldi, 327 - Tel. 0965 24013

Zona centro
Arcudi Corso Garibaldi, 372 - Tel. 0965 24471
Aschenez Via Aschenez, 137 - Tel. 0965 899194
Branca Via S. Caterina, 144 - Tel. 0965 46077
Calarco Piazza S. Marco, 15 - Tel. 0965 896188
S.Brunello Via Manfroce, 39 - Tel. 0965 47581
CastelloRomeo Piazza Castello - Tel. 0965 27551
Catalano Via Reggio Modena, 39 - Tel. 0965 51128
CentraleMarrari Corso Garibaldi, 455 - Tel. 0965 332332
Costa Via Spirito Santo - Tel. 0965 27811

FataMorganaCaridi Corso Garibaldi, 327 - Tel. 0965 24013
Gioffrè Via Cardinale Portanova, 90965 25041
IgeaBerti Via Sbarre Inferiori, 371 - Tel. 0965 55977
Labate Via De Nava, 123 - Tel. 0965 21053
Laganà Corso Garibaldi, 573 - Tel. 0965 28032
Lazzaro Via Nazionale, 11Archi - Tel. 0965 42368
Liotta Via Demetrio Tripepi, 30 - Tel. 0965 22991
Marra Via Santa Caterina, 228 - Tel. 0965 650027
Monteduro -Stadio Viale Aldo Moro, 4 - Tel. 0965 54552
Pellicanò Viale Calabria, 78 - Tel. 0965 52022
Postorino Via De Nava, 116 - Tel. 0965 891753
Sant'AgataBova Via Ravagnese, 2 - Tel. 0965 643174
SanPietroBattaglia Via Sbarre C.li, 28 - Tel. 0965 56045
Scerra Via Reggio Campi, 113 - Tel. 0965 811587
Sorgonà Via Sbarre Centrali, 308/a - Tel. 0965 52114
Staropoli Via Demetrio Tripepi, 64 - Tel. 0965 27982

Periferia
Abenavoli Via Riparo, 77 - Cannavò - Tel. 0965 673777
Barilla Via Sabuada, 67/A - Salice - Tel. 0965 600060
Borruto Via Carlo Alberto - Gallina - Tel. 0965 682818
Bova Via Nazionale, 163 - San Leo - Tel. 0965 675180
Brescia Via Reggio Campi, 67 - Terreti - Tel. 0965 681028
Caridi Via Provinciale - Ortì - Tel. 0965 336098
Catalano Via Nazionale, 110 - Gallico - Tel. 0965 370043
Catalano Via Cozzupoli - Mosorrofa - Tel. 0965 341095
Crea Tr. Fascì, 1 - Saracinello - Tel. 0965 643980
Cuzzocrea Via Provinciale - Mosorrofa - Tel. 0965 341019
Infantino Villa San Giuseppe - Tel. 0965 679010
Marra Via De Marco, 9 - Podargoni - Tel. 0965 740302
Megale Trunca C.da S.Anna - Tel. 0965 346727
Pardeo Via Cagliostro, 1 - Sambatello - Tel. 0965 344048
Pellicanò Via Nazionale, 695 - Bocale - Tel. 0965 677420
Pugliatti Via Minniti,1 - Serro Valanidi - Tel. 0965 346043
Ragusa Via Nazionale, 301 - Catona - Tel. 0965 302531
Romeo Via Anita Garibaldi, 73 - Gallico - Tel. 0965 370132
SalusNeri Via Nazionale, 28 - Pellaro - Tel. 0965 359468
Stilo Via Statale, 181 - Catona - Tel. 0965 302641
Zema Via Arghillà nord - Rosalì - Tel. 0965 679037

TANTI AUGURI TANTI AUGURI TANTI AUGURI TANTI AUGURI TANTI AUGURI GUARDIA MEDICA

FARMACIE IN CITTA’

NUMERI UTILI

Nuova Pergola tel. 0965 21515
“Star Wars: Episodio VIII - Gli ulti-

mi jedi”
ore 16:15 - 19:15 - 22:15

Odeon tel. 0965 898168
“Poveri ma ricchissimi”

ore 18.00 - 20.00 - 22.00

Cinema Aurora tel. 0965 45373
“Smetto quando voglio - ad ho-

norem”
ore 20;30 - 22;30
“Suburbicon”
ore 16:30 - 18:30

“Due sotto il burqua”
ore 16:30 - 18:30 - 20:30 - 22:30

Multisala Lumiere tel. 0965 51036
“Star Wars: Episodio VIII - Gli ulti-

mi jedi”
ore 16:00 - 19:00 - 22:00

“Poveri ma ricchissimi”
ore 16:00 - 17:45 - 19:30 - 21:15 -

23:00
“Natale da chef”

ore 18:30 - 20:30 - 22:30
“Gli eroi del Natale”

ore 16:30
“La ruota delle meraviglie”

ore 20:30 - 22:30
“Il premio”

ore 16:30 - 18:30
“Assassinio sull’Orient Express”

ore 20:30 - 22:30
“Super vacanze di Natale”
ore 16:00 - 18:00 - 20:00 - 22:00

Don Bosco - Bova M. 0965 766208
NP

ore NP

Gentile - Cittanova 0966 661894

NP
ore NP

Politeama - Gioia T. 0966 51498
“Poveri ma ricchissimi”

ore 18:30 - 21:00

Garibaldi - Polistena tel. 0966 932622
“Poveri ma ricchissimi”
ore 17:00 - 19:30 - 21:45

Vittoria - Locri tel. 339 7153696
“Star Wars: Episodio VIII - Gli ulti-

mi jedi”
ore 17:00 - 19:30 - 22:00

“Poveri ma ricchissimi”
ore 16:00 - 18:00 - 20:00 - 22:00

N. Cinema - Siderno 0964 342776
“Poveri ma ricchissimi”

ore 16:00 - 18:00 - 20:00 - 22:00

Reggio

L’autrice è
una giovane

architetto reggina

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Le formazioni di Tec Real Ufp e Gdf Valutaria (campionato Interforze “Giovanni Novello”)

ASC, chiusura d’anno col botto.
ASC SEVEN
Dopo la X giornata di andata Psv

Gebbionen battendo il Real Olimpia
Reggio Calabria per 2-1 si mantie-
ne al primo posto di questo meravi-
glioso campionato, con Pietro Can-
nistraci autentico bomber di razza
capace di portarsi sulle spalle la
propria squadra e dominatore della
classifica marcatori. Non molla l’Fc
Cannavò che superando Piridan-
doffulu 7-3 rimane due punti sotto
la capolista. Al terzo posto l’Fc Ra-
vagnese cerca di non fare scappare
le prime due della classifiche vin-
cendo per 5-3 in una partita compli-
cata risolta solo alla fine contro Caf-
fè Anais, che sta vivendo un cam-
pionato un po’ altalenante rispetto
agli anni scorsi. Continua il perio-
do superlativo dell’As Pandas che
vince contro la New Team 7-4, eli-
minando così l’orribile inizio di
campionato. Sorprendente vittoria
anche dei Boca Senior che nono-
stante le enormi difficoltà riescono
a disputare una partita grintosa
battendo i favoritissimi del Bet De
Nava, che vedono al momento al-
lontanarsi la vetta della classifica.

X giornata - Risultati
Real Olimpia-Psv Gebbionen 1-2,

Caffè Anais-Fc Ravagnese 3-5, Bo-
ca Senior-Bet De Nava 3-2, Pirin-
dandoffulu-Fc Cannavò 3-7, Rhe-
gium Fc-San Gregorio rinviata, As
Pandas-New Team 7-4.

Classifica: Psv Gebbionen 25, Fc
Cannavò 23, Fc Ravagnese 19, Pi-
rindandoffulu 17, Caffè Anais 14,
Bet De Nava 14, As Pandas 12, Real
Olimpia 12, New Team 10, San Gre-
gorio 7, Rhegium Fc 4, Boca Senior
4.

ASC INTERAZIENDALE
L’ultima giornata di andata vede-

va affrontarsi le due capoliste
Agenzie Editoriale C. Ainis ed Eu-
rospin, partita finita con la vittoria
dell’Ainis per 9-5 che dimostra che
l’obiettivo da inizio stagione è quel-
lo di vincere il campionato. Dovrà
fare i conti però, oltre che con la già
citata Eurospin, anche con Poste
Italiane che battendo Certacredita
6-1 e approfittando del recupero
vittorioso della IV giornata contro
l’E-Distribuzione (11-4 il risultato
finale), si porta al comando del
campionato. Eurospin, nonostante

la sconfitta nello scontro diretto,
con la vittoria nel recupero della IV
giornata contro Filcredit 7-4, ag-
gancia l’Ainis al secondo posto. Da
segnalare anche l’importante vitto-
ria del Gruppo Apan contro
A.Gi.Far per 7-1 che rimangono pe-
rò ancora lontani dai posti che con-
tano, ma sono pronti a prendersi le
loro rivincite nel girone di ritorno.
Le prime tre sono decisamente av-
visate.

IX giornata - Risultati
Poste Italiane – Certacredita 6-1,

A.Gi.Far – Gruppo Apan da dispu-
tare, E-Distribuzione – Mediaworld
3-0 a tavolino, Eurospin – Agenzia
Editoriale C. Ainis 5-9.

Classifica: Poste Italiane 19,
Agenzia Editoriale C. Ainis 18, Eu-
rospin 18, E-Distribuzione 12,
Gruppo Apan 12, Filcredit 9, Me-
diaworld 6, Certacredita 3,
A.Gi.Far 4.

ASC LEGA 5
L’ottava giornata di andata è sta-

ta un turno decisamente molto
spezzettato. La capolista Fc Sciacal-
li vede fermare la sua corsa da I
Pimpanti in un rocambolesco 6-6: i
bianconeri sono stati presi in con-
tropiede da un avversario che non
si aspettava potesse sfoderare una
prestazione del genere, con Laganà
mattatore con tre reti, mentre per
gli Sciacalli il solito Cipriani con 5
gol tiene botta ai sorprendenti av-
versari. Aspettando l’ultima parti-
ta del turno, che riguarda la secon-
da in classifica Futsal Posabì con-
tro L’Oasi della frutta che si gioche-

rà l’8 gennaio e che potrebbe porta-
re il Futsal Posabì, in caso di vitto-
ria, a essere la nuova regina del tor-
neo, vediamo che D.L. Impresa Edi-
le, approfittando della vittoria a ta-
volino contro Le Iene, si porta a -1
dai Futsal Posabì, mentre gli Ame-
rican Western battendo per 7-4 la
Ludos Vecchia Miniera si mantiene
nelle posizioni importanti dimo-
strando di aver fatto fino a questo
momento un campionato veramen-
te sopra le righe.

VIII giornata - Risultati
Dl Impresa Edile - Le Iene Reggio

Calabria 3-0 a tavolino, I Pimpanti -
Fc Sciacalli 6-6, Centro servizi in-
fortunistica - Atletico Pensionati
rinviata, Ludos Vecchia Miniera -
American Western 4-7, Sporting
Reggio - Merengues C5 3-0 a tavoli-
no, Futsal Posabì - L’Oasi della frut-
ta rinviata.

Classifica: Fc Sciacalli 19, Fut-
sal Posabì 17, Dl Impresa Edile 16,
American Western 15, Sporting
Reggio 13, Centro servizi infortu-
nistica 10, Ludos Vecchia Miniera
10, I Pimpanti 10, Le Iene Reggio
Calabria 9, Atletico Pensionati 6,
L’Oasi della frutta 6, Merengues C5
3.

ASC INTERFORZE “GIOVAN -
NI NOVELLO”

Arriva il rompete le righe per il
campionato che dopo lo svolgimen-
to dell’ottava giornata, la penulti-
ma di andata, si dà appuntamento
al anno nuovo. La giornata appena
trascorsa vede le prime tre in classi-
fica cercare l’allungo per poi gio-

carsi l’intero campionato tra di lo-
ro: la terza in classifica il XII Repar-
to Mobile ha 5 punti di vantaggio
sul G.S.I RC anche se manca ancora
l’intero girone di ritorno. Questo
turno proponeva come partita
principale lo scontro diretto tra il
XII Reparto Mobile e la Questura
RC, finito con la vittoria per 4-3 per
la Questura, in un match al cardio-
palma che porta la Questura RC al
comando del campionato. I Baschi
Verdi Finanza RC non riescono ad
approfittare dello scivolone della
ex capolista, pareggiando con G.S.I
RC per 1-1, per portarsi sul gradino
più alto del podio. Il XII Reparto
Mobile nonostante la sconfitta nel-
lo scontro diretto, approfitta del re-
cupero della VI giornata contro il
G.S.I vinto per 3-2 per mantenere il
secondo posto a un solo punto dalla
prima. Nelle altre partite invece ve-
diamo le importanti vittorie della
Vigor che tallona in G.S.I per il 5°
posto e del Tec Real Ufp.

VIII giornata - Risultati
XII Reparto Mobile - Questura Rc

3-4, Vigor - Gdf valutaria 3-0 a tavo-
lino, Baschi verdi Finanza Rc - Gsi
Rc 1-1, Tec Real Ufp - Vigili del fuo-
co 3-0 a tavolino.

Classifica: Baschi Verdi Finan-
za RC 16, Questura RC 15, XII Re-
parto Mobile 13, G.S.I. RC 10, Vi-
gor 7, Gdf Valutaria 7, Vigili del
fuoco 4, Tec Real U.F.P. 3, Polizia
stradale RC 3.

ASC PUNTA PIANA PALMI
OVER 40

La IX giornata vede disputarsi 3

partite su 6 prima della sosta nata-
lizia. La prima gara è quella tra Ci-
tizen e Amatriciana che si conclude
con il risultato di 9-3, con i Citizen
trascinati dalla tripletta del bomber
Rocco Zagari che sale così a quota
27 reti in classifica marcatori. Se-
conda partita in calendario è quella
tra Medma Rosarno e Boys 41 con-
clusa con il risultato di 0-4: niente
da fare per i ragazzi del Medma Ro-
sarno che non riescono a scalfire la
solida difesa dei Boys 41. Ultimo in-
contro disputatosi è quello tra S.
Anna e Red Devils, partita molto
equilibrata in cui gli ospiti riescono
a prevalere per 3-5. In testa alla
classifica troviamo il duo composto
da Citizen e Leicester (che in questa
giornata osservano il turno di ripo-
so) sempre a punteggio pieno, a so-
le tre lunghezze Near Sport e Red
Devils, uniche compagini in grado
di tenere il passo delle due capoli-
ste.

IX giornata - Risultati:Citizen –
Amatriciana 9-3, Medma Rosarno
– Boys 41 0-4, S.Anna – Red Devils
3-5.

Classifica: Citizen 21, Leicester
21, Near Sport 18, Red Devils 18,
118 10, Boys 41 10, Sammontana
9, Medil 9, Birrareal 7, Amatricia-
na 6, S.Anna 6, Medma Rosarno 3,
Punta Piana 0.

ASC INTERFORZE PUNTA
PIANA PALMI

Sono due le gare disputate sulle 4
da calendario. Nella prima partita
torna alla vittoria Gioia Tps che su-
pera agilmente Carabinieri Tauria-
nova con il risultato di 4-8 con le tri-
plette messe a segno da Grieco e
Cricelli. Questa vittoria consente a
Gioia Tps di riportarsi al secondo
posto in classifica, approfittando
della battuta di arresto di Gdf Pal-
mi-Gioia, uscita sconfitta con il ri-
sultato di 1-4 nel match contro Ca-
rabinieri Gioia che mettono a segno
la seconda vittoria consecutiva. Da
disputare tutte le altre gare.

V giornata - Risultati
Carabinieri Taurianova – Gioia

Tps 4-8, Gdf Palmi-Gioia – Carabi -
nieri Gioia 1-4.

Classifica: Aquile forensi 10,
Gioia Tps 9, Gdf Palmi-Gioia 9, Real
Gdf porto 7, Carabinieri Gioia 6, Ca-
rabinieri Taurianova 3, Carabinie-
ri Palmi 0, Atletico Campari 0.

ASC Seven: Psv Gebbionen senza rivali, ma Cannavò e Ravagnese non mollano

Chiusura d’anno a tutto calcio
Interaziendale: al vertice è sfida a tre. Lega 5: frena Fc Sciacalli, Futsal Pasabì spera

Reggio sport

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BAGNARA C.
“Famiglie
in festa”

con l’Azione
cattolica

BAGNARA CALABRA –
“Famiglie in festa” nel po-
meriggio di oggi a cura
della parrocchia abbaziale
S. Maria e i XII Apostoli,
con raduno presso la Piaz-
za Giacomo Matteotti alle
ore 17. Organizzato dal-
l’Azione Cattolica cittadi-
na, il momento “di frater-
nità e festa” proseguirà
con la fiaccolata verso la
chiesa abbaziale S. Maria e
i XII Apostoli alle ore
17:45.

Alle 18 la celebrazione
eucaristica con la benedi-
zione delle famiglie, per
poi chiudere la manifesta-
zione con un momento di
convivialità presso la villa
comunale. La famiglia,
nucleo primordiale della
convivenza dell’essere
umano, diventa ambiente
primario nel quale vivere
in comunità la fede; è in
quest’ottica che si inseri-
sce l’attività promossa dal-
l’Azione Cattolica, che vuo-
le coinvolgere nella pre-
ghiera e nella fraternità il
nucleo familiare come con-
testo primario nella for-
mazione della fede, ancor
di più nel periodo in cui
viene celebrata la forma-
zione della famiglia nella
quale, duemila anni fa,
nacque Gesù Cristo.

gm.i.

L’intervento di Seby Romeo

BAGNARA CALABRA I prodotti di denominazione comunale di origine

Deco, chiave per il rilancio
Strategie di promozione turistica alla presentazione del nuovo paniere
di GIANMARCO IARIA

BAGNARA CALABRA –
L’idea è quella di promuo-
vere prodotti del territorio,
al fine di aprirsi al mercato
globale attraverso un’offer -
ta che, anche con l’enoga -
stronomia, possa attirare
ampie fette di pubblico in
chiave turistica.

Confronto fra istituzioni:
questo il bisogno principa-
le emerso e ribadito nei
giorni scorsi presso l’aula
delle adunanze della sede
del Comune di Bagnara, in
occasione della presenta-
zione dei nuovi prodotti
De.Co. (denominazione co-
munale di origine); intro-
dotta dal consigliere dele-
gato Michele Spoleti, la di-
scussione è stata aperta dai
saluti istituzionali del sin-
daco Gregorio Frosina.
Maurizio Gramuglia, com-
ponente della commissione
selezionatrice De. Co. e rap-
presentante del costituen-
do consorzio dei torronai
bagnaresi, ha posto l’accen -
to sull’importanza della tu-
tela comunale in chiave di
promozione turistica del
territorio, nell’ottica di
un’offerta che può coinvol-
gere l’intera Costa Viola,
valorizzando le peculiarità
di ciascun territorio. Se-
guono gli interventi del

presidente del Parco Nazio-
nale dell’Aspromonte, Giu-
seppe Bombino, del respon-
sabile Comunicazione Con-
dotta Slow Food di Reggio,
Michelangelo D’Ambrosio,
protagonista di un costrut-
tivo scambio di battute con
l’imprenditore reggino
Franco Tramontana. Poi
Antonio Alvaro, presidente
del Galbatir, Giacomo Gio-
vinazzo, direttore generale
vicario del Dipartimento di
Agricoltura; chiude i lavori
il consigliere regionale di
maggioranza Sebi Romeo,
che, nel complimentarsi

per l’iniziativa attuata, di-
chiara la totale disponibili-
tà dell’ente regionale per le
prossime operazioni che si
intenderà intraprendere
per la promozione dei pro-
dotti e dei territori della Co-
sta Viola. In chiusura del-
l’incontro, l’assaggio dei
piatti De.Co. realizzati da-
gli chef Rocco Ianni, Dome-
nico Fedele, Daniele Lopez
e Rocco Salerno, nonché del
torrone igp bagnarese pre-
parato sul posto dai pastic-
ceri Francesco Cardone,
Ferdinando Careri e Vin-
cenzo Cundari.

BAGNARA CALABRA Sul palco protagonisti i bambini della “Foscolo”

Zampogne, stand e poesie dialettali
BAGNARA CALABRA – Successo
per “Nu Penzeru ‘i Natali”, manife-
stazione tenutasi nei giorni scorsi
in Piazza Gramsci, nel rione di Ma-
rinella.

Zampogne in giro
per il quartiere sin dal
primo pomeriggio,
stand a comporre il
più classico dei merca-
tini di Natale per un
evento che ha visto av-
vicendarsi sul palco i

bambini dell’istituto comprensivo
“U. Foscolo” di Bagnara Calabra,
protagonisti con la lettura in verna-
colo di pensieri da loro scritti e tra-
dotti con l’aiuto del poeta e presiden-
te dell’Aced, Carmine Laurendi. L’e-
vento, presentato da Gianluca Sco-
pelliti con l’ausilio dell’assistente di
palco Natalì Sbordone, è stato allie-
tato dalla musica di Salvatore Bri-
ganti, Giuseppe Pizzimenti, Rocco
Cardona e Francesco Corigliano.
Ringraziamenti pubblici all’asso -

ciazione Cultura e Dialetti da parte
dell’amministrazione comunale, col
sindaco Gregorio Frosina che nel
portare i saluti istituzionali ha riba-
dito l’importanza di eventi del gene-
re per la promozione delle tradizioni
e della cultura del territorio. “Even -
to dedicato a chi non c’è più – dichia -
ra Laurendi – ed anche all’intera co-
munità di Marinella, che non attra-
versa un periodo semplice ma che
ha la forza per potersi riprendere”.

gm.i.

In piazza
“Nu Penzeru
‘i Natali”

TIRRENICA
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it
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BOVA MARINA

Castello Rocca Armenia

La comunità salesiana intona il “Te Deum”, inno di lode di fine anno

di AGOSTINO BELCASTRO

BRUZZANO ZEFFIRIO - Ap-
provato dalla giunta comu-
nale di Bruzzano Zeffirio
uno studio di fattibilità rela-
tivo ad interventi di salva-
guardia e restauro dell’ar -
chitettura fortificata di Roc-
ca Armenia, dei resti dell’in -
sediamento di Bruzzano Ve-
tere e dell’Arco onorario dei
Principi di Carafa. Questo
perché il Por Calabria Fesr-
Fse 2014/2020, approvato
con deliberazione della
giunta regionale n. 303 del-
l’11 agosto 2015 con riferi-
mento all’asse VI “Tutela e
valorizzazione del patrimo-
nio ambientale e culturale”
prevede all’azione 6.7.1 gli
“Interventi per la tutela, la
valorizzazione e la messa in
rete del patrimonio cultura-
le, materiale e immateriale,
nelle aree di attrazione di ri-
levanza strategica tale da
consolidare e promuovere
processi di sviluppo”.

Gli interventi prevedono:
il miglioramento delle con-
dizioni strutturali e gli stan-
dard di qualità e offerta del
patrimonio culturale e dei
servizi aggiuntivi; il miglio-
ramento delle condizioni di
contesto territoriale utili a
promuovere e garantire l’ac -
cessibilità e la fruibilità degli
attrattori culturali; la realiz-

zazione di servizi integrati e
di una immagine coordinata
del sistema degli attrattori
culturali e regionali; il po-
tenziamento e l’attuazione di
modelli di gestione/valoriz-
zazione degli attrattori cul-
turali e specifici itinerari/re-
ti culturali tematici (sistema
delle aree e parchi archeolo-
gici, sistema dei castelli e
delle fortificazioni, aree e
strutture di archeologia in-
dustriale). Le tipologie di be-
ni prioritariamente oggetto
di intervento sono: i musei,
le aree e i parchi archeologi-
ci del periodo magno greco e
romano; le strutture di ar-
chitettura difensiva (torri e
castelli). Nella delibera di
Giunta è fatto esplicito rife-
rimento che “all’interno del
territorio del Comune di
Bruzzano Zeffirio ricade il

sito di grande interesse sto-
rico-architettonico e artisti-
co denominato Rocca Arme-
nia che rientra nella tipolo-
gia delle strutture di archi-
tettura difensiva, con annes-
si i resti dell’antico abitato di

Bruzzano Vetere. Il Comune
intende promuovere la con-
servazione e la valorizzazio-
ne del sito monumentale,
che di recente ha anche subi-
to seri danni a causa delle re-
centi alluvioni, con smotta-

menti di parte del pendio del-
la Rocca e perdita di resti del-
le strutture architettoniche.
Per lo studio di fattibilità è
prevista una spesa di
1.600.000 di euro, predispo-
sto a suo tempo dall’architet -
to Antonio Borgia al fine di
partecipare ad un eventuale
avviso pubblico, in vista del-
la programmazione regio-
nale per il finanziamento di
“Interventi per la tutela, la
valorizzazione e la messa in
rete del patrimonio cultura-
le, materiale e immateriale,
nelle aree di attrazione di ri-
levanza strategica tale da
consolidare e promuovere
processi di sviluppo”. Se il
Comune riuscirà ad ottenere
il relativo contributo sarà
un’ottima opportunità per
valorizzare un sito pregno di
tanta storia e tanta cultura.

L’ULTIMO giorno dell’anno è con-
suetudine, per la comunità cristia-
na, cantare il “Te Deum”, inno di lo-
de e di ringraziamento a Dio per tut-
to ciò che Egli ha dato da vivere alla
Chiesa ed all’umanità intera, sia
nella gioia sia nella prova. Così
scorrono dinnanzi agli occhi dei

credenti gli avvenimenti della cro-
naca del villaggio globale, ma ancor
più sono rivisitate le vicende perso-
nali, familiari, del sociale prossimo
per implorare da Dio il perdono per
le proprie omissioni, inadempien-
ze, infedeltà. Un appuntamento nel
corso del quale i sacerdoti esprimo-

no tradizionalmente le proprie ri-
flessioni sul passare del tempo e sul
suo valore nella visione cristiana
della vita, ma anche sull’anno che
volge al termine e sui suoi accadi-
menti, e su quanto hanno significa-
to a livello nazionale e locale. In que-
sta liturgia, la comunità salesiana

di Bova Marina pregherà per rende-
re grazie a Dio per tutto il bene che
ha elargito e dato la grazia di fare
durante l’anno trascorso, e per chie-
dere il suo perdono per tutto ciò che,
essendo contrario al bene, è anche
contrario alla Sua santa volontà.

e.c.

BRUZZANO ZEFFIRIO Dalla giunta comunale via libera allo studio di fattibilità

Rocca Armenia verso il restauro
Salvaguardia di fortezza, resti dell’insediamento e Arco dei principi di Carafa

GRECANICA
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

BOVA MARINA

Inverno ragazzi

LEporte degli oratori salesia-
ni non chiudono durante le
vacanze di Natale, anzi po-
tenziano le loro attività con la
proposta di “Inverno Ragaz-
zi”. L’oratorio “Don Bosco” è
aperto tutti i pomeriggi per
bambini della scuola prima-
ria e ragazzi delle superiori di
Primo grado sul modello del-
l’Estate ragazzi. Laboratori e
giochi organizzati. Pista di
pattinaggio su ghiaccio, tom-
bolata e cineteatro che vedrà
fino al 3 gennaio la proiezio-
ne di “Natale da Chef” e “Gli
eroi del Natale”. Presepe vi-
vente la sera del 5 gennaio.
e.c.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SIDERNO Materiale esplosivo custodito in un deposito. Denunciato un pensionato

Sequestrati due quintali di “botti”
La polizia scopre giochi pirotecnici acquistati e detenuti illegalmente

Il Municipio di Caulonia

CAULONIA Amara sorpresa di fine anno per i 43 lavoratori

Niente proroga per gli ex Lsu-Lpu
il Comune verso il pre-dissesto

di ILARIO CAMERIERI

CAULONIA - Triste fine an-
no per i lavoratori contrat-
tualizzati dal comune di
Caulonia, già Lsu-Lpu:
niente sottoscrizione del
contratto di proroga,
giammai di stjabilizzazio-
ne, per il 2018. Il Comune
non sarebbe tra quelli “vir -
tuosi”, perché ente struttu-
ralmente deficitario dal
momento che presentereb-
be “gravi ed incontroverti-
bili condizioni di squili-
brio, rilevabili da una appo-
sita tabella, da allegare al
rendiconto della gestione,
contenente parametri
obiettivi dei quali almeno la
metà presentino valori de-
ficitari. Il rendiconto della
gestione è quello relativo al
penultimo esercizio prece-
dente quello di riferimen-
to” (art. 242 Decreto legi-
slativo 267/2000 così sosti-
tuito dall’art. 3, comma 1,
lettera p), legge n. 213 del
2012). Conseguenze pe-
santi, quindi, per i 43 lavo-
ratori contrattualizzati, di-
versi dei quali assicurano

servizi essenziali, in attivi-
tà presso l’ente e che si sono
visti negare la possibilità di
sottoscrivere il sospirato
contratto di proroga per
l’anno 2018. Ad onor del
vero, tutto era stato predi-
sposto nei termini e nelle
modalità previste, ma l’a-
mara sorpresa è arrivata
allorquando la responsabi-
le degli uffici economico-fi-
nanziari non ha espresso il

parere di legittimità. Si è
così scoperto che nel mag-
gio 2016 il consiglio comu-
nale aveva deliberato uno
squilibrio di bilancio che
preluderebbe ad un pre-
dissesto. Conseguenza lo-
gica l’impossibilità alla sot-
toscrizione di contratti di
lavoro seppure a termine.
Delusione ed amarezza per
i lavoratori ma anche per
gli amministratori locali

che si vedrebbero privati
dalla competente presta-
zione di lavoro di quanti in
questi anni hanno assicu-
rato prestazioni ricche di
competenza ed assicurato
servizi essenziali. Per i la-
voratori interessati si è
aperta la voragine del baci-
no regionale dei lavoratori
Lsu (lavoratori socialmen-
te utili) ed Lpu (lavoratori
di pubblica utilità). Ci sa-
rebbe, tuttavia, la possibili-
tà di recuperare quanto
smarrito, ma sono necessa-
ri i tempi tecnici e procedu-
rali. L’amministrazione co-
munale, già ieri, avrebbe
adottato un provvedimento
rivolto alla Finanza locale
del ministero dell’Interno
finalizzato ad ottenere il
prescritto nulla-osta che
consenta di superare la
norma di vincolo che impe-
disce qualsiasi forma di as-
sunzione di personale, sep-
pure sotto forma di con-
trattualizzazione a termi-
ne. Possibile che nessuno
fosse a conoscenza della si-
tuazione contabile dell’En -
te?

BRANCALEONE Biblioteca Pavese

Marrapodi presenta
l’opera ed è ancora

letteratura del territorio
di AGOSTINO BELCASTRO

BRANCALEONE - “Radici
tra i ruderi della Rocca Ar-
menia”: è questo il titolo del
libro, firmato dalla narra-
trice Rosa Marrapodi, ed
edito da Artemis, che verrà
presentato, in prima asso-
luta, questo pomeriggio a
partire dalle ore 16, presso
la biblioteca comunale “Ce -
sare Pavese” di Brancaleo-
ne.

L’iniziativa, curata dal-
l’associazione
culturale “La Vo-
ce del Sud”, dopo i
saluti dei rappre-
sentanti istituzio-
nali e delle asso-
ciazioni, prevede
l’introduzione a
cura di Saverio
Zuccalà, direttore
responsabile de
“La Voce del Sud”.
Interverranno, in
veste di relatori,
invece, Leone
Campanella, con-
sigliere comunale
con delega alla
cultura a Staiti ed
autore della pre-
fazione del volu-
me, Gianni Fava-
suli, poeta e can-
tastorie, Roberto
Maddaloni, saggista e poli-
tologo, Vincenzo De Ange-
lis, poeta e scrittore. Con-
cluderà gli interventi, l’au -
trice, Rosa Marrapodi, per
diversi anni sindaco di
Bruzzano Zeffirio, vincitri-
ce di numerosi premi lette-
rari e docente di materie let-
terarie in quiescenza. La
narratrice, con questa sua
nuova fatica, inaugura un
nuovo filone letterario, spe-
rimentato, a dire il vero,
con l’opera “All’ombra dello
Scapparone”, che osiamo
definire “letteratura del
territorio”. I fatti e gli episo-
di, gli eventi e gli avveni-
menti, descritti con dovizia
di particolari e presi in esa-
me in maniera approfondi-
ta, riguardano un territo-
rio circoscritto, dai confini

ben definiti, che vanno dal-
le falde dell’Aspromonte
del versante jonico meridio-
nale sino alle marine ovve-
ro nel quadrilatero geogra-
fico compreso tra Bruzza-
no, Brancaleone, Ferruzza-
no, Staiti. “Radici tra i rude-
ri della Rocca Armenia” è il
titolo che viene dato a que-
sta pubblicazione, costitui-
ta da sedici interessanti
racconti, da cui emergono
emozionanti storie umane,
inediti episodi di vita vissu-

ta sul campo, in-
dimenticabili ed
importanti per-
sonaggi locali,
appartenuti ad
una società d’al -
tri tempi, in
quanto collocati
nel contesto sto-
rico che va, gros-
so modo, dalla fi-
ne dell’Ottocento
a quella del Nove-
cento con parti-
colare riferimen-
to agli anni cin-
quanta e sessan-
ta successivi al
secondo conflitto
mondiale.Ogni
racconto costitui-
sce una tessera di
un mosaico che
rappresenta in

maniera chiara e significa-
tiva il quadro della civiltà
contadina e della cultura
agro-pastorale del nostro
travagliato passato, ormai
soppiantato da quella com-
merciale e globalizzata del
nostro complesso presente.
Tutti i racconti danno vita
ad uno spaccato di narrati-
va semplice ma originale,
quella delle nostre radici,
dove si ritrova il vissuto di
tante povere e laboriose ge-
nerazioni del passato che
hanno contribuito a pro-
durre, con il loro modus vi-
vendi et operandi, benesse-
re e ricchezza per le genera-
zioni moderne. L’evento
culturale sarà moderato
dal giornalista del Quoti-
diano del Sud, Giuseppe Ci-
lione.

MONASTERACE Si intensificano le attività allo Juve club Doc “Ciccio Paparo”

La magia del Natale in bianconero

Rosa Marrapodi

Sedici
racconti
animati

da personaggi
locali d’epoca

LOCRIDE
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

SIDERNO - La Polizia di Stato,
con l’appropinquarsi delle fe-
stività di fine anno, ha pro-
grammato una serie di servizi
di controllo specifici, finalizza-
ti a monitorare e reprimere il
fenomeno della vendita abusi-
va di artifici pirotecnici, in spe-
cial modo di genere proibito.

Nell’ambito di tale attività,
predisposta dal questore di
Reggio Calabria, Raffaele
Grassi, nella giornata di ieri
personale della Polizia di Stato

in servizio presso il Commissa-
riato di pubblica sicurezza di
Siderno ha sottoposto a seque-
stro circa 2 quintali di materia-
le esplodente, deferendo all’au -
torità giudiziaria un soggetto,
pensionato e titolare di licenza
di pubblica sicurezza di fochi-
no, incensurato, per il reato di
detenzione non autorizzata di
materiale esplodente, custodi-
to in locali non idonei e non in
sicurezza.

Il materiale in questione è

stato rinvenuto a seguito di un
controllo mirato, posizionato
su alcuni scaffali metallici al-
l’interno di un deposito nella
disponibilità del denunciato ed
era composto da confezioni di
giochi pirotecnici con classifi-
cazione di libera vendita, altre
confezioni prive di marchio CE
o scadute, tutte illegalmente
acquistate e detenute.

Tra gli artifici sequestrati vi
sono circa 400 metri di miccia,
650 bengala, 400 tubi di artifizi

senza certificazione eu-
ropea e scaduti da 3 an-
ni, nonché, 4 batterie
da 25 tubi denominate
“Night Vision”, 2 batte-
rie da 100 tubi denomi-
nate “Bigkahuna” e
una batteria da 90 tubi denomi-
nata “Lilly Magnolia 3”, tutti
materiali altamente pericolosi
soprattutto se usati impropria-
mente da persona inesperta e
intrinsecamente capaci di pro-
vocare gravi danni ai fruitori

ed alle persone vicine.
Tutto il materiale trovato è

stato sequestrato e posto a di-
sposizione dell’autorità giudi-
ziaria competente.

Per un Capodanno senza bot-
ti.

Le confezioni di “botti” sequestrate a Siderno

di VINCENZO RACO

MONASTERACE - Per il terzo anno
consecutivo Juve Club Doc “Ciccio Pa-
paro” di Monasterace del presidente
Francesco Ruga è riuscito a create un
programma finalizzato agli eventi
natalizi. Juve Club che come ogni fine
anno si è riunito in assemblea lo scor-
so 20 dicembre per l’appuntamento
ormai rituale con i soci.

Anche quest’anno spazio rilevante
alle tombolate bianconere partite con
la prima serata lo scorso 22 dicembre,
in tutto ben tre gli appuntamenti che
hanno segnato la fine di quest’anna -
ta. Spazio anche al cinema per bambi-
ni e alla visione dei posticipi di cam-
pionati della Juventus, quest’anno
per questo periodo natalizio aperti a

iscritti e non al club per avvicinare
sempre più gente al club bianconero.
L’avvio del 2018 vedrà una nuova
tombolata la sera del 5 gennaio e poi il

6 gennaio club aperto aperto a tutti i
tifosi anche quelli non iscritti al club
la visione della partita Cagliari-Ju-
ventus di campionato.

Il tradizionale incontro di fine anno allo Juventus club doc “Ciccio Paparo”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TAURIANOVA/2

Roy Biasi

TAURIANOVA Il consigliere comunale aderisce a Fratelli d’Italia

Biasi lascia Fitto per la Meloni
«Disponibile per le politiche»
di CARMELO NICOTERA

TAURIANOVA - L’ex sindaco di
Taurianova ed attuale consiglie-
re comunale Roy Biasi abbraccia
la linea strategica di Fratelli d’I-
talia. L’esperienza politica ven-
tennale di uno dei simboli del
centrodestra calabrese, figura
storica per anni del partito di
Forza Italia nel territorio, stava
probabilmente per concludersi in
sordina per uno degli esponenti
più in vista e più chiacchierati del
panorama offerto dalla politica
di Calabria.

Tale tesi, che probabilmente ri-
sentiva di un usurante percorso
che lo ha portato a prendere le di-
stanze nel passato dalle scelte
programmatiche del partito di
Berlusconi per sposare nuovi
orizzonti che non hanno mai in-
fiammato l’agire dell’ex primo
cittadino, è stata avvalorata nel-
l’ultimo periodo da una ridotta e
distante presenza del leader del
gruppo consiliare “Innamorati
di Taurianova” nel palcoscenico
amministrativo locale, decen-
trandosi dalla discussione sulle
tante tematiche inerenti la res
pubblica, scenario che trova la
definitiva conferma attraverso le
parole dello stesso Roy Biasi:
«Avevo perso entusiasmo, la mia
azione politica era scemata».

Non essendo scoccata la scin-
tilla con “Direzione Italia”,
espressione partitica guidata da

Raffaele Fitto,
Biasi necessitava
di una fiammella
per far riaccen-
dere quella pas-
sione che per un
decennio è riu-
scita ad infiam-
mare la folla di
Taurianova, la
quale, per ben
due mandati, gli
ha consegnato le

chiavi della città.
Quella fiammella, nonostante

vari abboccamenti con altre for-
mazioni politiche, tra le quali
spiccava la corte incessante di
“Noi con Salvini”, rispondeva al
nome del partito di Giorgia Melo-
ni, anima della destra sociale che
ha rimesso nuovamente in pista
l’ex primo cittadino: «Il progetto
di Fratelli d’Italia è stato quello
più credibile, vicino ai miei prin-
cìpi. FdI, infatti, non ha mai tra-
dito la coerenza dei valori in cui
crede».

La diaspora da “Direzione Ita-
lia”, rimanendo nell’attualità del-
la politica taurianovese, potrebbe
includere anche Maria Teresa
Perri, consigliere comunale di
minoranza, la quale, seguendo le
orme del collega d’opposizione,
che non ha mai nascosto il fasci-
no e il richiamo dell’ideologia di
destra, sembra prepararsi all’or -
mai imminente ingresso nella fi-
la di FdI.

Il bivio cui andava incontro
Biasi, vale a dire chiudere la car-
riera politica da consigliere o
riabbracciare una nuova espe-
rienza, ha fatto pendere l’ago del-
la bilancia nei confronti dell’in -
nata volontà di battagliare anco-
ra nei luoghi preposti all’assun -
zione di iniziative e decisioni ri-
volti agli interessi della collettivi-
tà.

Simona Monteleone

FdI, revocato l’incarico
al presidente onorario

TAURIANOVA - La notizia, di cui
si aveva sentore già da diverso tem-
po, arriva come un fulmine a ciel
sereno. Nemmeno il tempo di an-
nunciare l’ingresso di Roy Biasi
che all’interno di Fratelli d’Italia
cominciano già a delinearsi le pri-
me fratture. Il partito, infatti, nella
figura del commissario cittadino
Simona Monteleone, di concerto
con il direttivo provinciale, ha deci-
so di revocare ogni tipo di incarico
onorario ad Aldo De Leo, nominato
solo poco più di un mese fa presi-
dente del circolo taurianovese.

Tale provvedimento, che porta
finalmente alla luce divergenze so-
pite rabberciate con incarichi di
facciata visto che il partito è impe-
gnato in un progetto di ristruttu-
razione radicale nell’area della Pia-
na di Gioia Tauro, viene così moti-
vato dalla giovane Monteleone:

«La decisione si rende necessaria
considerato l’abuso di fiducia po-
sto in essere da Aldo De Leo met-
tendo in atto comportamenti e atti
volti a dividere irresponsabilmen-
te il partito sul territorio a ridosso
di un’importante campagna eletto-
rale come quella che ci vedrà prota-
gonisti il 4 marzo prossimo».

c.n.

TAURIANOVA Servizio al Comune

Dal 2 gennaio
disponibile la carta

d’identità elettronica
TAURIANOVA – Dal 2 gen-
naio presso gli uffici comu-
nali verrà rilasciata la nuova
carta d’identità elettronica.
Il Comune di Taurianova, in
linea con il processo di digi-
talizzazione della Pubblica
Amministrazione e di sem-
plificazione della burocra-
zia, introduce la Cie con fun-
zioni di identificazione del
cittadino.

Il nuovo documento d’i-
dentità, finalizzato a incre-
mentare i livelli di sicurezza
dell’intero sistema di emis-
sione, ha le dimensioni di
una carta di credito e contie-
ne la foto, i dati del cittadino
ed elementi di sicurezza per
evitarne la contraffazione. È
dotata di un microprocesso-
re che memoriz-
za le informazio-
ni necessarie alla
verifica dell'i-
dentità del titola-
re, compresi ele-
menti biometrici
come le impron-
te digitali, con-
sente l’autentica -
zione in rete per
fruire dei servizi
erogati dalle
Pubbliche Amministrazioni
e abilita all’acquisizione di
identità digitali sul Sistema
Pubblico di Identità Digitale
(Spid). «Per il Comune di
Taurianova, si tratta di un
altro tassello sulla via della
innovazione e della informa-
tizzazione della pubblica am-
ministrazione – commenta il
sindaco Fabio Scionti – che
consentirà all’Ente una
maggiore efficienza dei ser-
vizi resi al cittadino».

La Cie non verrà conse-
gnata direttamente allo
sportello anagrafico del Co-
mune ma verrà spedita en-
tro 6 giorni lavorativi dalla
richiesta, dall’Istituto Poli-

grafico Zecca dello Stato, al-
l’indirizzo indicato dal ri-
chiedente. Vale come docu-
mento d’identità e, se richie-
sto dal cittadino italiano,
può essere valida anche per
l’espatrio.

I cittadini maggiorenni e
minorenni residenti a Tau-
rianova e i cittadini domici-
liati a Taurianova (previo
nulla osta del Comune di re-
sidenza) possono fare richie-
sta della nuova carta d’iden -
tità elettronica – dopo la na-
turale scadenza del docu-
mento d’identità – presso lo
sportello comunale preposto
negli orari di apertura al
pubblico. È necessario con-
segnare allo sportello una
fotografia (anche in formato

digitale su sup-
porto usb, con
adeguate carat-
teristiche), la
carta d’identità
scaduta o in sca-
denza, la tessera
sanitaria/codice
fiscale.

I cittadini co-
munitari devono
fornire, oltre ai
documenti ordi-

nari, il documento di viag-
gio in corso di validità rila-
sciato dallo Stato di apparte-
nenza. Per i minori stranieri
(comunitari e non comunita-
ri) è necessario presentare il
passaporto o documento di
riconoscimento del minore
rilasciato dal paese di origi-
ne. I cittadini non comunita-
ri devono fornire, invece, il
permesso di soggiorno o car-
ta di soggiorno. Per i cittadi-
ni stranieri (comunitari e
non comunitari) la Cie è sem-
pre rilasciata non valida per
l’espatrio.

Il costo per il rilascio della
carta d’identità elettronica è
di euro 27,29.

LA SEGNALAZIONE Avvistamenti tra Anoia e Melicucco

Mandrie di asini sulla strada

ANOIA – Non bastavano le vacche sacre
della ‘ndrangheta a creare danni sulle
strade della Piana. O le greggi. Adesso
anche piccole mandrie di asinelli si sono
messi a girovagare.

Forse scappati da qualche stalla in
gruppetti da tre o quattro animali circo-
lano liberamente nella zona tra Anoia e

Melicucco. La foto ci è stata inviata da un
lettore che ci ha segnalato l’accaduto. Per
carità, gli asinelli sono animali simpatici
e non dovrebbero finire sotto una mac-
china. Da qui l’appello del nostro lettore:
«Facciamo in modo che vengano salvati
anche perché potrebbero causare inci-
denti importanti».

PALMI In motorino senza casco
In regime di semilibertà

trasgredisce a prescrizioni
arrestato dai carabinieri

PALMI - In semilibertà per un permesso
premio per le festività natalizie è stato
fermato dai carabinieri ai quali ha forni-
to false generalità.
Domenico Sgarlata,
di 38 anni, di Gioia
Tauro, con prece-
denti, è stato arre-
stato e posto ai do-
miciliari dai Carabi-
nieri del Nucleo Ra-
diomobile di Palmi.

L’uomo, fermato
mentre alla guida di
un ciclomotore sen-
za indossare il ca-
sco, prima ha soste-
nuto di non dispor-
re dei documenti d’identità e, successiva-
mente, ha fornito false generalità ai mili-
tari che lo hanno condotto in caserma
per ulteriori accertamenti. Dai controlli
effettuati è emerso così che Sgarlata, at-
tualmente in regime di semilibertà, sta-
va usufruendo di un permesso premio al-
le cui prescrizioni relative al luogo dove
utilizzare il beneficio aveva trasgredito.

Anche
Maria
Teresa Perri
verso il partito
di destra

Innovazione
e sicurezza

Il costo
per il rilascio

è di 27,29 euro

PIANA
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

La scelta di Biasi innesca nuovi
meccanismi nell’organizzazione
cittadina del partito, con lo stesso
che non vuole bloccare ingranag-
gi già oleati, ma la sua naturale
ambizione lo induce a strizzare
l’occhio ad una possibile candida-
tura alle prossime elezioni del 4
marzo: «Entro in Fratelli d’Italia
con l’idea di dare un contributo.
Sono dunque a disposizione del
partito anche per le politiche».

Il nazionalismo italiano viene
accolto a braccia aperte dal “pa -
triota” Biasi: «FdI è da sempre al
servizio degli italiani. La linea
politica del partito rafforza l’idea
della patria, si batte per il contra-
sto all’immigrazione, mette in
prima linea l’idea della merito-
crazia».

Asinelli sulla strada tra Anoia e Melicucco

Domenico Sgarlata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNE Ammette la «stanchezza». Poi elenca i settori nei quali si è intervenuti

Costa: «Ridare normalità alla città»
Conferenza stampa di fine anno del sindaco che tira le somme del lavoro svolto

Il sindaco Elio Costa ieri mattina durante la conferenza stampa in sala giunta

IL CORSIVO

Si scivola sempre
più verso il basso

di FEDERICO CALANDRA

IN sala giunta per tirare le somme del-
l’ultimo anno di amministrazione. Il
sindaco Elio Costa era accompagnato
da otto assessori, ieri mattina, ed ha
voluto fare evidenza di quanto è stato
fatto in diversi settori. «Il risultato che
continuiamo a perseguire dall’inse -
diamento è quello di restituire norma-
lità alla città», ha detto all’inizio della
conferenza stampa. Rete idrica, cultu-
ra, verde e molto altro è stato sciorina-
to durante il suo intervento, dove non
è mancata un’uscita piuttosto signifi-
cativa. «Le difficoltà sono tante, e non
nego l’enorme fatica nell’amministra -
re la città. Non manca la stanchezza,
però devo dire che è grazie al supporto
degli assessori che vado avanti, altri-
menti avrei potuto decidere di ripo-
sarmi». Parole certamente forti, quel-
le del primo cittadino, espresse a mar-
gine dell’incontro con i media. Il reso-
conto è iniziato con gli interventi rela-
tivi al verde pubblico e alla gestione
ambientale. «È stata riaperta la Villa
comunale ed affidata la gestione del
bar, con il recupero di questa storica
area e la riscoperta della stessa. E poi
Parco delle rimembranze, affidato ad
una cooperativa sociale che ha obietti-
vi anche in materia di Protezione civi-
le, o l’affidamento del Parco urbano,
diventato punto di aggregazione. - ha
detto Elio Costa - 27 ettari di terreno di

verde pubblico in
questa città, che
continueremo a
valorizzare. Vibo
inoltre proveniva
da una stagione
contraddistinta
dalla sporcizia,
con un servizio di
raccolta rifiuti
precario. Con la
differenziata c’è
stata l’eliminazio -

ne dei cassonetti e l’avvio del porta a
porta». Questi ultimi giorni sono stati
duri «per via della quantità enorme di
rifiuti in tutta la città, anche in prossi-
mità del Municipio». Ci sono stati de-
gli interventi della Municipale in ma-
teria di sanzioni (dei quali parliamo
nell’articolo a lato), ma è con la diffe-
renziata che «c’è stato un progressivo
miglioramento: dal 26% di agosto si
arriva fino alle stime di dicembre che
mostrano un ottimo 50%». Lo spazza-
mento «non è stato metodico né razio-
nale, infatti sono state inflitte delle
sanzioni alla ditta». Passi in avanti an-
che per gli interventi di contrasto al
dissesto idrogeologico, con «la messa
in sicurezza delle zone urbane e delle
Marinate, basti pensare al progetto di
riqualificazione del Pennello che pre-
vede l’elaborazione delle barriere sof-
folte, o l’attuazione del progetto Maio-
ne, che «prevede una messa in sicurez-
za complessiva». Sono in arrivo, inol-
tre, 11 milioni dalla Regione «attra-
verso i quali cerchiamo di uscire dal
degrado idrogeologico». Ancora, «at-
traverso esposti e denunce abbiamo
convinto la Protezione civile a rifor-
mulare i conti per l’alluvione del 2006,
che hanno consentito di recuperare
una somma pari ad ulteriori 11 milio-
ni di euro, destinati al superamento
dell’emergenza». Per quanto riguar-
da il sottosuolo, «la nostra priorità so-
no i lavori di ingegnerizzazione e ripa-
razione della rete idrica, grazie ad una
somma di 2,5 milioni di euro circa».
Virando sulla cultura, il sindaco ha
parlato dell’ultimazione del teatro,

AMBIENTE Pugno di ferro contro chi sporca

Elevate numerose sanzioni
PUGNO di ferro contro gli incivili,
contro chi alimenta il degrado a
Vibo Valentia. È quanto riferito
da Giuseppe Russo, attuale asses-
sore all’Ambiente, il quale ha an-
nunciato l’avvio di una serie di
controlli grazie all’ausilio del cor-
po di Polizia municipale.

«Sono state elevate 24 sanzioni
solo oggi (ieri per chi legge, ndr),
prima delle 12. Abbiamo comun-
que intenzione di diramare un’or -
dinanza già da gennaio, proprio
per contrastare gli abusi». Abusi
compiuti sia da chi proviene da
dentro le mura della città, che da
fuori. «Fino ad oggi siamo stati
sobbarcati di costi da parte di gen-
te che proviene dall’hinterland vi-
bonese. Basti pensare che si è scesi
da 1,4-1,5 kg di rifiuti a persona al
giorno, fino a 1,1. - ha detto Russo
- Siamo decisi a contrastare a tutti
i costi lo sciacallaggio di alcune
persone insieme al corpo di Poli-
zia municipale guidato dal co-
mandante Nesci. Stiamo attuando
una grossa fase di repressione nei
confronti degli incivili, che come
abbiamo avuto modo di vedere
non si fanno scrupoli a lanciare,

evidentemente anche dalla mac-
china in corsa, i famosi sacchi ne-
ri. Proseguiremo in questo senso,
sanzionando chi continua a detur-
pare la nostra città». Intanto va se-
gnalata la modifica del calendario
della differenziata, che prevede al-
cune novità sul ritiro porta a porta
in questo specifico periodo di fe-
sta. Dopo il ritiro della plastica av-
venuto giovedì, ora gli operatori
ecologici provvederanno a ritira-
re la carta, al contrario dell’umido
come stabilito nel precedente ca-
lendario settimanale. Quest’ulti -
mo sarà raccolto domani (oggi,
ndr), mentre il primo giorno del-
l’anno, lunedì, il servizio non ver-
rà effettuato, essendo festivo. Si
riprenderà martedì 2 gennaio con
il ritiro dell’umido, con il conse-
guente slittamento dell’indiffe -
renziato, il cui ritiro è fissato per il
3. Ancora, a seguire, giovedì 4
gennaio ci sarà la raccolta dell’u-
mido, il 5 della plastica ed il 7 il ri-
tiro del vetro. Niente raccolta, in-
vece, per il giorno dell’Epifania,
essendo anche questo un giorno
festivo.
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di FRANCESCO MOBILIO

È UN territorio che sta
letteralmente sprofon-
dando. E, peraltro, da
tempo. Scivolando sem-
pre più verso il basso tra
l'indifferenza di molti e
l'incapacità di tanti. In
un colpevole silenzio che
ha magicamente reso
tutto privo di cambia-
mento. E sfidiamo i mi-
gliori ottimisti a sostene-
re il contrario o magari a
dire che stiamo esage-
rando. Il Vibonese è atta-
nagliato da una crisi che
sembra essere diventata
perpetua e a ogni livello.
Non c'è settore della vita
collettiva che sia rimasto
immune: il collasso è eco-
nomico, sociale, infra-
strutturale, occupazio-
nale, urbano, demografi-
co. Anche il sistema sani-
tario locale non dà più ga-
ranzie sufficienti a farsi
curare a queste latitudi-
ni. Ma soprattutto non si
registrano segnali di
cambiamento tali da po-
ter parlare anche solo di
una lieve ripresa. E allora
si assiste a un fuggi fug-
gi generale. Chi può, in-
somma, va via e non ri-
torna. Nella convinzione
che altrove possa trovare
quello che qui manca.
Anche la semplice spe-
ranza, perché sembra es-
sersi smarrita pure que-
sta. È di ieri l'ennesima
protesta per il lavoro che
non c'è: centinaia di Lsu e
Lpu, impiegati nei diver-
si Comuni del territorio,
hanno ricordato a gran
voce che loro attendono
da tempo di essere stabi-
lizzati. Si tratta di lavora-
tori precari in scadenza
di contratto che vorreb-
bero finalmente una vita
dignitosa, semplicemen-
te come quella di altre
persone. E non avere,
quindi, più paura di af-
frontare un nuovo gior-
no. Di non poter dare un
futuro ai propri figli.

Certamente il territo-
rio paga a carissimo
prezzo errori e orrori del
recente passato. Quando
si poteva fare e non si è
fatto. Quando bisognava
pensare e progettare una
provincia, dal mare alla
montagna, moderna ed
efficiente nei servizi,
creare realmente condi-
zioni di lavoro, investire
in infrastrutture e cultu-

ra. Salvaguardare i gio-
vani, tutelare gli anziani,
proteggere le imprese.
La stessa città capoluo-
go, nonostante l'alter-
narsi a Palazzo Luigi
Razza di sindaci, giunte e
consiglieri di vari colori,
non è mai stata centro ne-
vralgico di un sistema di
sviluppo e tutela del terri-
torio capace di coinvolge-
re enti locali, associazio-
ni di categoria, ordini
professionali, parti so-
ciali, mondo cattolico,
terzo settore. In una pa-
rola: l'intera classe diri-
gente. La politica, invece,
a cui spettava e spetta il
compito di raccordo, di
promozione e di difesa
del territorio, ha preferi-
to a ogni livello muoversi
in ordine sparso, deci-
dendo spesso e volentieri
di non decidere. Delegan-
do ad altri le proprie re-
sponsabilità politiche e
istituzionali. Pensando a
durare piuttosto che a fa-
re. E oggi di quelle oppor-
tunità mancate, di quelle
scelte non prese e di quel-
le promesse disattese, ri-
mangono soltanto mace-
rie e una rappresentanza
politica priva di peso e di
qualsivoglia autorevo-
lezza. E, cosa peggiore,
del tutto incapace di cam-
biare pelle. Di distinguer-
si, di provare a essere sol-
tanto diversa. Gli appeti-
ti, invece, appaiono gli
stessi così come gli obiet-
tivi: ossia durare. Nien-
t'altro. Il Vibonese è un
territorio segnato da feri-
te profonde che non sarà
assolutamente facile ri-
marginare, mentre il suo
capoluogo di provincia
appare simile a una città
spenta, vuota, a tratti tri-
ste e fin troppo debole,
priva di vivacità sociale.
Puntualmente depredata
dei presìdi più importan-
ti della vita pubblica, poi-
ché non c'è più nessuno
in grado di difenderli.

Il 2017, intanto, sta per
concludersi. Dodici mesi
che hanno ancora una
volta messo in luce lacu-
ne e carenze, mali e stor-
ture, limiti e difetti, di
una provincia fin troppo
mortificata nel corso del-
la sua giovane esistenza.
Eppure c'è sempre una
scelta. Evidentemente,
però, si preferisce decide-
re per pochi e non per tut-
ti.

L’impegno
per il verde
i rifiuti
la rete idrica
le periferie
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che «avverrà ad aprile 2018, a tre anni
dall’insediamento e dall’inizio dei la-
vori». Un miglioramento del settore
che vede, tra le numerose iniziative,
«la collaborazione con il Sbv per il Fe-
stival Leggere e Scrivere, che attira
persone e professionisti in uno dei più
bei palazzi della Calabria, Palazzo Ga-
gliardi». Ha rimarcato quanto la
giunta «ci tenga alla città», vedi il re-
cupero delle periferie. «Sono in arrivo
fondi per la riqualificazione dei Mer-
cati generali e del Foro boario. La zona
a vederla mette angoscia, ma è previ-
sta la ristrutturazione delle strutture
e la creazione del centro della biodiver-
sità. - ha aggiunto Costa - In più verrà

realizzata la pista d’atletica per la qua-
le sono stati destinati 2,5 milioni di eu-
ro». Nel frattempo «proviamo a cam-
biare volto alla città: è stato approvato
il Psc, ed a gennaio verrà restituito
con tutti i pareri della Regione, men-
tre a marzo entrerà in vigore», pertan-
to ci sarà una ripresa dell’edilizia. Sul
fronte tributi «sono in fase di recupe-
ro 1,8 milioni di euro più altri 800mila
da alcune importanti strutture pre-
senti in città», mentre per quanto ri-
guarda la sicurezza «proprio in questi
giorni è stato nominato un responsa-
bile per la videosorveglianza, secondo
quanto riferitoci dalla Questura».
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IL MONITO Il prefetto Guido Longo incontra la Stampa

«Istituzioni credibili se si vuole
sconfiggere la ’ndrangheta»

di GIANLUCA PRESTIA

FERMEZZA, schiettezza e auto-
ritarietà. Particolarità che Guido
Longo ha messo quotidianamen-
te nel corso della sua carriera di
tutore della legalità dapprima
nel corpo della Polizia e adesso in
quello di massima carica istitu-
zionale di un territorio, nello spe-
cifico quello di Vibo. E così, quel-
lo che sarebbe dovuto essere un
normale incontro per lo scambio
di auguri con i rappresentanti
degli organi di stampa del Vibo-
nese, si è trasformato in un bilan-
cio dell'attività svolta dal prefet-
to dal suo insediamento. Dalle
vertenze di lavoro alla lotta alla
’ndrangheta, dal contrasto al-
l'imprenditoria collusa alla cre-
dibilità che gli enti locali, e tra
questi anche la Prefettura, devo-
no acquisire agli occhi del citta-
dino: «Solo così – dice – si potrà
instaurare un circolo virtuoso
che porterà la gente a denuncia-
re situazioni di illegalità».

Certo, la presenza di commis-
sione di accesso agli atti se da un
lato fanno perdere la fiducia del
cittadino verso le amministrazio-
ni locali, mostrano per contrasto

come l'appara-
to dello Stato
sia particolar-
mente attento
nell'analizzate
potenziali o ac-
clarate situa-
zioni di rischio
di infiltrazioni
mafiose ed in-
tervenire col

pugno duro. Tutto fa, dunque,
parte di quello che Longo ha ri-
battezzato il «nuovo percorso im-
prontato alla legalità» manife-
stando l’auspicio «che esso possa
proseguire».

Andando nello specifico dei te-
mi affrontati, uno di questi non
poteva certo non riguardare la si-
tuazione della Provincia, realtà
con «mille problemi; nel corso
della mia attività sul punto sono
stato supportato dal ministro del-
l'Interno, Marco Minniti, che ha
assicurato il suo aiuto in termini
reali e pratici come i finanzia-
menti sbloccati necessari provve-
dere a sistemare Scuole, strade e
per il pagamento del personale. E
lo stesso dicasi per il Comune ca-
poluogo che, al pari dell'ente in-
termedio, vive una situazione di
dissesto».

Un argomento che ha creato
polemiche in questo periodo na-
talizio è stato quello delle barriere
(o meglio fioriere e panchine) an-
titerrorismo e sul punto il Prefet-
to Longo è stato chiaro: «Non
penso che questo fosse il proble-
ma principale anche perché la
circolazione nell’area del corso è
vietata per 365 giorni l’anno.
L’importante era evitare che cer-
te situazioni di potenziale perico-
lo potessero accadere. C'è una
normativa e ci siamo attenuti ad

essa; certo, sulle modalità siamo
tutti bravi col senno di poi».

Ma è chiaro che per un uomo di
Stato con un passato nelle forze
dell'Ordine, in questo caso nella
Polizia a tutti i livelli e in zone
particolarmente “calde”, la lotta
alla criminalità, organizzata so-
prattutto, resta un punto cardi-
ne. Guido Longo è siciliano di ori-
gine ma di fatto calabrese d'ado-
zione visto che nella punta dello

Stivale vi ha operato – con succes-
so –per anni. E quindi conosce be-
ne il fenomeno 'ndrangheta. E da
marzo scorso ad oggi ha appro-
fondito quello vibonese: «Resta
sempre forte – rileva - anche per-
ché la sua sopravvivenza è dovuta
al fatto che qualcuno ha doveri
verso questo antistato». Da dove
partite quindi? «Il metodo mi-
gliore –ha rilevato il responsabile
dell'Utg - è quello di essere credi-

bili come istituzioni. In quel caso
il fenomeno non avrà più spazio
ed occasioni per attecchire. Il mio
sforzo è quello di rendere appun-
to credibile la mia Struttura e fare
in modo che anche altre lo siano».
Poi un passaggio sulla Dda di Ca-
tanzaro: «L’ufficio di Procura di-
strettuale si è molto rafforzato
grazie allo sforzo enorme del suo
capo, Nicola Gratteri e mi sostie-
ne fino in fondo nelle mie attività,

è questa la mia grande forza. Noi
ce la stiamo mettendo tutta, tan-
tissima gente si rivolge al sotto-
scritto e cerco di fare il possibile
ma anche un prefetto ha i suoi li-
miti istituzionali e strutturali
che non possono influire su altri
non di sua competenza».

Passaggio importante sulle po-
tenzialità del territorio vibonese,
spesso tarpate: «Questa provin-
cia rimane ai margini della posi-
tività, ci sono persone che hanno
iniziativa ma spesso sono blocca-
te dai fenomeni di cui abbiamo
parlato poc’anzi. Non è che la
gente non denuncia, ha paura ma
se vede altre persone che trovano
coraggio per superarla, allora
l’effetto domino sarà inevitabile,
positivo ed inevitabile».

Credibilità delle istituzioni, as-
seriva in precedenza Guido Lon-
go e ciò non può non riguardare i
comuni e, di riflesso gli loro scio-
glimenti dei loro organi elettivi
(sotto il suo incarico sono tre le
commissioni di accesso agli atti:
San Gregorio, Briatico e Limba-
di). Il problema, secondo il prefet-
to (e non solo) non sta soltanto
nel lato politico: «Quando si
sciolgono gli enti locali, i com-
missari
straordinari
dovrebbero fa-
re un “turn
over” dell’esta -
blishment per-
ché se si è arri-
vati a quel
punto vuol di-
re che c’è stata
una condotta
non limpida. È una questione bu-
rocratica non solo politica, e far
cessare l’attività degli organi
elettivi è certamente una decisio-
ne che va presa “cum grano sa-
lis”, ben ponderata».

Il discorso si è quindi spostato
sull'imprenditoria sana e malata:
«Molti si trovano la strada in sali-
ta perché fare impresa non è sem-
plice soprattutto in territori co-
me questo in cui c’è una concor-
renza sleale. Altri invece scelgo-
no strade diverse diventando
soggetti “borderline”. Ma una co-
sa sia chiara: questi atteggia-
menti col sottoscritto saranno
fermamente combattuti. Queste
categorie di imprenditori devono
sapere che avere rapporti con la
'ndrangheta prima o poi causa
un guaio perché a quest’ultima
interessa solo il profitto, il pro-
prio. La gente coltiva determina-
te frequentazioni perché vedono
in esse un motivo di convenienza
in quanto rappresentano la via
più semplice ed immediata per
raggiungere profitti e questo è lo
specchio dell’imprenditore diso-
nesto che verrà contrastato con
tutti i mezzi dallo stato e quindi
anche dal mio Ufficio. Un im-
prenditore onesto – tuona Longo
- allontana queste connivenze,
non ci va a nozze».
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IL PROFILO

Da marzo scorso
alla guida dell’Utg
GUIDO Nicola Longo si è inse-
diato presso la Prefettura di Vi-
bo Valentia lo scorso 2 marzo.
Nato a Catania il 24 maggio del
1953, laureato in Giurispruden-
za presso l'Università di Cata-
nia, ha trascorso la sua vita nel
corpo della Polizia di Stato fino
a diventare questore, operan-
do nelle zone calde della Cala-
bria e della Sicilia. Quello di Vi-
bo Valentia è il suo primo inca-
rico alla guida di un Ufficio ter-
ritoriale di governo.

Il prefetto Guido Nicola Longo. In basso l’incontro con i giornalisti vibonesi

«Impr enditori
collusi: sono
il male
del sistema»

«La gente
ha paura?

Spetta a noi
darle coraggio»

AMBIENTE Il responsabile dell’Utg sulle attività svolte in estate

«Il mare ora è pulito? Servivano i controlli»
UNO dei motivi di soddisfazione da
parte di Guido Longo è stato quello re-
lativo alle condizioni del mare.

Finalmente, dopo anni di sofferen-
ze, segnalazioni e turisti
imbufaliti – con buona
parte che l'estate succes-
siva ha inevitabilmente,
preferito altri lidi con evi-
denti danni economici -,
nel corso di quest'ultima
“bella stagione” il trend è
sensibilmente migliora-
to. Le situazioni di critici-
tà sono rimaste, certo,
ma in misura molto minore rispetto al
recente passato.

E il merito è soprattutto dell'attività
di controllo e repressione messa in at-
to dalla Prefettura e dalle forze del-

l'ordine. Quando si è insediato a
Palazzo Rizzuti, la massima carica
istituzionale della provincia ha vo-
luto prendere visione direttamente

della questione: «Final-
mente il mare è stato più
pulito rispetto al passato
– ha rilevato - ho voluto
avere piena contezza del
quadro generale parten-
do dal sistema depurati-
vo che presentava critici-
tà. Abbiamo messo in at-
to, con procura e forze
dell’ordine, un lavoro

certosino che ci ha portato ad otte-
nere simili risultati. È chiaro che
l'attenzione non deve scemare per-
ché basta poco per vanificare tutto
e non lo dobbiamo consentire», ha

concluso Guido Longo.
Esaurita la serie di argomenti,

introdotta anche dalle domande dei
cronisti vibonesi, il rappresentante
territoriale del governo è passato
ad argomenti più leggeri quali lo
scambio di auguri con gli stessi
esponenti dell’informazione e i
suoi collaboratori nella «speranza
che il nuovo anno possa portare no-
vità positive a questo territorio che
merita il riscatto per il quale sta lot-
tando nella sua parte sana. La Pre-
fettura sarà sempre al fianco di chi
opera nella luce - ha concluso Gui-
do Longo - contrastando con ogni
forza chi sguazza nell’ombra, nel-
l’illegalità».

gl. p.
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Uno dei numerosi controlli agli impianti di depurazione

Il lavoro
di squadra

con Procura
e forze dell’ordine
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| LISTE DI ATTESA |

L’Asp replica, Patania contrattacca
L’azienda: «Sei mesi, non un anno». Il sindacalista: «Toppa peggio del buco»

La protesta ieri mattina di alcuni Lavoratori socialmente utili

LAVORO Occupati i Municipi di Monterosso, Dasà e Serra. Alcuni enti però prorogano

Lsu-Lpu, scoppia forte la protesta
La spinosa questione della stabilizzazione coinvolge Comuni, Stato e Regione
di NICOLA PIRONE

FINE d’anno incandescente con la que-
stione degli Lsu/Lpu al centro di una con-
tesa che coinvolge Comuni, Stato e Regio-
ne. Nella giornata di giovedì i sindaci del
Vibonese si sono ritrovati nella sede della
Provincia per discutere della “Legge Ma-
dia” in particolare dell’articolo 20 comma
14. La soluzione al momento non è di faci-
le gestione, così i lavoratori di Monterosso
nella giornata di ieri hanno deciso di occu-
pare il Comune. È la seconda occupazione
nel giro di due anni che vede protagonisti
gli Lsu monterossini, che nel 2015 aveva-
no protestato contro il ritardo dei paga-
menti. I contratti dei lavoratori social-
mente utili hanno investito quasi tutti i
centri del Vibonese, in particolare Comu-
ni dove il numero è maggiore. Altra occu-
pazione a Serra, ma qui il sindaco Luigi
Tassone ha poi deciso per la proroga del
contratto, e Dasà. Solo pochi Comuni della
provincia nel corso degli anni erano riu-
sciti a stabilizzare i precari. Oggi sono 450
nella provincia gli Lsu-Lpu interessati al-
la contrattualizzazione e il rischio disse-
sto per i Comuni in caso di stabilizzazione
è alto, ma c’è anche chi come il sindaco di
Capistrano Marco Martino si schiera dalla
parte dei lavoratori socialmente utili: «La
legge Madia – ha commentato – stabilisce
che la procedura per l’assunzione di Lsu-
Lpu rimanga nell’incertezza, poiché de-
manda alla Regione e poi ai Comuni gli ob-
blighi di assunzione. Se gli enti vanno a
prorogare per un altro anno i contratti di
questi lavoratori, saranno poi obbligati al-
l’assunzione a tempo indeterminato. Ciò è
impossibile se non ci sarà un aiuto concre-
to da parte della Regione e dello Stato, poi-
ché un Comune piccolo come Capistrano
non potrà sobbarcarsi circa 200 mila euro
all’anno per nuove assunzioni».

Martino si è poi scagliato contro il go-
vernatore Mario Oliverio: «La Regione ci
ha mandato l’ennesima comunicazione
per deliberare entro il 31 di questo mese.
Solo un rinnovo che mette i Comuni con le
spalle al muro, poiché non garantisce una
copertura finanziaria». La questione di
Lsu-Lpu va avanti da 20 anni, con alcuni
Comuni che sono riusciti nell’impresa di
stabilizzarli, con molti rischi che ancora
oggi si ripercuotono, soprattutto dal pun-
to di vista finanziario: «Firmerò il decreto
di proroga -ha continuato il sindaco - poi-
ché non me la sento di lasciare senza un la-
voro 12 padri di famiglia solo per i falli-
menti di un governo nominato e una Re-
gione incapace di risolvere la questione».
Un problema anche perché c’è il rischio
che i lavoratori possano essere accorpati
alla regione o messi a riposo fino a che si
pronunceranno gli ultimi gradi di giusti-
zia italiana: «E’ normale che se un lavora-
tore perde il suo posto – ha chiosato il pri-
mo cittadino di Capistrano – cercherà di
tenerselo stretto con i denti visti i tempi
che corrono. Se poi ci sarà la possibilità di
essere inglobati dalla Regione si salveran-
no i posti ma allo stesso tempo dirottati in
aree diverse. Qui a Capistrano gli Lsu
hanno sopperito ad alcune carenze d’or -
ganico che ci hanno permesso di erogare
servizi ai cittadini e di mantenere invaria-
te le spese del personale». Infine Martino
si è rivolto ai colleghi sindaci della provin-
cia e non solo: «Vi invito a intraprendere
questa posizione, assumerci rischi e re-
sponsabilità. Bisognerà affrontare insie-
me la questione, consapevoli che siamo
tutti sulla stessa barca. Nessuno di noi ha
la copertura finanziaria ma allo stesso
tempo non vuole privare i cittadini di un
posto di lavoro». Proprio nella serata di ie-
ri, al termine della giunta, Martino ha fir-
mato i contratti di rinnovo per gli Lsu in
forza nel suo paese. Anche ad Arena il sin-
daco Antonino Schinella è pronto a delibe-
rare per la proroga dei contratti dei 15
Lsu presenti nel suo Comune. Si attende
così un nuovo intervento della giunta re-
gionale chiamata all’ennesima risposta a
un problema che continua da 20 anni a
questa parte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

V ibo

La corsi di un reparto: aspra polemica tra l’Asp e il segretario della Confasi sui tempi di attesa per una visita medica

È UN botta e risposta quello
tra Gianni Patania, segreta-
rio del Confasi, e l’Asp di Vibo
Valentia. Dopo la denuncia
pubblica del primo, il quale
ha sottolineato che per poter
effettuare una visita ortope-
dica è necessario attendere
un anno, la direzione sanita-
ria ha ritenuto doveroso pre-
cisare quanto segue. «Da una
immediata verifica fatta dagli
uffici preposti, la prima data
utile per effettuare un visita
ortopedica è il 7 luglio 2018
presso gli ambulatori di Mo-
derata Durant di Vibo Valen-
tia, per come si evince peral-
tro dal report allegato, e non
il 17 dicembre 2018. - fa sape-
re l’Asp - Si tratta pertanto, di
sei mesi di attesa che, pur si-
gnificativi, rientrano nella
soglia prevista dalla normati-
va per garantire i Livelli es-
senziali di assistenza». Inol-
tre l’operatrice dello sportello
«ha regolarmente informato
il signor Patania della possi-
bilità di effettuare la prenota-
zione presso altre articolazio-
ni aziendali che prevedono
tempi di attesa notevolmente
più brevi». Alla luce di quanto
esposto, il sindacalista «pur
nella consapevolezza che i
tempi di attesa sarebbero stati
di circa un anno, ha optato
per la visita presso il reparto

di ortopedia del presidio ospe-
daliero di Vibo Valentia». L’A-
sp ha inoltre ricordato che so-
no stati inseriti all’interno del
sistema informatico «i cosid-
detti criteri di priorità che, se
disposti e ritenuti necessari
dal medico di medicina gene-
rale, permettono la prenota-
zione della prima visita in ur-
genza entro le 72 ore». Imme-
diata la controreplica di Pata-
nia, secondo cui «la giustifi-
cazione da parte dei dirigenti
dell’Asp dimostra quanto chi
gestisce la sanità a Vibo, mi-
stifichi i fatti falsificandone i

contenuti». Fermo restando
che «la toppa è peggio del bu-
co», il segretario della Confa-
si ha ricordato che la visita
«poteva essere fatta solo il 29
ottobre 2018 a Soriano Cala-
bro, dunque i dirigenti in
questione non conoscono
neanche quello che succede
negli uffici da loro stessi ge-
stiti». «Ma quello che fa più
specie nelle loro insignifican-
ti giustificazioni, è far passa-
re una visita di 6 mesi quasi
come una cosa positiva. - ha
aggiunto - Certamente io non
aspetterò fino a dicembre,

perché in questi giorni mi
presenterò al comando pro-
vinciale dei carabinieri affin-
ché siano loro ad accompa-
gnarmi alla visita». Ribadi-
sce, infine, che la gestione
della sanità a Vibo va rivista.
«Oltre a pensare agli incari-
chi bisogna pensare ai cittadi-
ni che continuamente sono
vessati con prenotazioni bibli-
che, e che pur non avendo la
possibilità economica si devo-
no rivolgere a studi privati a
pagamento», ha concluso
Gianni Patania.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’M5S: «Si torni
al Decreto del 2014»
«AL FINE di aiutare i lavo-
ratori socialmente utili e di
pubblica utilità ad oggi
contrattualizzati dai Co-
muni impossibilitati a sta-
bilizzarli o in grado di stabi-
lizzarne soltanto una parte,
è indispensabile che la Re-
gione Calabria attui quanto
dispone il Decreto intermi-
nisteriale del 6 novembre
2014, conseguente alla
Legge 147 del 2013, cioè il
ritorno del riferito perso-
nale all'originario rappor-
to con la Regione, come era
prima del 2014, in modo
che possa essere utilizzato
dagli stessi enti locali senza
rischi di danno erariale per
gli amministratori munici-
pali». Su impulso della de-
putata M5s Dalila Nesci, lo
affermano, in una nota,
tutti i portavoce 5 Stelle
parlamentari, anche Ue, e
comunali eletti in Calabria,
che precisano: «Si tratta di
una misura necessaria, che
consentirebbe ai lavoratori
di andare avanti sino al
2018, dal momento che la
Legge di Stabilità per l'an-
no nuovo ha operato una

proroga delle convenzioni
per l'utilizzazione del per-
sonale e il governo naziona-
le ha stanziato le opportune
risorse. Diversamente –
proseguono i 5 Stelle – gli
amministratori locali che
procederanno alla proroga
dei contratti, non consenti-
ta dalla normativa vigente,
risponderanno in prima
persona. È chiaro che così
ci saranno conseguenze ne-
gative, in primo luogo per i
tanti lavoratori interessa-
ti». Sulla stabilizzazione de-
gli Lsu ed Lpu, le forze poli-
tiche di maggioranza, a pa-
rere dei 5 Stelle, hanno fat-
to «solo pubblicità fumosa,
non avendo affrontato il
problema alla luce del qua-
dro normativo vigente, del-
le regole richiamate dall'U-
nione europea e dei bilanci
dei Comuni in situazione
deficitaria o addirittura in
dissesto finanziario. Nella
nuova legislatura si do-
vranno trovare soluzioni
definitive, non più - chiudo-
no i portavoce 5 Stelle -
provvedimenti tampone».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La “Joya” torna titolare al Bentegodi
«Bisogna continuare a vincere

non possiamo allontanarci dal Napoli»

Claudio

M a rc h i s i o

non è

s i c u ro

di partire

t i t o l a re

Pjaca

p o t re b b e

p a r t i re

nel

p ro s s i m o

m e rc a t o

Juve, Allegri rilancia Dybala
Il tecnico: «I paragoni con Messi e Ronaldo fatti all’inizio sono stati dannosi»

TORINO – Il ritorno tra i titolari di
Paulo Dybala è la mossa di Allegri
per conquistare i tre punti a Verona,
indispensabili per non «buttare all’a-
ria» lo splendido mese di dicembre
bianconero. Dopo due panchine con-
secutive in campionato, la “Joya” tor -
na titolare al Bentegodi, «campo su
cui la Juventus non vince dal 2001»,
in una formazione che potrebbe tor-
nare all’albero di Natale visto le as-
senze di De Sciglio, Buffon e Pjanic e
Cuadrado. Con l’argentino ci saran-
no anche Higuain e Mandzukic, per
il quale mister Allegri allontana le si-
rene della Cina. «Rimarrà, non accet-
terebbe un campionato non competi-
tivo, mentre per Pjaca valuteremo,
ha bisogno di giocare».

Ritrova dunque la maglia da titola-
re Dybala, reduce da «una bella setti-
mana di allenamento» e di nuovo «se-
reno» dopo il periodo in ombra. «Pau-
lo è cresciuto molto da quando è arri-
vato tre anni fa e ha ancora tanti
margini di miglioramento - è la dife-
sa di Allegri - I paragoni con Messi e
Ronaldo fatti all’inizio sono stati
dannosi, non si può paragonare un
ragazzo di 24 anni a mostri sacri del
calcio, ha le sue qualità, è un giocato-
re straordinario, ma deve fare il suo
percorso».

Paragoni dannosi
non solo per Dybala,
secondo Allegri. «I ra-
gazzi giocano mezz’o-
ra e il giorno dopo val-
gono 40 milioni, il nuo-
vo futuro del calcio ita-
liano è tizio, abbiamo
trovato il nuovo cen-
trocampista alla Pir-
lo... I ragazzi vanno la-
sciati crescere - è il j’ac -
cuse di Allegri - una

volta un giocatore per essere bravo e
dimostrare doveva fare minimo 100
partite in Serie A, capisco che il mon-
do è cambiato, ma così è troppo».

Le assenze di Pjanic e Cuadrado,
«ancora alle prese con un’infiamma -
zione al pube che lo mette a rischio
anche per il derby di Coppa Italia»,
orientano Allegri verso un ritorno al
centrocampo a due, vista anche l’ab -
bondanza in attacco. «Di riposare
non ha bisogno nessuno, hanno lavo-
rato bene la scorsa settimana, con
un’intensità diversa perché abbiamo
avuto un po’ più di tempo. L’assenza
di Pjanic? O giocherà uno tra Ben-
tancur e Marchisio, o passeremo al
centrocampo a due», conferma. Nes-
suna preferenza sulla coppia ideale
di centrocampisti. Chiunque giochi,
è il messaggio di Allegri, quel che
conta è «il campo, domani (oggi, ndr)
è una partita in cui bisogna prendere
i tre punti: ci sono delle partite come
gli scontri diretti dove può succedere
di tutto e delle partite dove non può
succedere niente, c’è solo da vincere,
continuare a stare vicini al Napoli,
perché ora prima della sosta ci sono
due partite di campionato importan-
ti per chiudere questa prima parte
della stagione nel migliore dei mo-
di».

Massimiliano Allegri con Paulo Dybala

«Mi sentivo già interista, ma dopo queste tre sconfitte sono totalmente innamorato»

«Dimostreremo che uomini siamo»
L’Inter ospita la Lazio, sale il grido di battaglia del tecnico Spalletti

Luciano Spalletti

Il dubbio
è un
centr ocampo
a tre
oppure a due

APPIANO GENTILE (COMO) – «Uo -
mini deboli, destini deboli. Uomini
forti, destini forti. Facciamo vedere
che uomini siamo». E’ il “grido di
battaglia” del tecnico dell’Inter Lu-
ciano Spalletti alla vigilia della par-
tita contro la Lazio. Una sfida decisi-
va per la classifica, per l’obiettivo
Champions League e perché cade in
un momento difficile per i neraz-
zurri, reduci da tre sconfitte conse-
cutive. Spalletti è convinto che l’In -
ter abbia i numeri per rialzarsi, tor-
nare alla vittoria e ritrovare sereni-
tà, anche se il calo della squadra lo

fantasmi del passato e in una confe-
renza stampa fiume, durata cin-
quanta minuti, analizza il momento
dell’Inter. «Li vedo un po’ tutti de-
moralizzati e dispiaciuti per quanto
successo. Abbiamo concesso qual-
che occasione di troppo e segnato
pochi gol». Per ritrovare la grinta
delle prime settimane, Spalletti tor-
na alle origini parlando di attacca-
mento alla maglia e di orgoglio ne-
razzurro perché «mi sentivo già in-
terista, ma dopo queste tre sconfitte
sono totalmente innamorato».
Un’emozione che deve contagiare
anche i giocatori: «Quando vesti
questi colori e questa maglia devi
reagire. Un calciatore dell’Inter non
si nasconde, altrimenti non deve ve-
nire all’Inter. Perché ti vedono, ti
scoprono, ti prendono per il c..o co-
munque, e devi essere quello forte».

Il dito puntato su chi vuole di-
struggere quanto di buono raccolto
dall’Inter finora. Critiche e voci che
Spalletti definisce «spaventatori
professionisti». «Dobbiamo abi-
tuarci - avverte - ora si dice che è a ri-
schio il quarto posto ma sarà così
per tutta la stagione perché ci sono
squadre forti. Abbiamo fatto cose
eccezionali e adesso è facile trovare
mancanze. Dobbiamo tenere a men-
te chi siamo e da dove arriviamo».

Gattuso: «Il Milan a Bologna
ci sta arrivando troppo stanco»

CARNAGO (VARESE) – Con il morale
alto e il rischio di ritrovarsi con le gom-
me a terra, Rino Gattuso evita accura-
tamente di parlare di svolta dopo il der-
by vinto in coppa Italia. Dal Milan vuole
continuità, ma teme che i
120’ di fatiche con l’Inter
possano farsi sentire a Fi-
renze, contro la squadra
che corre di più di tutta la
Serie A. Il sospetto gli è ve-
nuto anche durante l’alle -
namento della vigilia, in cui
è tornato fra i pali Gianluigi
Donnarumma, in panchina
mercoledì per un problema
all’inguine, e claudicante
nei festeggiamenti finali in
campo. «Si è allenato, penso
proprio che Gigio giocherà», ha detto
Gattuso, e quindi Antonio Donnarum-
ma tornerà riserva, affiancato da Ga-
briel, il portiere brasiliano da poco nuo-
vamente tesserato dal Milan, convoca-
to per l’infortunio di Storari.

Il derby è stato accompagnato dalla
visita del presidente Li Yonghong, «uo-
mo pacato di poche parole, ma chiare»
che, ha raccontato Gattuso, «ha portato
tranquillità, spiegando di essere uniti

nel momento di difficoltà».
I 120’ contro l’Inter, però,
hanno prodotto anche i ko
di Kalinic e Abate, e lo sta-
tus della condizione atleti-
ca del Milan è ancora «alla
canna del gas», ha ammes-
so l’allenatore alla vigilia
della sfida con la Fiorenti-
na di Pioli, che nel 2012 lo
voleva al Bologna. «Non
per mettere le mani avanti,
ma a Firenze arriviamo
con tanta stanchezza e

qualche acciacco - ha notato Gattuso -
Abbiamo tutt’ora problemi. Non so se il
derby sarà la svolta: ci dà tanta forza
ma bisogna guardare avanti. Voglio
continuare a vedere gli atteggiamenti
di questo periodo».

ha preso alla sprovvista: «Sono sor-
preso perché non ci siamo buttati
dentro con tutte le forze che abbia-
mo per reagire alle difficoltà. Sicu-
ramente dovevamo fare qualcosa di
più». Una storia che si ripete perché
è inevitabile tornare alla stagione di
Mancini, quando l’Inter guidò la
classifica nel girone d’andata e crol-
lò dopo la sosta invernale. «In pas-
sato sarà successo - chiude Spalletti
- ma conosco il presente e di volta in
volta si lavora sulle cose giuste».

Un po’ allenatore, un po’ psicolo -
go, il tecnico nerazzurro scaccia i

Rino Gattuso

SPORT
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 sport.calabria@quotidianodelsud.it

SERIE A

CLASSIFICA19ª G I O R N ATA – OGGI, ORE 15

Crotone – Napoli 0 – 1 (giocata ieri)

Fiorentina – Milan Banti di Livorno (12.30)

Atalanta – Cagliari Pasqua di Tivoli

Benevento – Chievo Fourneau di Roma

Bologna – Udinese Gavillucci di Latina

Roma – Sassuolo Orsato di Schio

Sampdoria – Spal Pairetto di Nichelino

Torino – Genoa Irrati di Pistoia

Inter – Lazio Rocchi di Firenze

Verona – Juventus Mazzoleni di Bergamo (20.45)

Napoli 48

Juventus 44

Inter 40

Roma* 38

Lazio* 36

Sampdoria* 27

Atalanta 27

Fiorentina 26

Milan 24

Torino 24

Udinese* 24

Bologna 24

Sassuolo 20

Chievo 21

Cagliari 17

Genoa 17

Crotone 15

Spal 15

Verona 13

Benevento 1

*una gara in meno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I rossoblù avrebbero meritato il pari nella ripresa: negato anche un rigore

Crotone freddato da Hamsik
Il Napoli passa di misura allo “Scida” e si laurea campione d’inver no
CROTONE 0
NAPOLI 1

CROTONE (4-3-3): Cordaz; Faraoni (35’

st Romero), Simic (1’ st Sampirisi), Cec-

cherini, Martella; Rohden, Barberis (28’

st Crociata), Mandragora; Trotta, Budi-

mir, Stoian. In panchina: Festa, Viscovo,

Kragl, Suljic, Pavlovic, Cuomo, Tonev,

Borello, Simy. Allenatore: Zenga

NAPOLI (4-3-3): Reina; Maggio, Kouli-

baly, Albiol, Hysaj; Allan, Jorginho (32’ st

Diawara), Hamsik; Callejon, Mertens

(44’ st Rog), Insigne ( 21’ st Zielinski). In

panchina: Rafael, Sepe, Scarf, Giac-

cherini, Leandrinho, Maksimovic, Chiri-

ches, Ounas. Allenatore: Sarri

ARBITRO: Mariani di Roma

MARCATORI: 17’ pt Hamsik

NOTE: spettatori 11.063 per un totale di

249.465. Ammoniti: Jorginho (Na),

Ceccarini (Cr), Albiol (Na). Angoli: 15-2.

Recupero: 0’ pt; 4’ st.

di VINCENZO MONTALCINI

CROTONE – Avrebbe me-
ritato almeno un punto il
Crotone di fronte al Napoli
grandi firme. Dopo un
primo tempo di sofferen-
za, in cui sono andati sotto
per la rete di Hamsik, i pi-
tagorici hanno disputato
una ripresa sontuosa,
creando almeno tre palle
gol e vedendosi negare,
nonostante il Var, un ri-
gore apparso evidentissi-
mo.

La cronaca. Zenga deci-
de concede un’opportuni -
tà a Faraoni sulla destra,
in mezzo Simic vince il bal-
lottaggio su Cabrera men-
tre a centrocampo la regia
viene inizialmente affida-
ta a Barberis. E’ un buon
approccio quelli dei pita-
gorici che vengono spinti
dal pubblico dello Scida e
nei primi minuti il Napoli
non riesce uscire con faci-
lità. Ma con il passare del
tempo la squadra di Sarri
inizia a prendere le misu-
re e al primo affondo pas-
sa: classica azione fatta di
fraseggi in spazi strettis-
simi (17’), Hamsik trova lo
spazio e fredda Cordaz che
non accenna nemmeno
l’intervento.

Il Crotone perde qual-
che certezza, Zenga decide
di cambiare qualcosa. A
centrocampo in mezzo ri-
torna Mandragora con
Barberis sulla destra e
Rohden dall’altra parte.
Ma gli azzurri hanno una
padronanza impressio-
nante. Arriva anche la se-
conda occasione: affondo
sulla destra di Callejon,
palla in mezzo per Insigne
che batte al volo e chiama
Cordaz agli straordinari.

I rossoblù provano ad
uscire dal proprio guscio,
ma è sempre il Napoli a
rendersi pericoloso. Sul fi-
nale di frazione ci prova
Mertens (42’) direttamen-
te da calcio piazzato, con-
clusione sul palo del por-
tiere che controlla mentre
la sfera scivola oltre la tra-
versa.

Nella ripresa Zenga per-
de Simic, sceso in campo
non al meglio, al suo posto
Sampirisi che va a fare il
centrale. Il Crotone ci pro-
va, anche se è dura. Stoian
(7’) sale in cattedra, salta

due uomini e fa partire un
destro che lascia di stucco
Reina, palla fuori di un
nulla. E’ la prima vera oc-
casione rossoblù.

Insiste il Crotone che
chiede un rigore (14’) per
un tocco galeotto di Mer-
tens che porta il braccio
verso il pallone, nonostan-
te il Var si prosegue incre-
dibilmente. Allora è Trot-
ta (16’) con una grande
giocata a beffare Reina
che recupera la posizione.
Il Napoli reagisce: Insigne
(18’) coglie in pieno la tra-
versa con un pallonetto
delizioso, sulla respinta
Callejon non riesce a far
centro. Ma il Crotone non

demorde. Crociata (32’) fa
tutto benissimo, tiro a gi-
ro sul palo lungo ma Rei-
na questa volta compie un
vero miracolo allontanan-
do in angolo.

La squadra di Zenga na-
turalmente concede qual-
cosa, ma ci pensa Cordaz
(43’) ad opporsi in manie-
ra straordinaria prima a
Callejon e poi a Diawara
nel finale. In pieno recupe-
ro c’è spazio anche per una
nuova protesta degli
squali, Ceccherini cade in
area dopo un contatto con
Maggio ma questa volta
sembra tutto regolare.

Arriva il triplice fischio,
il Crotone si congeda dal

Faraoni cerca di anticipare Hamsik. A destra: l’esultanza del Napoli dopo il gol dello stesso Hamsik. Sotto: Maggio di testa anticipa Budimir

Sport – Calcio Serie A

PAG E L L E
CORDAZ 6,5
Avrebbe potuto almeno accennare l’intervento sulla
conclusione di Hamsik, si oppone in maniera strepitosa
a Insigne, Callejon e Diawara.
FARAONI 6
Non gioca una gara da diverso tempo ma se la cava
egregiamente, esce nel finale stremato.
ROMERO 5,5
Inserito nel finale per aumentare il peso a centrocampo,
ma ha sempre lo stesso passo.
SIMIC 6
Non è al meglio della forma ma stringe i denti, è costret-
to a lasciare il campo ad inizio ripresa.
SAMPIRISI 6,5
Schierato in emergenza come centrale gioca con estre-
ma naturalezza.
CECCHERINI 6,5
Ci mette fisico ed esperienza, insuperabile sulle palle al-
te, tiene bene anche nell’uno contro uno.
MARTELLA 6,5
Si propone con regolarità, spinge con costanza nono-
stante abbia di fronte calciatori di grandissimo livello.
ROHDEN 5,5
Non nella giornata migliore, fatica a trovare la posizione
e sbaglia qualcosa di troppo.
BARBERIS 6
Parte come centrale ma non ha un grande impatto, me-
glio quando Zenga decide di riposizionarlo come mez-
zala.
CROCIATA 6,5
Entra benissimo in partita, sfiora la rete del pareggio
con un’azione travolgente.
MANDRAGORA 6
Meglio in mezzo che da mezzala, se la gioca alla pari e
dimostra di essere duttile e concreto.
TROTTA 6,5
Prova di grande generosità, ci prova con un colpo ad
effetto, per il resto sacrificio e buone giocate.
BUDIMIR 5,5
Si sbatte contro una difesa molto fisica, cerca di procu-
rarsi spazio ma non trova mai il tempo ideale per battere
a rete.
STOIAN 6
Gioca a fasi alterne, una giocata che avrebbe potuto re-
galare il pareggio, poi soliti alti e bassi.

v. m.

2017 con una sconfitta ma
a testa altissima. Una pre-
stazione di grande carat-
tere per i ragazzi di Zenga
che nella ripresa, per vo-
lontà e impegno, avrebbe-
ro almeno meritato un
punto.

Si ripartirà proprio da
qui, quella vista anche
contro la capolista è sem-
brata una squadra che sta
acquisendo col passare
dei giorni sempre mag-
giore convinzione nei pro-
pri mezzi e che dovrà arri-
vare ai match fondamen-
tali per la salvezza al top
della condizione fisica e
mentale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allan cerca di farsi spazio tra Mandragora e Barberis. Sotto: i due tecnici, Walter Zenga e Maurizio Sarri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Sabato 30 dicembre 2017
info@quotidianodelsud.it30

22
3
18
5
2
11
20
16
17
9
10

RENDE
3-5-2

FORTE
PAMBIANCHI
PORCARO
SANZONE
VITERITTI
ROSSINI
LAARIBI
FRANCO
BLAZE
RICCIARDO
GORETTA

Arbitro: Cascone di Nocera Inf.

Allenatore: Trocini

1 De Brasi, 21 Godano, 6 Marchio
13 Germinio, 14 Coppola
25 Calvanese, 4 Boscaglia
26 A. Modic, 27 M. Modic
19 Vivacqua, 15 Felleca, 7 Gigliotti

PANCHINA

Ore 16,30

22
5
31
29
2
11
6
23
30
9
25

COSENZA
3-5-2

SARACCO
IDDA
DERMAKU
PASCALI
CORSI
STATELLA
PALMIERO
CALAMAI
D’ORAZIO
MENDICINO
TUTINO

Arbitro: De Angeli di Abbiategrasso

Allenatore: Braglia

1 Perina, 13 Pasqualoni
15 Boniotti, 20 Trovato
21 Bruccini, 26 Loviso
16 Baclet, 24 Liguori

PANCHINA

Ore 16,30

Il tecnico: «Non possiamo abbassare la guardia». Baclet in dubbio: proverà oggi

«Cosenza, puoi e devi far bene»
Rossoblù di scena a Pagani. Braglia: «Ma dovremo essere quelli delle ultime uscite»
di ALFREDO NARDI

COSENZA – Un ultimo sfor-
zo, un’ultima conferma pri-
ma del riposo fisico e menta-
le: oggi pomeriggio a Paga-
ni (inizio alle 16.30) il Cosen-
za è atteso dall’ennesima
prova di equilibrio e compat-
tezza. I rossoblù se la ve-
dranno contro un avversa-
rio storicamente ostico, la
Paganese appunto, che al-
l’andata al “Marulla” centrò
una delle tre vittorie portate
a casa finora (tutte esterne) e
che oggi naviga in acque a
dir poco agitate, per via della
posizione di classifica e per
le polemiche che questo cam-
pionato si sta trascinando
dietro fin dall’inizio. Am-
biente infernale, dunque, in
campo e fuori, ma Corsi e
compagni non possono com-
mettere passi falsi: bisogna
continuare ad incassare
consensi e risultati pesanti
per risalire la classifica. Con
la voglia e la determinazione
ritrovate nelle ultime setti-
mane.

Gli ultimi risultati positivi
(un pareggio e tre vittorie)
non sono stati un caso: tro-
vata la quadra giusta dal
punto di vista tattico, Bra-
glia è riuscito a dare equili-
brio e serenità al gruppo, che

adesso crede maggiormente
nelle sue possibilità e vuole
sfruttarle fino in fondo. «La
Paganese vorrà fare la parti-
ta - ha affermato ieri il tecni-
co - noi lo sappiamo ma dob-
biamo continuare sulla stra-
da intrapresa. I ragazzi stan-
no bene e spero che vada co-
me deve andare. Molto, però,
dipenderà da noi stessi e dal

nostro atteggiamento. Ora
si è aggiunto anche il dubbio
Baclet, che ha un piccolo
problema fisico. Vedremo».

L’attaccante due giorni fa
ha subito una leggerissima
contrattura e solo stamatti-
na si saprà se potrà essere di-
sponibile. Di certo sarà della
gara solo nel caso in cui le
sue condizioni riescano a da-

re garanzie precise e senza
rischi. Altrimenti si accomo-
derà in panchina. Braglia,
poi, è tornato sulla Pagane-
se. «Hanno una buona squa-
dra - ha affermato - e anche
alcuni ottimi elementi. Han-
no Talamo che è un attaccan-
te veloce e Cesaretti che sa es-
sere pericoloso, certo se c’è
questa differenza di punti

anche loro qualche proble-
ma lo hanno, ma non dobbia-
mo sbagliare la partita né ab-
bassare la guardia. E poi
ognuno ha la propria storia,
ognuno vuole vincere e
ognuno darà il massimo. In
casa non hanno mai preso i
tre punti, spero possano far-
lo dalla gara successiva. Se
noi saremo quelli delle ulti-

me partite abbiamo la possi-
bilità di fare un’altra ottima
gara».

A Braglia, poi, è stato chie-
sto anche se si aspetta subito
qualcosa dal mercato. «Non
avremo arrivi se non ci sa-
ranno partenze - ha sottoli-
neato il tecnico - sui tempi di-
penderà da tanti fattori. Al
momento non si può dire
nulla».

Per quanto riguarda la
formazione, Dovrebbe esse-
re la stessa di sette giorni fa,
con l’unica possibile varian-
te del ritorno in avanti di Tu-
tino a far coppia con Mendi-
cino. Forse un ballottaggio
potrebbe esserci a centro-
campo, tra Statella e Brucci-
ni. In difesa, invece, vista an-
che la “difficoltà” di una ga-
ra come quella del “Marcello
Torre” è molto probabile che
venga confermato Pascali.
PAGANESE. Carichi al mas-
simo i campani, come evi-
denziato nelle parole del tec-
nico Favo. «Dobbiamo ritro-
vare la compattezza e lo spi-
rito di sacrificio che ci ha
contraddistinto nell’ultimo
mese e che abbiamo smarrito
nei primi 30’ a Bisceglie. Già
contro il Cosenza, che però è
diverso dalla sfida dell’anda -
ta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma il tecnico avverte: «I punti dobbiamo conquistarceli sul campo»

«Rende, massima attenzione»
Arriva l’Akragas. Trocini: «Chiudere a quota 31 sarebbe un sogno»
di LUIGI CRISTIANO

RENDE – Ultimo impegno del
2017 per il Rende: al “Marco Lo-
renzon” arriva l’Akragas di Lello
Di Napoli. Un successo contro i
Giganti permetterebbe alla trup-
pa Trocini di godersi al meglio la
lunga sosta invernale, visto che
si tornerà in campo il prossimo
21 gennaio. All’andata furono i
biancorossi a spuntarla, in ri-
monta per 3-2, grazie alla rete di
testa di Riccardo Rossini. Negli
altri precedenti, tutti tra il 2013 e
il 2015 in Serie D, il bilancio è in
perfetta parità: un successo per
parte e un pareggio.

Novanta minuti alla sosta in-
vernale e la possibilità per il Ren-
de di toccare, in caso di successo,
quota 31 punti confermandosi la
sorpresa più nitida del torneo:
«Sarebbe una gran cosa per noi
concludere a 31 punti - gongola
Trocini - ma sappiamo che dob-
biamo conquistarceli sul campo

come gli altri 28 sin qui raccolti.
Sarà una partita difficile sia per
noi che per loro, abbiamo biso-
gno di fare punti per tenerci lon-
tano dalla zona play out, ma an-
che per andare in vacanza feli-
ci».

Il tecnico biancorosso sa bene
che il suo Rende troverà di fronte
una squadra affamata di punti
per uscire dalla vischiosa zona
play out: «L’Akragas è una squa-
dra che non rispecchia il proprio
piazzamento in classifica - conti-
nua il tecnico - sono ben organiz-
zati e dovremo prestare la massi-
ma attenzione».

Una crescita esponenziale
quella del Rende dovuta soprat-
tutto al grande lavoro del tecnico
Bruno Trocini, in carica da cin-
que anni, che potrebbe continua-
re a stupire anche nella seconda
metà di campionato: «Sarei dav-
vero molto soddisfatto se riuscis-
simo a tenere questo passo anche
nella seconda metà di campiona-

to. Nel girone di
ritorno le rivali ci
affronteranno
con maggiore at-
tenzione, adesso
viene il difficile».
FORMAZIONE.
Dopo la rifinitura
di ieri mattina,
mister Trocini ha
diramato le sue
convocazioni per
l’impegno contro
i Giganti: sono 23
gli arruolati, an-
cora fuori Piro-
mallo e Novello.
Confermato il modulo 3-5-2, così
come confermato anche il pac-
chetto arretrato, composto da
Forte, Sanzone, Porcaro, Pam-
bianchi, pronto ad assicurare per
l’ennesima volta un alto rendi-
mento casalingo. Sulle fasce spa-
zio alla corsa di Blaze sulla sini-
stra, tra i migliori esterni del gi-
rone, e di Viteritti sulla destra

che sembra in vantaggio su Go-
dano. Laaribi agirà da regista,
assistito dagli inserimenti di
Franco e Rossini, quest’ultimo
ritornato nella batteria delle mez-
ze ali. In attacco probabile nuova
uscita per il tandem Ricciardo-
Goretta, ma attenzione a uno
scalpitante Vivacqua.
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Sport – Calcio Serie C

Sarà ancora Saracco a difendere la porta rossoblù

Ricciardo dovrebbe far coppia in avanti con Actis Goretta

SERIE C - GIRONE C

CLASSIFICA21ª G I O R N ATA – OGGI

Trapani - Lecce 1 – 1 (giocata ieri)

Catania - Casertana ore 14.30 - Camplone di Pescara

Matera - Sic. Leonzio ore 14.30 - D’Apice di Arezzo

Monopoli - R. Fondi ore 14.30 - Garofalo di Torre Ann.

Catanzaro - Reggina ore 16.30 - Amabile di Vicenza

F. Andria - Siracusa ore 16.30 - Nicoletti di Catanzaro

Paganese - Cosenza ore 16.30 - De Angeli di Abbiategrasso

Rende - Akragas ore 16.30 - Cascone di Nocera Inf.

V. Francavilla - Bisceglie ore 18.30 - Guida di Salerno

Riposa: Juve Stabia

Lecce 45

Catania 41

Trapani 37

Siracusa 33

Francavilla 28

Matera (-2) 28

Rende 28

Juve Stabia 28

Cosenza 26

Bisceglie 26

Catanzaro (-1) 24

Monopoli 23

Racing Fondi 21

Sicula Leonzio 19

Reggina 18

Casertana 18

Paganese 16

Fidelis Andria (-1) 15

Akragas (-3) 10

Siracusa- – Rende 20/01, ore 20.30

Lecce – Catania ore 14.30

Akragas – Monopoli ore 16.30

Fondi – Virtus Francavilla ore 16.30

Juve Stabia – Catanzaro ore 16.30

Reggina – Paganese ore 16.30

Casertana – Andria ore 20.30

Cosenza – Matera ore 20.30

Sicula Leonzio – Trapani ore 20.30

Riposa: Bisceglie

22ª G I O R N ATA – SA BAT O 21 GENNAIO 2018 CLASSIFICA CANNONIERI

10 RETI: Saraniti (1 rig) (Virtus Francavilla)
8 RETI: Curiale (1 rig) (Catania); Di Piazza (Lecce);
Murano (1 rig.) (Trapani)
7 RETI: Alfageme (Casertana); Genchi (2 rig) (Mo-
nopoli)
6 RETI: Scaringella (Fidelis Andria); Caturano (1
rig)(Lecce); Cesaretti, Scarpa (2 rig) (Paganese); Re-
ginaldo (1 rig) (Trapani)
5 RETI: Paponi (1 rig) (Juve Stabia); Casoli (Mate-
ra); Bianchimano (Reggina); Bollino (2 rig) (Sicula
Leonzio); Catania (2 rig) (Siracusa)
4 RETI: Jovanovic (1 rig) (Bisceglie); Lodi (3 rig) (Ca-
tania); Letizia (1 rig) (Catanzaro); Bruccini (Cosen-
za); Corvia, Nolè (Fondi); Simeri (1 rig) (Juve Sta-
bia); Mancosu (Lecce); Giovinco (3 rig), Strambelli
(1 rig) (Matera); Talamo (Paganese); D’Angelo (Si-
cula Leonzio); Scardina (Siracusa); Evacuo, Silvestri
(Trapani)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Così in campo alle ore 16.30
3-4-3 4-3-1-2

23
Sirri

21
Nicoletti 28

Falcone

CATANZARO REGGINA
Panchina Panchina

12 Marcantognini, 16 Marchetti, 24 Imperiale, 4 Icardi, 6 Benedetti, 8 Van Ransbeek
7 Cunzi, 20 Spighi, 21 Kanis, 25 Lukanovic, 26 Puntoriere, 27 Anastasi, 22 Pellegrino

Allenatore:
Dionigi

Allenatore:
Maurizi

1 Licastro, 18 Tazza, 13 Auriletto, 24 Amato, 11 Di Livio
23 Silenzi, 25 Sparacello, 7 Tulissi

Arbitro: Amabile di Vicenza

22
Cucchietti

11
Marin17

Di Nunzio 18
Letizia

5
Maita

1
Nordi

7
Zanini

9
Onescu

14
Riggio

2
Pasqualoni

9
Bianchimano

14
Marino

5
Laezza

10
De Francesco 29

Mezavilla

17
Porcino

6
Fortunato

4
Gatti

3
Solerio

Maurizi: «Voglio responsabilità da parte della squadra, altrimenti se ne stiano a casa»

Catanzaro-Reggina per cuori forti
Dionigi: «Tanti ricordi in amaranto, ma noi dobbiamo vincere e basta»
di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO – Sarà con-
tro un passato fatto di mille
gioie e di qualche dispiace-
re che Dionigi condurrà il
Catanzaro nell’ultima gara
del 2017. Contro la Reggi-
na che lo ha visto protago-
nista in tanti campionati,
per il tecnico emiliano sarà
un tuffo nei ricordi, alme-
no fino al fischio d’inizio:
«Reggio mi ricorda un pas-
sato importante in una cit-
tà in cui ho vissuto tante
gioie e qualche dolore. Ma
per noi c’è da riscattare la
sconfitta di Caserta e so-
prattutto il brutto secondo
tempo. Penso che i ragazzi
abbiano capito dove è stato
l’errore a Caserta, il fatto è
che se noi non mettiamo in
campo determinate carat-
teristiche diventiamo una
squadra normale, mentre
se giochiamo con la giusta
determinazione riusciamo
a mettere sotto anche squa-
dre importanti».

A Caserta non è piaciuto
l’atteggiamento complessi-
vo della squadra in deter-
minati episodi che Dionigi
ripercorre: «A Caserta ab-
biamo sbagliato l’approc -
cio in determi-
nati momenti
del match come
in occasione del-
la ribattuta sul
rigore subito.
Ma più in gene-
rale non mi è
piaciuto l’atteg -
giamento anche
nei confronti
dell’arbitro. E’
vero che dobbia-
mo cercare di aiutare l’arbi -
tro, ma alcune volte biso-
gna fare valere le proprie
ragioni e farsi rispettare».

Ritornando alla sfida
odierna, Dionigi dice di
non fidarsi dell’attuale mo-
mento amaranto: «Non co-
nosco la situazione della
Reggina, certo è che quan-
do non vengono i risultati è
normale avere qualche
problema ma quando ini-
ziano le partite tali variabi-
li non valgono, special-
mente in un derby. In que-
sto caso, poi, ho ricordato
ai ragazzi che dopo ci sarà
la sosta a cui dobbiamo ar-
rivare nel migliore modo
possibile».

Anche perché, dopo la so-
sta inizierà un nuovo cam-
pionato, in cui faranno
sentire il loro effetto anche
le eventuali mosse di mer-
cato: «Dopo la gara di do-
mani (oggi, ndr) inizierà
un altro campionato sia dal
punto di vista tecnico che
mentale. Noi nel girone di
ritorno dobbiamo avere
persone motivate al 100%.
Chi non ha lo stesso livello
andrà via e sarà rimpiazza-
to solo da gente che avrà la
giusta motivazione per fa-
re parte di questo proget-
to».

Come potrà essere un In-
fantino finalmente libero
dai guai fisici fin qui patiti:
«Lavoreremo nella sosta
per metterlo nelle condizio-
ni migliori perché per noi è
un giocatore fondamenta-
le. Il ragazzo ha dimostrato

in questi giorni di essere
un uomo vero e di essere un
fattore importante anche
all’interno dello spoglia-
toio. Per noi potrebbe dav-
vero essere il migliore ac-
quisto».

Magari per cercare di

raggiungere un traguardo
più ambizioso della sempli-
ce salvezza: «Le ambizioni
devono fare parte di noi,
ma il nostro primo obietti-
vo è assicurarci la catego-
ria per poi provare a fare
qualcosa di più. Sono con-
vinto che trasmettendo co-
sì facciamo le cose per be-
ne».
FORMAZIONE. Pochi
dubbi ci sono per la difesa
laddove, in mancanza di
Gambaretti, prenderanno
posto Riggio, Di Nunzio e
Sirri centrali con Zanini e
Nicoletti sugli esterni. Pro-
blemi di abbondanza ci so-
no invece in mediana con
Maita, Van Ransbeek, Ma-
rin e Benedetti in lotta per
due maglie. In attacco, Le-
tizia, pienamente recupe-
rato, dovrebbe porsi al cen-
tro del reparto con Onescu
e Falcone sui lati e Infanti-
no e Cunzi pronti a suben-
trare dalla panchina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allenator e
«Nel girone

di ritorno
voglio solo

gente motivata»

di RINO TEBALA

REGGIO CALABRIA – C’è
molta tensione all’interno
della Reggina. I rapporti ri-
mangono tesi tra le varie
componenti, squadra, tec-
nico e società, e lo si evince
dalle dichiarazioni dell’al -
lenatore che non parla as-
solutamente dei rapporti
con i giocatori, anzi chiede
loro, come sempre, mag-
giore aggressività e deter-
minazione per tornare a
vincere. Dopo l’ennesima
sconfitta di sabato scorso,
sente di avere ancora la fi-
ducia del gruppo? «Sento la
fiducia della società - ri-
sponde di getto l’allenatore
- credo sia l’aspetto più im-
portante in questo partico-
lare momento. Tutti noi
siamo al servizio della so-
cietà e della città, giochia-
mo anche per la gente. So-
no sempre sereno, ma an-
che arrabbiato per il modo
con cui sono maturate le

sconfitte. Dobbiamo gioca-
re con maggiore convinzio-
ne e cattiveria».

L’ambiente è sempre te-
so, lo si avverte. Il mister al-
la domanda se per caso la
squadra non recepisca le
sue indicazioni, il tecnico

afferma: «Non credo sia co-
sì. Io in qualità di allenato-
re e i calciatori come tali, la-
voriamo per la stessa socie-
tà e quindi, dobbiamo esse-
re all’unisono dalla stessa
parte».

Mister Maurizi si scalda e
adotta toni forti quando gli
si chiede se ha pensato alle
dimissioni, se c’è scarsa se-
renità nell’ambiente ama-
ranto e se si sente preoccu-
pato in vista del derby:
«Non penso alle dimissioni,
non sono in fuga. Non
scappo, le dimissioni si
danno quando non si ha
più voglia di lottare. Io sono
qui a fare la mia parte».

Il tecnico alza la voce:
«Sono preoccupato come in
ogni vigilia di partita, pen-
so alla gara, all’approccio,
al tipo di avversario e alle
difficoltà cui si va incon-
tro».

Il tecnico aggiunge sbat-
tendo i pugni sul tavolo:
«La serenità manca quando
non vengono i risultati, ma
dalle problematiche non si
scappa. I giocatori hanno
una grande responsabilità,
ci vuole amor proprio. Al-
trimenti è meglio che se ne
stiano a casa».

Viene sponta-
neo chiedere se
sente che all’in -
terno della squa-
dra ci sia aria di
fronda nei suoi
confronti: «An-
che se così fosse -
è la risposta -

non lo direi
qui».

Vigilia del der-
by surriscaldata

quindi, potrebbe arrivare la
tensione giusta per non
perdere. Sulla formazione e
le eventuali novità il tecni-
co risponde: «E’ ancora pre-
sto, c’è il tempo per riflette-
re».

Sarà una squadra più ag-
gressiva? «La voglio sem-
pre così. Deve ritrovare se-
renità, ma non dipende solo
da me».

L’allenatore convoca tut-
ti i calciatori disponibili,
mancano all’appello gli in-
fortunati Garufi e Scia-
manna e gli squalificati Di
Filippo e Giovanni Giuffri-
da, ultimo arrivato (a lui il
numero 16). Manca anche
Bezziccheri.

Presentato ieri, Giuffrida
ha subito dichiarato: «Sono
squalificato, non sarò della
partita, ma mi sono allena-
to e andrò in ritiro a Catan-
zaro, con i compagni. Mi so-
no sempre allenato a Cese-
natico, mi manca solo il rit-
mo partita. La lunga sosta
servirà per tornare in for-
ma».

Come è avvenuto il con-
tatto? «La società mi ha te-
lefonato, ho detto subito di
sì. Per me è un onore indos-
sare la gloriosa maglia del-
la Reggina. Ho conosciuto
il mister in allenamento,
ma lo avevo affrontato con
la Maceratese contro la Lu-
pa Roma. Spero di ripagare
tutti della fiducia. Sono un
centrocampista. Ho dispu-
tato due gare contro la Reg-
gina, con la Vibonese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Davide Dionigi Giovanni Giuffrida (sito ufficiale)

Giuf frida
squalificato
«Ma parto
lo stesso
con la squadra»

Sport – Calcio Serie C

L’ANTICIPO Mancosu e Murano

Trapani e Lecce
chiudono l’anno
con un pareggio

TRAPANI 1
LECCE 1

TRAPANI (3-5-2): Furlan 5.5; Fazio 6, Pagliarulo 6, Silvestri 6; Mar-

ras 6.5, Maracchi 5.5, Palumbo 6, Bastoni 6 (39’ st Steffè sv), Vi-

sconti 6; Evacuo 6 (28’ st Reginaldo 6), Murano 6 (44’ st Minelli sv).

In panchina: Pacini, Ferrara, Bajic, Taugourdeau, Legittimo, Dam-

bros, Canino, Girasole. Allenatore: Calori 6

LECCE (4-3-1-2): Perucchini 5.5; Lepore 6.5, Cosenza 6.5, Riccar-

di 6, Di Matteo 6; Armellino 6.5, Costa Ferreira 6 (1’ st Tsonev 6),

Arrigoni 6; Mancosu 7, Torromino 6.5, Caturano 6 (22’ st Persano

6.5). In panchina: Chironi, Centonze, Pacilli, Valeri, Megelaitis, Ma-

rino, Lezzi, Dubickas, Ciancio, Gambardella. Allenatore: Liverani

6.5

ARBITRO: Valiante di Salerno 6.5

MARCATORI: 4’ pt Mancosu (L), 34’ st Murano (T)

NOTE: Spettatori paganti 4465 per un incasso, compresa la quota

abbonati, di euro 30.856,85. Angoli 6-3. Recupero: 0’ pt, 5’ st.

TRAPANI - Termina 1-1 l’anticipo fra Tra-
pani e Lecce. Ospiti in vantaggio al 4’ pt con
Mancosu, che dai trenta metri scaglia il pal-
lone all’angolo alto della porta difesa da
Furlan. Pareggio al 34’: segna Murano do-
po un’uscita non perfetta di Perucchini.

Calci nostri di EMANUELE GIACOIA

Un derby infuocato
ma auguri proprio a tutti

N on ci facciamo troppo di-
strarre dalle future sorti
dello scudetto o dalle vi-

cende della Coppa Italia. Pensia-
mo a noi, più modestamente, alla
Lega Pro calabrese. Eccoci così al-
l’ultimo derby dell’anno, quello
tra Catanzaro e Reggina che, co-
me si titolava, “E’il derby della ve-
rità”. Il Catanzaro da una parte,
tornato dalla sconfitta di Caserta e
che, derby o non derby, vuole as-
solutamente rifarsi, affrontando
la gara a capofitto per riempire
una classifica non esaltante al mo-
mento. Dall’altra, però, non si par-
li di classifica in casa Reggina (sei
sconfitte su otto partite) e che da
un derby all’altro subisce, ospi-
tando il Rende, una sonora scon-
fitta per ben tre gol a zero. Vigilia,
quindi, di contestazione e polemi-
che, e allenamenti a porte chiuse.
Maurizi, il coach, punta su un ri-
scatto immediato proprio contro i

giallorossi di Dionigi, ex amaran-
to. Insomma, se i derby sono sem-
pre, in materia di pronostici, un
terno al lotto, in questo caso ci
vuole una cinquina, o forse una
tombola!

Finiamo sicuramente con mag-
giore tranquillità con il Cosenza
di Braglia. L’allenatore sta prepa-
randosi per oggi con i suoi rosso-
blù a fare le feste (non quelle nata-
lizie) alla Paganese in trasferta. E
intanto i dirigenti già stanno fa-
cendo i conti con il vicinissimo
mercato di riparazione. E poi il
Rende di Trocini, che è la calabre-
se battistrada e che tale può conti-
nuare ad essere stasera.

E allora auguri per l’arrivo del
2018 ai bomber che verranno, ai
giocatori e alle loro squadre, com-
presi i dirigenti. E naturalmente
auguri ai tifosi, che aspettano un
2018 di mirabilie.
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VOLLEY SUPERLEGA L’impegno è proibitivo, ma serve una prova d’o rg o g l i o

La Tonno Callipo a Civitanova
Ultima sfida del 2017 per i giallorossi di Tubertini: si va in casa della Lube

Un attacco di Pieter Verhees

BASKET SERIE A2 Ventitré punti per Roberts

Viola, si chiude in bellezza
Battuta nettamente Agrigento

VIBO VALENTIA – La
Tonno Callipo si prepara
ad affrontare l’ultima ga-
ra dell’anno in casa dei
campioni d’Italia e vice-
campioni del Mondo della
Cucine Lube Civitanova.
Una gara sulla carta proi-
bitiva, ma che la squadra
di coach Lorenzo Tuberti-
ni vuole affrontare con la
massima determinazione.
Il momento è difficile per i
giallorossi dopo il ko casa-
lingo contro Sora e la
squadra ha lavorato sodo
per provare a fornire una
prova di orgoglio sul cam-
po dei marchigiani. Co-
scione e compagni si sono
allenati ieri mattina al Pa-
laValentia e nel primo po-
meriggio sono partiti alla
volta delle Marche: volo in
aereo da Lamezia Terme
con destinazione Fiumici-
no e in seguito trasferi-
mento in autobus fino a
Civitanova.

Quella di oggi i contro i
campioni d’Italia della Cu-
cine Lube Civitanova sarà
la partita n° 302 nella
massima serie tra Regu-
lar Season, Play-Off, Cop-
pa Italia e SuperLega.
«Per noi - ha detto Pieter
Verhees - è un momento
difficile, in cui non riu-
sciamo né a giocare una
buona pallavolo, né ad es-
sere incisivi e grintosi in
partita. Dobbiamo riparti-
re da noi, da quello che di
buono c’è e pensare a dare
tutto quello che abbiamo.
Il mio rendimento perso-
nale? I numeri fanno pia-
cere, ma in questo mo-
mento servono a poco. Io
sono pronto a dare il mas-
simo per la squadra".
QUI CIVITANOVA. La
corazzata marchigiana è
reduce dall’inaspettato
stop del PalaFlorio contro
Castellana Grotte. Una
sconfitta subita al tie-
break dalla squadra di
coach Medei anche in vir-
tù del turn-over forzato
che ha dovuto operare il
tecnico marchigiano.
Fuori Sokolov, Sander e
Stankovic per infortunio
con anche Christenson in
panchina. L’opposto bul-
garo, tenuto precauzio-
nalmente a riposo, potreb-
be recuperare per la sfida
in programma oggi, men-
tre sono ancora da valuta-
re le condizioni fisiche di
Sander e Stankovic, fermi
dopo i rispettivi infortuni
al Mondiale per Club. Una
manifestazione, quella iri-
data, che ha riservato
grandissime soddisfazio-
ni alla Cucine Lube Civita-
nova, con la medaglia
d’argento conquistata e
con molteplici premi vinti
a livello individuale. Una
Lube che ha inevitabil-
mente fame di riscatto do-
po il ko di Santo Stefano e
che vorrà riprendere la
marcia per, quantomeno,
rimanere salda al secondo
posto in classifica.
I PROBABILI “STAR -
TING-SEVEN”. Il tecnico
di casa Medei deve valuta-
re le condizioni fisiche dei
suoi. Potrebbe ricomporsi
la diagonale palleggiato-

re-opposto titolare con
Christenson al palleggio,
Sokolov opposto, al centro
Cester e Candellaro, in po-
sto 4 Juantorena e Kovar,
Grebennikov libero. In ca-
sa Tonno Callipo coach
Tubertini deve valutare lo
schieramento da propor-
re: nell’ultimo match con-
tro Sora ha schierato Co-
scione al palleggio, Doma-
gala opposto, Costa e Ve-
rhees al centro, Antonov e
Massari in posto 4, Marra
libero.
PRECEDENTI. Sono ben
29 i precedenti tra le due
compagine con il bilancio
delle vittorie nettamente a

favore dei cucinieri che si
sono imposti in 23 occa-
sioni contro i 6 successi
ottenuti dalla Tonno Calli-
po.
ARBITRI. A dirigere il
match dell’Eurosuole Fo-
rum saranno chiamati gli
arbitri Fabrizio Saltalippi
e Dominga Lot. Il primo
arbitro Saltalippi provie-
ne dal Comitato Fipav Um-
bria 1 ed arbitra in Serie A
dal 1995, internazionale
dal 2001. Il secondo arbi-
tro Lot proviene dal Comi-
tato Fipav Treviso-Bellu-
no, arbitra in Serie A dal
2010 ed è internazionale
dal 2017.

Coach Calvani con Roberts (foto sito ufficiale)

Sport – Va r i e

SCI ALPINO Combinata Bormio: Fill è secondo

Ancora un trionfo per l’Italia
Brignone gigante a Lienz

LIENZ (AUSTRIA) – Meglio di così non po-
teva finire il 2017 per l’Italia dello sci alpi-
no. Federica Brignone trionfa nello slalom
gigante di Lienz menter Peter Fill conqui-
sta un gran secondo posto nella combinata
di Bormio dove giovedì in discesa aveva
trionfato Dominik Paris. Due podi nella
stessa giornata, sui versanti opposti delle
Alpi, non sono davvero co-
sa da poco, segno che la
squadra è in netta crescita
con l’avvicinarsi dell’ap -
puntamento olimpico.

Brignone ha vinto in
2.05.52 lasciandosi alle
spalle di un soffio niente-
meno che la tedesca Vikto-
ria Rebensburg (2.05.56) e
la statunitense Mikaela
Shiffrin (2.05.60). Per la
27enne è il sesto successo
il carriera e il ventesimo
podio, oltre all’argento
mondiale di Garmisch nel
2011. Dopo la prima manche la figlia della
campionessa della valanga azzurra Maria
Rosa Quario e del maestro di sci valdosta-
no Daniele Brignone era buona quinta, ma
con un distacco di soli 19 centesimi dalla
tedesca Rebensburg che era al comando.
Davanti a lei c’era però soprattutto la do-
minatrice della coppa, la supercampiones-
sa Usa Mikaela Shiffrin, una abituata a
vincere sempre. E’ stata così una seconda
manche al cardiopalma, sul filo dei cente-
simi. Ma alla fine la sciata aggressiva ma

stilisticamente perfetta dell’azzurra ha
avuto ragione sulle avversarie.

«Nella prima manche non mi sono pia-
ciuta per quanto riguarda il primo tratto.
Poi, da meta in giù, sono andata bene, co-
me volevo io. E nella seconda - ha racconta-
to felice Fede, come la chiamano le compa-
gne - ho cercato di ripetermi. Mi sono detta

che se volevo il risultato
dovevo attaccare e sciare
molto ma molto bene. C’è
l’ho fatta, ma non è stato a
facile anche perchè la pista
aveva un fondo molto mos-
so. Questa vittoria arriva
dopo una estate problema-
tica, in cui ho perso parec-
chio allenamento. Ma ora
sono tornata davvero».

Mentre la piemontese
Marta Bassino è finita fuo-
ri per un errore, per l’Italia
ci sono poi l’altoatesina
Manuela Moelgg 13ª in

2.07.13 e la lombarda Sofia Goggia 16ª in
2.07.30 e vittima di troppi errori nella se-
conda manche. Chiude la valtellinese Ire-
ne Curtoni 25ª in 2.07.90.

A Bormio, invece, ha vinto un francese,
Alexis Pinturault, davanti a Fill mentre
terzo è finito il norvegese Kjetil Jansrud. Il
tutto con Dominik Paris - ancora primo
dopo la prova di discesa e dopo al vittoria di
giovedì - che ha rischiato di vincere anche
la combinata, tradito da una inforcata
quando era al comando.

Federica Brignone

VIOLAREGGIOCALABRIA 96
AGRIGENTO 64

(23-11; 47-33; 74-52)

VIOLA: Pacher 14, Passera, Taflaj, Caroti 7,
Fabi 12, Baldassarre 12, Rossato 16, Bianchi,
Agbogan 4, Benvenuti 8, Marino, Roberts 23.
Coach Marco Calvani
AGRIGENTO: Savoca, Cannon 11, Zugno 12,
Evangelisti, Cuffaro, Williams 5, Ambrosin 9,
Guariglia 13, Pepe 10, Lovisotto 4. Coach
Franco Ciani
ARBITRI: Gagliardi, Bramante e Patti

di MARIO VETERE

REGGIO CALABRIA – La Viola chiude l’an -
no 2017 con una vittoria di fronte al proprio
pubblico, piegando Agrigento con il punteg-
gio di (96-64). Partita mai messa in discus-
sione, con i reggini abili a condurre sin dalle
prime azioni con un buon gioco di squadra.

Nelle prime azioni di gioco sono i reggini a
gestire il ritmo gara, con maggiore attenzio-
ne in difesa il quintetto di casa riesce a por-
tarsi subito sul (7-0). Baldassarre e Pacher si
fanno sentire bene sotto i tabelloni e anche
Roberts non delude. A metà quarto la Viola è
ancora avanti (15-3) complice anche un at-
tacco abbastanza ordinato che consente ai
padroni di casa di chiudere ancora in vantag-
gio la prima frazione (23-11). Ad agrigentini
manca un punto di riferimento offensivo e
appaiono spesso confusi. Condizione oppo-
sta in casa Viola che sfrutta con ordine prima
i canestri di Rossato poi le triple di Roberts
che portano il punteggio sul (41-22). Agri-
gento prova a reagire, un primo parziale di
(2-9) porta gli ospiti sul (43-31) grazie anche

ai tiri dalla distanza. La reazione dei siciliani
si blocca subito anche per via dei canestri di
Roberts che riportano la Viola a concludere
con tranquillità la metà gara (47-33).

Dopo il riposo i reggini spostano il baricen-
tro offensivo vicino il canestro, trovando in
Pacher un valido finalizzatore (51-33). An-
che quando Agrigento prova a recuperare, ci
pensano Roberts e Fabi a bloccare la reazione
(58-38). Il vantaggio della Viola resta quasi
immutato (72-51) anche quando i siciliani
provano a difendere con maggiore intensità.
Il terzo quarto si chiude sul (74-52). Nell’ul -
tima frazione i nero-arancio arrivano anche
al +29 (90-61), ipotecando di fatto l’esito fina-
le. Poi spazio ai baby Marino e Bianchi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VOLLEY A2 FEMMINILE Saranno tre gli ex

Soverato, sfida difficile
contro il Fenera Chieri

Scontro diretto per uno dei posti d’onor e
di DANIELA CRITELLI

SOVERATO – Non sarà af-
fatto una partita semplice
quella in programma que-
sta sera tra Volley Soverato
e Fenera Chieri
(primo servizio
alle ore 20.30),
vuoi per l’im -
portante posta
in palio (quinta
contro quarta
della graduato-
ria generale,
separate da un
solo punto, 33
per le piemon-
tesi e 32 per le
compagine jo-
nica) che con-
sentirà alle prime quattro
squadre al termine di que-
sto ultimo turno del girone
ascendente di giocarsi il
quarto di finale secco di
Coppa Italia tra le mura
amiche, ma anche il ritor-
no di tre illustri ex nella ri-
dente città della perla dello
“Ionio”: l’eclettica regista
romana Sara De Lellis e la
poderosa opposta comasca
Costanza Manfredini han-
no difeso i colori di Sovera-
to, rispettivamente, nel
2013-2014 e nel 2016-
2017.

Il sagace coach sardo Lu-
ca Secchi, sulla panchina
del club calabrese nel 2015-
2016, ha centrato traguar-
di preganti, come quelli di
lottare fino all’ultima gior-

nata per la vit-
toria del cam-
pionato e la fi-
nale di Coppa
Italia nello sto-
rico impianto
del “PalaCosta”
di Ravenna
persa contro la
corazzata Vol-
ley 2002 Forlì,
dove militava
la plurimeda-
gliata fuori-
classe italo-cu-

bana Tai Aguero.
Il tecnico di Castiglione

d’Adda Leonardo Barbieri,
dovrebbe schierare nello
starting six Alice Pizzase-
gola con l’americana Elisa-
beth MC Mahon sulla dia-
gonale; al centro Laura Fri-
go e Serena Bertone, di ma-
no la capitana Melissa Do-
nà e la fuoriclasse canadese
Alexa Gray, con Giorgia
Caforio nel ruolo di libero.
Arbitri: Alessandro Noce
di Veroli (Frosinone) e Lu-
ca Grassia di Roma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alexa Gray (Soverato)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Ancora un anno deludente per la Ferrari, ma buona la prima parte della stagione

Hamilton, uomo dei record
Vince il suo quarto titolo mondiale e supera il suo idolo Senna e anche Schumacher

Ve t t e l
Il tedesco
in vantaggio
fino alla
fine di luglio
poi l’inglese
non lascia
più nulla

QUARTO titolo mondiale
per Lewis Hamilton e al-
trettanti vinti dalla Merce-
des in un 2017 che riserva
ancora una delusione ai
milioni di fans della Ferra-
ri. Delusione che è stata
più cocente di quella della
stagione precedente per-
chè la SF70H ha dimostra-
to di poter stare al livello
della W08 del team con la
stella a tre punte e, anzi, di
avere un certo vantaggio
nella prima metà della sta-
gione che, poi, però, non si
è concretizzato dopo la
pausa estiva, con Hamil-
ton che ha sbagliato poco e
nulla tirando fuori il me-
glio dalla propria monopo-
sto; mentre Sebastian Vet-
tel, complice tutta una se-
rie di combinazioni sfortu-
nate, errori della squadra e
dei due piloti, ha conse-
gnato di fatto su un piatto
d’argento la vittoria all’av -
versario. Ma riavvolgiamo
il nastro e ripercorriamo
tutto questo anno ormai
agli sgoccioli.

La prima data significa-
tiva è il 16 gennaio, quan-
do la Williams annuncia il
ritorno di Felipe Massa che
si era ritirato al termine
della stagione precedente
per sostituire Valtteri Bot-
tas che la Mercedes ufficia-
lizza al fianco di Hamilton.
Nei giorni successivi Li-
berty Media diventa il nuo-
vo gestore dei diritto della
F.1 e Ross Brawn viene no-
minato nuovo direttore ge-
nerale motorsport del so-
dalizio statunitense pre-
sieduto da Chase Carey. Il
27 gennaio c’è il definitivo
fallimento del team Ma-
nor. Febbraio si apre con il
debutto di Antonio Giovi-
nazzi come terzo pilota
Ferrari sul circuito di Fio-
rano su una SF15-T. Per il
pilota pugliese si profila
anche la possibilità del de-
butto in F.1 già in Austra-
lia al volante della Sauber
al posto del tedesco Pascal
Wehrlein, alle prese con i
postumi di un incidente
nel corso della Race of
Champions. Il 16 la Merce-
des annuncia l’ex ferrari-
sta James Allison come di-
rettore tecnico. Il 23 feb-
braio il team tedesco svela
la nuova monoposto, la
W08.

Il giorno dopo tocca alla
Ferrari SF70H che celebra
i 70 anni della Scuderia di
Maranello. Il 27 si aprono i
test sulla pista del Circuit
di Catalunya. Il primo
giorno è Hamilton il più ve-
loce; il secondo tocca a Rai-
kkonen stare davanti a tut-
ti. Sarà un testa a testa
Mercedes-Ferrari come
previsto. La settimana suc-
cessiva, sempre sulla pista
di Barcellona la nuova Fer-
rari gira a tempo di record.
Lutto nel mondo della F.1
con la scomparsa di John
Surtees. L’unico campione
del mondo sia su quattro
che su due ruote se ne va il
10 marzo. Il 14 marzo
scambio di auguri e com-
plimenti tra la Force India
e il Palermo calcio, con il
team di Mallya che sfoggia
una nuova livrea rosanero

L’incidente di Singapore tra Vettel, Raikkonen e Verstappen

Speciale Formula Uno 2017

come la squadra siciliana.
E finalmente si fa sul se-

rio. La prima pole position
è di Lewis Hamilton davan-
ti a Sebastian Vettel, ma la
vittoria è per il tedesco del-
la Ferrari davanti al suo
avversario. In Cina i due si
scambiano le posizioni con

la Mercedes prima davanti
alla Ferrari che, però, tor-
na al successo in Bahrain il
16 aprile. Il 30, a Sochi, in
Russia, prima vittoria in
F.1 per Bottas davanti a
Vettel e Hamilton. Il 14
maggio il tre volte campio-
ne del mondo vince a Bar-

cellona davanti al suo av-
versario. Ma a Montecarlo
il 28 maggio c’è la doppiet-
ta tutta rossa con Vettel
vincitore davanti a Kimi
Raikkonen; con Hamilton
solo settimo. La Mercedes
replica con l’uno-due Ha-
milton-Bottas in Canada

con Vettel quarto al tra-
guardo. Il primo colpo di
scena è il 25 giugno con la
gara azera a Baku. Vince
Daniel Ricciardo, che pre-
cede la Mercedes di Valtte-
ri Bottas che, dopo un inci-
dente al via era scivolato in
ultima posizione, superan-

do sul traguardo la Wil-
liams di Lance Stroll. Fuo-
ri dal podio i due conten-
denti per il titolo con Seba-
stian Vettel, quarto, nono-
stante uno “stop-and-go”
per aver dato una ruotata
ad Hamilton dopo la secon-
da ripartenza dietro la sa-
fety car. Quinto è il britan-
nico che, al comando dal
via, è stato costretto a fer-
marsi al box per sostituire
il collare “hans“ che si era
staccato.

Seconda vittoria per Bot-
tas in Austria il 9 luglio da-
vanti a Vettel con Hamil-
ton quarto. Nuova doppiet-
ta delle frecce d’argento a
Silverstone con Hamilton
davanti a Bottas e Vettel
solo settimo. Il Circus va in
vacanza il 30 luglio con il
successo di Vettel all’Hun -
garoring davanti a Rai-
kkonen, Bottas ed Hamil-
ton. Vettel guida la classi-
fica con 14 punti di vantag-
gio sul suo avversario;
mentre la Mercedes guida
tra i costruttori con 39. Il
rientro dalla vacanze vede
un Lewis Hamilton super
concentrato a confronto
con il binomio Vettel-Ferr-
rari che semra non riusci-
re più a tenere il passo. A
Spa trionfa il britannico
davanti al tedesco. A Mon-
za doppietta Mercedes con
Vettel sul terzo gradino del
podio, cedendo la leader-
ship al suo avversario per
soli 3 punti. Divario che sa-
le inaspettatamente a 28
dopo la gara di Singapore.
Vettel parte dalla pole con
al fianco Max Verstappen e
dietro l’altra Red Bull di
Ricciardo e il compagno
Kimi Raikkonen. Al via il
patatrac con Vettel, Ver-
stappen e Raikkonen che
si toccano alla prima curva
con il finlandese che elimi-
na il compagno di team.
Hamilton, partito dalla ter-
za fila con il quinto tempo,
passa indenne tra le mono-
posto impazzite e va a vin-
cere.

In Malesia Vettel parte
ultimo e Raikkonen è co-
stretto all’immediato riti-
ro. Vince Ricciardo davan-
ti a Hamilton, con Vettel
che rimonta fino alla quar-
ta. Il momento nero della
rossa prosegue anche in
Giappone. Partito dalla
prima fila al fianco del suo
rivale, Vettel è costretto al
ritiro poco dopo per un
problema ad una candela.
Per Hamilton che vince an-
che ad Austin davanti a
Vettel la volata verso il tito-
lo è quasi conclusa. La set-
timana sucecssiva, infatti,
a Mexico City gli basta un
nono posto con Vettel
quarto per mettersi al collo
la quarta corona iridata.

Il tedesco si consolerà
con il successo in Brasile;
mentre l’ultima dell’anno è
per Bottas. Hamilton vince
nove gare in una stagione
in cui non ha avuto rivali
in qualifica con le sue 12
pole position che gli per-
mettono di superare il re-
cord del suo idolo da bam-
bino Ayrton Senna e anche
quello assoluto di Michael
Schumacher.

Lewis Hamilton nel giorno della vittoria del suo quarto titolo mondiale

Err ori
Sono stati tanti

quelli fatti
dal Cavallino

Eppur e
il motore
era molto

competitivo

Sebastian Vettel esulta dopo la vittoria nel Gp di Montecarlo

L’uomo di ghiaccio della Ferrari, Kimi Raikkonen

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I 20 di Masterchef 7
c’è anche un calabrese

di TIZIANA ACETO

SONO stati designati i 20 aspi-
ranti chef di MasterChef 7, il ta-
lent culinario di Sky Uno con An-
tonino Cannavacciuolo, Bruno
Barbieri, Joe Bastianich e Anto-
nia Klugmann in giuria. Oltre
agli aspiranti chef l’attenzione
era rivolta anche ai giudici e so-
prattutto ad Antonia Klugmann
che in questa nuova edizione ha
preso il posto di Carlo Cracco, lo
chef milanese aveva deciso già lo
scorso anno di lasciare il pro-
gramma. La chef stellata nelle
prime puntate aveva suscitato
qualche antipatia ma nelle punta-
ta di giovedi ha mostrato un lato
umano oltre a una grande compe-
tenza e una propensione, non solo
ad apprezzare i piatti, ma a la-
sciarsi coinvolgere anche dalle
storie dei partecipanti.

Dopo le selezioni di tantissimi
concorrenti che hanno mostrato
le loro qualità tra i fornelli, in 40
si sono contesi il grembiule per
entrare nella cucina del cooking
show più famoso al mondo. Si so-
no sfidati prima con un pollo da
disossare. Un lavoro certosino
che ha portato a buoni risultati e
ad alcuni disastri. In quattro pri-
meggiano e si aggiudicano un po-
sto, mentre per gli altri le sfide
continuano: come quella di realiz-
zare un piatto con soli cinque in-
gredienti in grado di raccontare
una sfumatura dell’arte e della

creatività.
Gli ultimo otto rimasti si sfidano a

duello. Fra questi c’è anche il cala-
brese Rocco che deve riproporre il fi-
letto al pepe verde e supera con suc-
cesso il suo avversario, le sfide con-
tinuano con il fegato alla veneziana,
il cous cous di verdure e la frittura
di pesce. La selezione è ormai con-
clusa e i 20 concorrenti di Master-
Chef sono stati designati: Joayda
Herrera Cepeda, 31 anni, commer-
ciante di Campobasso; Denise Delli,
35 anni, clinical risk manager di Pi-
sa; Simone Scipioni, 20 anni, stu-
dente scienze dell’alimentazione di
Montecosaro (Mc); Manuela Costan-
tini, 36 anni, consulente alla carrie-
ra di Ascoli Piceno; Antonino Buco-
lo, 36 anni, macellaio di Barcellona
Pozzo di Gotto; Italo Screpanti, 74
anni, ex pilota di
voli di linea di Pe-
daso; Rocco Buffo-
ne, 28 anni, inse-
gnante di chimica
di Amantea; Tizia-
na Sassi, 44 anni,
casalinga di Ro-
mano di Lombar-
dia; Eri Koishi, 45
anni, libera profes-
sionista di Osaka;
Jose Oppi, 27 anni,
musicista di Massarosa; Ludovica
Starita, 19 anni, studentessa di Ro-
ma; Francesco Rozza, 23 anni, stu-
dente scienze alimentari di Ticengo;
Fabrizio Ferri, 53 anni, trasportato-
re di uova di Pescara; Stefano Bion-
di, 20 anni, studente di ingegneria
Cagliari; Kateryna Gryniukh, 23
anni, disoccupata di Salerno; Alber-
to Menino, 23 anni, micologo di Tor-
tona; Simonetta Piccardo, 47 anni,
disoccupata di Genova; Davide
Aviano, 36 anni, tecnico di radiolo-
gia di Varese; Giovanna Rosanio, 50
anni, insegnante d’asilo di Deruta;
Marianna Calderaro, 40 anni, im-
piegata di Monopoli.

«Mirate in alto, perché è solo pun-
tando la luna che si finisce fra le
stelle», è il commento di Bastianich
dopo l’assegnazione dei grembiuli.
Solo uno stringerà fra le mani il tito-
lo di settimo MasterChef italiano.

Tra gli aspiranti chef anche un insegnante di chimica cosentino che vive a Brescia

Rocco, la “frittata della nonna” e la nostalgia di casa
PROPRIO all’ultimo duello il giovane Roc-
co Buffone è riuscito ad aggiudicarsi un
posto tra i venti concorrenti che formeran-
no la classe della nuova edizione di Maste-
chef. La preparazione del filetto al
pepe verde gli ha consentito di
realizzare il suo sogno.

Ventotto anni, insegnante di
chimica, Rocco è nato a Cetraro e
cresciuto ad Amantea, in provin-
cia di Cosenza, ora vive a Urago
d’Oglio, in provincia di Brescia.
Così si racconta alla redazione di
SkyUno: «Sono un insegnante di
chimica molto realizzato profes-
sionalmente, ma con una forte no-
stalgia di casa. Per questo motivo
alterno spesso il mio stato d’ani -
mo, da entusiasta divento malin-
conico, sono quindi pronto a riva-
lutare tutta la mia vita. Mi defini-

sco solare, ma al tempo selettivo e voglio
avere sempre l’ultima parola». Rocco rac-
conta anche come è nata la sua passione tra
i fornelli: «La passione per la cucina nasce

come necessità: ho iniziato a cucinare du-
rante l’università per sopravvivenza, par-
tendo da una semplice pasta, aglio, olio e
peperoncino, poi, mettendomi alla prova

con piatti più elaborati, ho capito
che la necessità si stava trasfor-
mando in passione. Mi piace molto
sperimentare, cosa che del resto
faccio nella vita in generale. Mi pia-
ce confrontarmi con culture ga-
stronomiche diverse dalla mia an-
che se “la frittata della nonna”è per
me un grande classico intramonta-
bile». Qual è l’obiettivo di Rocco a
Masterchef? «Nella vita punto sem-
pre al meglio e il mio più grande so-
gno è raggiungere un certo livello
nelle attività che mi appassionano
e in cui ho competenze. MasterChef
per mettermi in gioco… tutto sarà
per me una nuova esperienza»

T ra
le prove
un pollo

da
disossar e

I venti concorrenti

della settima

edizione di

M a s t e rc h e f

selezionati dai 4

giudici Barbieri,

Bastianich,

Cannavacciulo e

Klugmann

I quattro giudici: Cannavacciulo, Klugmann, Bastianich e Barbieri Rocco Buffone, il concorrente calabrese

Rocco, a sinistra, durante la prova del filetto al pepe verde
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Una sciatalgia dell’artista cancella lo spettacolo di Capodanno

Annullato il concerto di Arbore a Perugia
PERUGIA - Il concerto di Capo-
danno di Renzo Arbore previsto
al PalaEvangelisti di Perugia è
stato annullato per una sciatal-
gia dell’artista: è quanto riferi-
scono gli organizzatori, spie-
gando che la richiesta per il rim-
borso dei biglietti deve essere
fatta entro il 31 gennaio 2018.

«Con grande dispiacere - ha
commentato Arbore - sono co-

stretto ad annullare un concerto
importantissimo di Capodanno
a Perugia che sarebbe stato per
me anche un comune festeggia-
mento con i miei concittadini pe-
rugini e umbri in particolare per
i miei successi televisivi».

«Una festa di fine anno - ha ag-
giunto l’artista - che avevo già
organizzato al meglio con i miei
amici dell’Orchestra Italiana e

per la quale ero stato già intervi-
stato promettendo divertimento
e un augurio sincero per il 2018
a tutti i numerosi spettatori.
Spero che siano proprio loro a
comprendere il mio profondo di-
spiacere. Con i miei più affettuo-
si auguri».

Il rimborso va richiesto nei cir-
cuiti online o nei punti vendita
dove è stato acquistato.

Gossip

MILANO - Flavio
Briatore ed Elisabetta
Gregoraci, sposati
dal 2008 e genitori di
Nathan Falco, si sono
separati.

Lo anticipa il setti-
manale «Chi» nel nu-
mero in edicola il 3
gennaio. La separa-
zione consensuale è
stata firmata lo scor-
so 23 dicembre a Mi-
lano davanti all’avvo -
cato Annamaria Ber-
nardini De Pace, lega-
le di Briatore, e all’av -
vocato Maria Cristina
Morelli, legale di Eli-
sabetta Gregoraci.
Lei continuerà a vive-
re nel Principato di
Monaco in una nuova
casa, vicinissima a
quella che condivide-
va con l’ex marito,
che continuerà a pa-
garne l’affitto.

La showgirl potrà
contare anche su un
sostanzioso assegno
di mantenimento e
non perderà le quote
che possiede dei locali
aperti da Briatore.

Secondo il settima-
nale «Chi», alla Gre-
goraci rimarrà anche
un attico a Roma. Fir-
mata la separazione i
due ex sono andati
via insieme sulla stes-
sa auto.

Lei è poi partita per
Miami, Briatore ha
raggiunto su un ae-
reo privato con il fi-
glio Nathan il resort
di lusso che possiede
in Kenya, dove i due
trascorreranno il Ca-
podanno.

Attesa per “Romanzo Famigliare” diretto da Francesca Archibugi

Si apre la stagione delle serie Tv
per Rai, Mediaset e Sky

di NICOLETTA TAMBERLICH

ROMA - Se ad aprire la sta-
gione della grande fiction
Rai sarà, come annunciato,
la serie evento firmata e di-
retta da Francesca Archibu-
gi, Romanzo Famigliare,
Mediaset punta sulla traspo-
sizione in tv del film campio-
ne al box office Immaturi,
che vede tra i protagonisti
sul piccolo schermo una par-
te del cast della pellicola. Ma
ritornano sul servizio pub-
blico anche Don Matteo, il
prete più amato in tonaca e
bicicletta che più che tener
messa finisce sempre con il
fare il detective, e Montalba-
no, il commissario famoso
anche oltreoceano nato dalla
penna di Andrea Camilleri.

Titoli spettacolari come
Britannia, Westworld 2 e
due nuovi episodi per I delitti
del BarLume su Sky Cine-
ma. Eccolo, lo scoppiettante
2018 di Sky. Nel nuovo anno
vedremo anche come an-
dranno a finire le relazioni
pericolose e scandalose di
The Affair, con gli episodi
della quarta stagione inedi-
ta e in esclusiva per Sky
Atlantic HD.

-ROMANZO FAMIGLIA-
RE:dall’8 gennaio su Rai1, 6
prime serate per la regia di
Francesca Archibugi. Nel

cast Vittoria Puccini, Guido
Caprino, Fotinì Peluso,
Giancarlo Giannini.

- DON MATTEO: dall’11
gennaio su Rai1 al via l’un -
dicesima stagione con Te-
rence Hill e Nino Frassica.

- ROCCO CHINNICI: il 23
gennaio su Rai1 la fiction
che racconta la storia del
magistrato ucciso dalla ma-
fia, interpretato da Sergio
Castellitto.

- FABRIZIO DE ANDRE’
PRINCIPE LIBERO: dal 12
febbraio su Rai1 in due pun-
tate la storia di Fabrizio De
Andrè, interpretato da Luca
Marinelli. Nel cast Valenti-
na Bellè, Elena Radonicich e
Ennio Fantastichini.

- IL CACCIATORE: dal 14
febbraio su Rai2 la fiction
sulla lotta alla mafia negli
anni ‘90. Protagonista delle
6 puntate il magistrato Al-
fonso Sabella, interpretato
da Francesco Montanari.

- MONTALBANO: dal 19
febbraio su Rai1, due nuovi
episodi della fortunata fic-
tion con Luca Zingaretti
ispirata ai romanzi di An-
drea Camilleri, Amore e La
giostra degli scambi.

- ROCCO SCHIAVONE: a
marzo, su Rai2, la seconda
stagione della fiction noir
con Marco Giallini.

- IL CAPITANO MARIA:a
marzo, su Rai1, la nuova fic-
tion poliziesca con Vanessa

Incontrada nei panni di un
coraggioso comandante dei
carabinieri, rimasta vedova,
che dopo anni torna con i fi-
gli nella sua città natale, Ba-
ri, dove si troverà a fronteg-
giare la criminalità locale.

- È ARRIVATA LA FELI-
CITA’: a marzo, su Rai1, la
seconda stagione della fic-
tion con Claudia Pandolfi e
Claudio Santamaria e la loro
famiglia allargata.

- IMMATURI: dal 12 gen-
naio su Canale 5, la serie
ispirata al fortunato film di
Paolo Genovese. Nel cast
Ricky Memphis, Maurizio
Mattioli, Luca e Paolo, Sabri-
na Impacciatore, Nicole Gri-
maudo, Ilaria Spada, Danie-
le Liotti.

- LIBERI SOGNATORI: a
gennaio su Canale 5 la colla-
na di film che raccontano le
storie dell’imprenditore Li-
bero Grassi, il giornalista
Mario Francese, l’assessore
Renata Forte e l’agente di po-
lizia Emanuela Loi. A vestire
i loro panni Giorgio Tirabas-
si, Giulia Michelini, Marco
Bocci e Greta Scarano.

- I DELITTI DEL BARLU-
ME: dall’8 gennaio su Sky
Cinema HD la quinta stagio-
ne della serie tv basata sui
romanzi di Marco Malvaldi
con Filippo Timi nei panni
del protagonista.

MONZA - Il Tribunale civile
di Monza ha messo all’asta la
casa di Marco Castoldi, alias
Morgan, perché dal marzo
2011 non pagherebbe gli ali-
menti alla figlia avuta dall’ex
compagna e attrice Asia Ar-
gento. A confermarlo è l’av -
vocato di Asia Argento, Sa-
mantha Luponio del foro di
Roma.

A quanto emerge dalle car-
te del
Tribu -
nale,
l’immo -
bile del-
l’artista
a Monza
in «Via
Ada -
mello, 8
di 153
mq ol-
tre box
doppio
di 15,40
mq», verrà venduto a gen-
naio «al prezzo base di asta di
euro 328 mila». A chiedere il
pignoramento dell’abitazio -
ne di Morgan è stata la stessa
Asia Argento che, come spie-
gato dal suo avvocato, non
percepirebbe da circa sei an-
ni e mezzo l’assegno da due-
mila euro al mese stabilito
nel 2010 dal Tribunale dei
Minori di Roma, quale man-
tenimento della figlia.

Una foto di scena tratta da “Romanzo Famigliare”

IL RICORDO

Milano saluta Gualtiero Marchesi
In divisa, col cappello bianco e gli occhi lucidi, gli amici chef

di GIOIA GIUDICI

MILANO - Gli chef della Fe-
derazione Italiana Cuochi
con la divisa, il cappello
bianco e gli occhi lucidi, ma
anche alcuni dei nomi più
celebri della cucina italia-
na, come Ezio Santin, Er-
nst Knam, Claudio Sadler,
Iginio Massari, Pietro Lee-
mann, Nadia Santini, Mas-
simo Bottura, Antonino
Cannavacciuolo. Tutti per
dare l’ultimo saluto a Gual-
tiero Marchesi, i cui fune-
rali sono stati celebrati da
Don Gino Rigoldi nella
Chiesa di Santa Maria del
Suffragio a Milano.

In prima fila i gonfaloni
delle istituzioni e la fami-
glia, le figlie Paola e Simo-
na e i nipoti, tutti musicisti,
come la nonna Antonietta,
che hanno accompagnato
la funzione con un trio di
Mendelssohn e l’Ave Maria
di Piazzolla, alcuni dei bra-
ni più amati dal nonno,

grande appassionato di
musica. Ma è nella cucina
che Marchesi - come hanno
ricordato un pò tutti - ha
realizzato l’unione del bello
e del buono. «Ci ha lasciato
un grande esempio di vita,
quello di perseverare e non
arrendersi mai, è stato uno
stimolo - ha detto Iginio
Massari - a incentivare la
cucina e la cultura italiane,
unendo il buono e il bello».
Le stesse qualità che ha vo-
luto ricordare dal pulpito
Don Gino Rigoldi, che ha
scelto di leggere un passo
delle Beatitudini «perchè
parlano di cose belle, buone
e giuste, quelle che rendo-
no bella e serena la vita.
Con il suo lavoro Gualtiero
ha creato una bellezza che

vale già da sola come bene
assoluto, e l’ha unita al cibo
che richiama familiarità,
amicizia e allegria». Ecco
quindi che, per Don Rigol-
di, «la bellezza del mangia-
re può essere una virtù, che
si condivida il mangiare è

un luogo sacro per la vita
umana, non a caso - ha ri-
cordato - la messa è nata
proprio durante una cena».
Ed è quindi facile immagi-
nare «Gualtiero a faccia a
faccia con Gesù, magari
proprio a parlare di cibo».

A ricordare le doti del-
l’uomo Marchesi, le figlie
Simona, che si è dovuta in-
terrompere per la commo-
zione, e Paola, che ha spie-
gato di essere stata cresciu-
ta «nell’amore per il bello, il
vero, l’essenziale, una filo-
sofia di vita che voglio
esprimere nella più alta
forma artistica, che è la vita
stessa. Papà, dicevi che l’e-
sempio è la più alta forma
di insegnamento e ricordo
il tuo esempio, il tuo corag-
gio spettacolare di osare,
non per provocazione ma
perché hai sempre pensato
con la tua testa». Simona
ha voluto parlare invece de-
gli ultimi tempi, “quando
le abbiamo provate tutte
per restituirti la voglia di

vivere. Vederti chiuso in
casa mi ha fatto un certo ef-
fetto perché ti ci ho sempre
visto poco, anche da picco-
la, ma mamma ci spiegava
che dovevi perseguire i tuoi
ideali, che poi ho capito. Tu
e lei, insieme, ci avete edu-
cate al bello e al buono, dan-
do respiro all’anima». Cer-
to, stargli accanto non do-
veva essere sempre facile
perché «eri sempre un pas-
so avanti» come ha ricorda-
to l’ex allievo Pietro Lee-
man. Usciti dalle cucine,
gli chef si sono infilati divi-
sa e cappello e sono venuti a
dire addio al primo di loro.
L’ultimo applauso, all’usci -
ta del feretro, e poi via, de-
stinazione san Zenone, do-
ve Gualtiero riposerà ac-
canto ai suoi avi e ad Anto-
nietta, compagna di una vi-
ta, mancata lo scorso giu-
gno. «Ora - recita lo stri-
scione che rimane di fronte
alla chiesa - sei tra le vere
stelle».

Un uomo espone un cartello durante i funerali di Gualtiero Marchesi
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Casa all’asta
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alla figlia
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Risponde
Annarosa Macrì
annar osamacri@tin.it

Il benessere dipende da ciò che mangiamo
basta nocive abbuffate di fine d’anno e non
Gentile dott.ssa Annarosa, in questo momento storico, noi siamo arte-

fici e spettatori di due fenomeni, contemporanei, d'importanza mon-
diale: uno è la pandemia di sovrappeso e di obesità, l’altro è il progres-

so, scientifico e tecnologico, che ha migliorato la qualità e la durata della no-
stra vita. Secondo i dati dell’Istat, riferiti al 2016, in Italia la vita media degli
uomini supera, di poco, gli ottant’anni, mentre le donne vivono fino a ottanta-
cinque. Anche i centenari, da fenomeno raro, sono diventati migliaia di indi-
vidui. Questo grande miglioramento è come una medaglia a due facce, da un
lato vediamo e apprezziamo l’allungamento della vita umana, dall'altro scor-
giamo, in agguato, lo spettro della malattia con i suoi triboli e le sofferenze.
Ora che, nelle società evolute, le malattie infettive sono state debellate, quali
sono i mali che ci sovrastano e che minacciano la nostra salute? Sono le malat-
tie cronico-degenerative, tipiche della società moderna ricca e pigra: l’atero-
arteriosclerosi e le sue complicanze, i tumori, l'obesità, l’artrosi e l’osteoporo -
si. Questi sono i punti cruciali! Se noi riteniamo di essere abili e savi dobbiamo
adoperarci per evitare o contenere le odiose infermità che rattristano la vita e
devastano il nostro corpo: che cosa possiamo fare per restare in grado di agi-
re, di viaggiare e di vivere, al meglio, il più a lungo possibile? Oggi, nell'ambi -
to scientifico, nessuno nutre dubbi: il nostro benessere dipende, in gran par -

te, da quello che mangiamo. Il cibo è capace di provocare le malattie, ma è, pu-
re, in grado di prevenirle e di curarle. Non è saggio, quindi, mangiare molto,
ma è doveroso nutrirsi bene! Il tradizionale cenone di capodanno, al ristoran -
te, è un’insensata e nociva abbuffata di alimenti e bevande scadenti pagati a
caro prezzo. Nella circostanza i locali sono affollati, c’è grande confusione di
voci, di rumori e di musica assordante che soffocano la volontà d’ogni possibi-
le colloquio. Allo scoccare della mezzanotte anche i vicini, appena conosciuti,
si rincorrono per scambiarsi auguri banali seguiti da abbracci inconsistenti e
baci frettolosi dati in faccia. E’ vero che il clima gioioso invoglia a festeggiare,
ma è migliore, distensiva e rilassante una serata di fine anno vissuta a casa
propria, in compagnia delle persone più care, dove convergono sentimenti,
solidarietà e memorie comuni. E’ gradita la tavola apparecchiata a festa, con
le buone pietanze preparate, con zelo e passione, dalla padrona di casa brava e
insuperabile. I famigliari e gli amici, che siedono a mensa, tra un gusto e l’al -
tro scambiano sapori e parole, conversano, con la TV spenta, esprimono opi-
nioni, rivelano idee, pronunciano giudizi, raccontano aneddoti, rinfocolano
gli affetti, bevono il vino buono… in attesa tranquilla dell’anno che verrà.

Cordiali saluti e auguri per il nuovo anno.
Francesco Palermiti

Degli aspetti deleteri riguardo alla salute, derivanti dal-
l’eccessiva frequentazione di pizzerie, ristoranti, tratto-
rie e localini vari, con annesse grandi abbuffate (aggiun-
ga a quelle che ha elencato, le tipiche malattie del benesse-
re: bulimia e anoressia), ha già detto lei, signor Palermiti,
e non mi cimento oltre: sono una salutista moderata e un
po’ disincantata, convinta come sono che lo “star bene”, e,
soprattutto il vivere a lungo (senza esagerare, eh!, la vec-
chiaia è comunque “un massacro”, come scriveva Philips
Roth) dipendono da troppe variabili per tentare una pia-
nificazione ragionata dei nostri “tempi supplementari”.
E finché la ricerca non riuscirà a capirci qualcosa, e ma-
gari a trovare i rimedi adatti, contro cancro e raffreddore,

Segue dalla prima pagina

bria sia cambiata, ma mi sto ren-
dendo conto dai dibattiti che il
mio libro suscita che forse ha ra-
gione il mio amico Aldo Varano,
quando dice e scrive di essere
convinto che in Calabria non ci
sia spazio alcuno per il cambia-
mento “perché parte significati-
va dei calabresi sono convinti,
anzi sono certi, che il cambia-
mento non sia possibile e quindi
non si realizzerà mai’’.

Lo confermo e lo certifico, per
quel che può valere, dall’esito di
questi confronti sul mio libro:
hanno infatti ragione da vende-
re quanti sostengono che l’opi -
nione sui fatti è forte ed impor-
tante quanto i fatti e, talvolta,

molto ma molto di più.
Quelli che vorrebbero il cam-

biamento ma sono certi che sia
impossibile sono, infatti, forse
la forza più potente (e imponen-
te) della Calabria, quella che cu-
stodisce al suo interno energie
positive, intelligenza, saperi,
competenze tecniche e profes-
sionali notevoli.

Accanto ci sono poi strati so-
ciali vasti (più di quanto si cre-
de) che sono interessati a non
cambiare perché avvantaggiati
dalla situazione che c’è (la buro-
crazia, che in Calabria non ha
affatto una tradizione di alta
formazione, credo sia in parte
consistente di questo segmento
socio-culturale). Tra le energie
positive sprecate perché convin-
te dell’impossibilità del cambia-
mento e gli strati interessati a
bloccarlo, ondeggia la gran par-
te dei cittadini privi degli stru-
menti (politici, culturali e socia-
li) necessari al cambiamento,
inadeguati perfino di indivi-
duare e promuovere classi diri-
genti all’altezza del cambio (la
crisi dei partiti è devastante
molto più che in altre parti d’Ita -
lia).

Di assolutamente negativo c’è
poi il riflesso di tutto questo:
quando s’innescano elementi,
sia pure timidi e parziali di cam-
biamento e come detto in Cala-
bria ce ne sono tanti, l’apparato
tutto ideologico delle culture ca-
labresi improntate al negativo e
alla lamentazione impedisce
perfino di vederli e, dunque, di
farli vedere!

Da qui la sensazione che sia
tutto fermo e immodificabile, da

sempre. E non è vero. Ancora:
da qui la metafora della Cala-
bria come negatività eterna,
sempre la stessa, identica anche
nelle cose brutte; terra senza
storia, passato o futuro. E an-
che questo ovviamente non è ve-
ro.

Va poi ricordato un aspetto
fondamentale del problema:
l’intero assetto istituzionale ca-
labrese, compresi i corpi inter-
medi del potere e l’insieme delle
agenzie sociali, e naturalmente
i partiti di cui sopra si è detto, si
è modellato su questa realtà che
riproduce in continuazione (di-
fetti compresi) e ormai trova la
propria giustificazione in que-
sta paralisi.

Il problema di questa fase del-
la nostra storia è capire se die-
tro tutto questo (e malgrado tut-
to questo) ci siano punti in mo-
vimento della società calabrese:
ambientalismo, intellettuali,
volontariato, culture della mo-
dernità, delle donne e della di-
versità e perfino pezzi di im-
prenditorialità nuovi, messo in
rete per far crescere una rete ci-
vica.

La rete: già questo è il punto.
L’unico elemento di speranza è
questo: si può continuare a vive-
re senza avere un progetto e
un’idea su cosa fare e dove anda-
re? Non lo so: forse no ma forse
anche sì, visto che questo an-
dazzo conviene a molti (forse
non ai più). Cambia Calabria che
l’erba cresce è un auspicio, non
una certezza. Comunque la pen-
siate buona fine dell’anno e
buon inizio del 2018.

Filippo Veltri

guai rimasti insoluti, soprattutto nelle cause, saremo
sempre dilettanti allo sbaraglio nell’arte misteriosa del
vivere di più e meglio... Per il resto, sottoscrivo. L’epide -
mia contagiosa e pericolosa del “mangiar fuori”, non solo
per l’ultimo dell’anno, in genere robaccia, serviti malissi-
mo, e discettando preferibilmente di diete, è diventata
una perniciosa pandemia, che ha sfigurato il volto delle
città e dei paesi, divenuti enormi mense a cielo aperto,
svuotato le mense domestiche, inciso pesantemente sui
bilanci familiari, inculcato abitudini alimentari di dubbia
eleganza e di discutibile qualità. Io amo ricevere i miei
ospiti a casa mia. Andare al mercato e fare la spesa. Cuci-
nare con moderata perizia e risultati decenti. Tirare fuori

il servizio buono e la tovaglia giusta. Apparecchiare con
cura. Accendere le luci giuste. Ho prenotazioni chez moi
per tutto il 2018. A cominciare da domani, che è l’ultimo
giorno del 2017. Avrò un’ospite speciale, che non ama
ubriacarsi di gente, di cibo e vino così così, e preferisce
starsene a casa, e vivere in solitaria, e religiosa, attesa,
uno degli ultimi anni - l’anagrafe è implacabile - che le fa-
ranno l’onore di voler essere da lei festeggiati. La mia
ospite sono io, caro signor Palermiti, e, da vecchia mia
amica-nemica (io la conoscevo bene), mi farò ottima com-
pagnia, davanti ad un buon piatto e a un buon bicchiere di
bollicine. Buon anno a lei e a tutta la mia amata compa-
gnia di lettori-scrittori.
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LA MIGLIORE DI IERILe donne, la singletudine
e sindrome da crocerossine
Segue dalla prima pagina

appuntamenti, di soggetti sui ge-
neris, ha dalla sua un curriculum
vitae di tutto rispetto, ma conti-
nua ad aggiornarlo, non si sa se
per puro masochismo, se perché
crede di entrare di diritto in una
speciale graduatoria per meriti
(conquistati sul campo eh! mica
fittizi) se perché sta raccogliendo
materiale per un prossimo libro, o
solo per futuri studi di casi clinici,
ma così è. Dopo questo proemio
non è più sola la donna dell’inci -
pit, ma ha moltissime altre donne
con cui “scemare la pena”. Abbia-
mo visto di tutto, la realtà supera
di gran lunga la fantasia, e noi
questo lo sappiamo. Catalogato il
materiale reperito nel corso di al-
cuni periodi della vita-tipo di una
donna qualsiasi, quello che ne è
venuto fuori è tutto pressoché
raccolto in questo articolo, secon-
do una tipizzazione, più o meno
condivisibile, ma non confutabile,
eccezione a parte (quella ancora la
cerchiamo tutti).

Puoi trovare:
Quello che ti invita ad uscire

per tre sere di seguito, ti porta a
cena fuori, intrattiene una con-
versazione più o meno piacevole, è
garbato, elegante e galante quan-
to basta, romantico da capire pe-
rò: per tutte e tre le sere di cui so-
pra, ti porta in un posto isolato a
vedere le stelle, con i calici e lo
champagne, ma solo gli astri ti fa
vedere, attraverso il tettuccio del-
la sua macchina super accessoria-
ta, forse non era il caso di uscirci
tre volte, togliamo il forse và!!!

Quello che incontri sempre nel-
lo stesso bar, che ogni mattina è
sempre più gentile, che ti offre il
caffè ma prega il barista di dirtelo
dopo che lui è già andato via così ti
senti in difetto perché non hai rin-
graziato, e così per un po’, fino a
quando non vi scambierete i nu-
meri di telefono. Tu gli darai il
tuo. Lui, invece, quello della se-
conda scheda sim, (la famosa
scheda delle amanti), quella che è
in funzione dal lunedì al venerdì
in orari di ufficio. I giorni seguen-
ti mazzi di rose, buongiorno al
mattino e dolce notte alla sera. Se-
gue primo incontro di sesso che si
terrà in un albergo ad ore. Di quel-
li sperduti e in cui i titolari non
chiedono i documenti. Questo ov-
viamente se il tizio in questione ha
una situazione economica prole-
taria, perché se è invece un uomo
facoltoso, ti porterà in un appar-
tamento alla periferia della città,
che ti dirà essere di un amico che è
partito per il Burkinafaso per di-
menticare una delusione amoro-
sa. Sul campanello il nome dell’a-
mico, perché scriverci "scanna-
toio", pareva brutto. E senza forse,
non è il caso di uscirci una secon-
da volta;

Quello che ha moglie e figli e
continua a mandare messaggi di
buongiorno e buonanotte dal
2011 (escluso domenica e festivi,
feste comandate e ferie agostane)
pur non ricevendo risposta alcu-
na, che si ostina a mandare omag-
gi floreali perché la data del tuo
compleanno ci pensa Facebook a
ricordargliela, e farti arrivare fo-
to, negli orari più disparati, solo
per ribadirti quanto si senta solo
ed inadeguato accanto ad una
donna che non sei tu, e qui il forse
non ce lo devi manco avvicinare,
ché se lo fai, in barba a tutte le leg-
gi gravitazionali della grammati-

ca italiana, se ne va da solo e ti to-
glie pure il saluto;

Quello che ti invita a passare il
weekend fuori, in una location da
fiaba, che ti fa stare bene, ti rico-
pre di attenzioni, di gentilezze, di
premure, magari anche di regali
importanti, forse (e manco qui ci
sta bene questo mio tanto amato
avverbio ) perché sa che solo que-
sto può darti, ma tu non lo sai, e
continui a rimanere incantata, a
sentirti unica, salvo poi ricrederti
l’indomani mattina, quando tutta
la sua “potenza” la cerchi in un
caffè capace di destarti dall’incu -
bo e di permetterti di raggiungere
l’aeroporto prima di subito, forse
hai fatto bene ad andartene;

Quello che ti dice: “Non sei tu,
sono io” e la presa per i fondelli
raggiunge i massimi livelli, non
vale la pena manco parlarne, sen-
za forse;

Quello che non ha ancora di-
menticato la sua ex, ma si ostina a
fare finta di nulla, uscendo ogni
sera con una diversa, credendo di
dimenticare lei e far ricredere te,
ma ha fallito su tutta la linea, e tu
lo sai, e per questo (forse) smetti di
uscirci;

Quello che è separato in casa,
ma che non lascerà mai la moglie
per te, non per chissà quali recon-
diti motivi, semplicemente perché
non ti ama abbastanza, e prima lo
capisci prima fai a meno dei tanti
forse in cui hai riposto la tua ra-

Segue dalla prima pagina

alle forze politiche a cimentarsi nella competizione
elettorale, da qui al 4 marzo, nel rispetto della corret-
tezza e delle regole democratiche. Ed è presumibile
che tutti i destinatari dell'appello plaudiranno all'in-
vito. Ma poi continueranno a comportarsi come al so-
lito: accusandosi reciprocamente di non aver prestato
ascolto alla voce del Quirinale.

Ma non è tanto questo il pericolo. Ci siamo abituati.
Il vero pericolo sta nel ricorso spregiudicato a false
promesse, illusorie ma ben confezionate. E l’esperien -
za ci insegna che una parte dell’opinione pubblica (e
quindi dell’elettorato) finisce per cascarci, come dimo-
strano i risultati dell’ultima consultazione politica na-
zionale: quella delle elezioni europee del maggio
2014.

In quel caso l'astro nascente del Pd Matteo Renzi –
appena reduce dalla defenestrazione, prima di Bersa-
ni dalla carica di segretario del Pd, messa a segno gra-
zie al siluramento di Romano Prodi nella competizio-
ne per il Quirinale per mano dei 101 traditori, e dalla
successiva defenestrazione di Enrico Letta da Palazzo
Chigi ("Enrico stai sereno") con la compiacenza del
“prorogato” presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano –riuscì a raggiungere oltre il 40 per cento dei
consensi trasformando in “bonus”di 80 euro per alcu-
ni milioni di famiglie quello che invece era nato in
Consiglio dei ministri come cifra media dello sgravio
fiscale proporzionale sul costo del lavoro. Così, un
provvedimento che avrebbe dovuto e potuto avere un
effetto positivo a sostengo dell’occupazione venne tra-
sformato da Renzi – nei pochi minuti impiegati per
uscire dall’aula del Consiglio dei ministri e raggiun-
gere quella della conferenza stampa – in una vera e
propria mancia elettorale, un’operazione da voto di
scambio attuata con denaro pubblico, ma soprattutto
in un atto di ingiustizia sociale nei confronti delle ca-
tegorie più bisognose e in un tradimento della finalità
propulsiva che si persegue invece agendo sul cuneo fi-
scale.

Nessuno, tra coloro che avrebbero potuto e soprat-
tutto dovuto farlo (sinistra politica e sindacati), ebbe il
coraggio di denunciare questo trucco per non alienar-
si le simpatie dei beneficiari della elargizione. Ci sono
voluti tre anni di governo Renzi perché una parte del-
l’opinione pubblica ne prendesse coscienza, se sono

veritieri i sondaggi che segnano quasi il dimezzamen-
to di quel 40 per cento. Ma l’ideatore e protagonista del
trucco non si arrende e insiste nella propaganda del
bonus inventandone uno dopo l’altro (come quello per
i bebè). E addirittura fa proseliti in campo avverso. E
siamo al paradosso di un Berlusconi che copia il preca-
rio reddito di cittadinanza dei Cinquestelle e lo incolla
sul suo programma elettorale cambiandogli solo il no-
me in reddito di dignità.

Quale dignità? Quella che manca alla categoria dei
cacciatori di voti. Sul loro volto neppure un segno di
rossore. E se ci fosse si mimetizzerebbe con il "rosatel-
lum".

Ennio Simeone

Bonus, malus e rosatellum
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Giannelli su “Corriere della sera”

zionalità ed i tuoi tentativi di feli-
cità (ché chiamarli errori non si
deve);

Quello che ti invita ad uscire e
contemporaneamente esce con al-
tre cinque, credendo di essere
“spierto” perché nessuna sa del-
l’esistenza delle altre, salvo poi
chiamarti col nome sbagliato o in-
viare un whatsApp con su scritto
che puoi fargli di tutto perché è a
tua completa disposizione, quan-
do tu non vuoi manco condivider-
ci il posto sul tram qualora te lo
trovassi accanto;

Quello che fa il muflone, il vitel-
lone, che ci prova con tutte, basta
che respirino, che se la tira e mil-
lanta numeri e prestazioni manco
fosse l’ultimo elettrodomestico
lanciato sul mercato in occasione

delle festività natalizie;
Quello che non ha mai tempo,

manco per una telefonata, che vi-
sualizza e non risponde, che ha
sempre qualcosa di più importan-
te di noi da fare, compreso i selfi
nelle palestre più in del momen-
to;

Si potrebbe continuare ancora,
l’elenco è lungo, c’è l’imbarazzo
della scelta e/o la scelta imbaraz-
zante, io scelgo un negroni, ché se
lo ordino giusto tale è, non si rive-
la il contrario, nel frattempo, mi
raccomando, evitiamo di fare le
crocerossine e salviamoci da sole,
(in barba alla Mazzantini) ché se
non ci pensiamo noi a noi, non ci
pensa nessuno.

HO DETTO
Maria Gabriella Ferraro

| |
Spada

di Damocle
GIORGIO LO FEUDO

L a vicenda dell'Ilva di
Taranto rappresenta

quanto di più intricato po-
tesse verificarsi tra istitu-
zioni pubbliche e obblighi
sociali. In sintesi: c'è l'a-
zienda siderurgica, enor-
me e commissariata che ha
urgente bisogno di essere
acquistata e bonificata da
un compratore internazio-
nale il quale, tuttavia, con-
diziona l'affare all'assenza
di spade di Damocle giudi-
ziarie; c'è il Governo che
non vuole far scappar via
il compratore, pena il ri-
schio di perdere migliaia
di posti di lavoro e che con-
sidera molto importante
bonificare il territorio che
ospita l'industria in cui,
com'è noto, vengono chiu-
se alcune scuole nei giorni
in cui il vento sospinge in
città le pericolosissime
polveri sottili che ingrigi-
scono il cielo e provocano
danni incalcolabili alla sa-
lute. Infine, ci sono il pre-
sidente della regione Pu-
glia e il Sindaco di Taranto
che reputano troppo di-
stante il termine per com-
pletare la bonifica ambien-
tale -23 agosto 2023- e che
impugnano innanzi al
TAR il documento con cui
il Governo lo ha concesso
ignorando, a loro dire, le
preoccupazioni segnalate
dai due enti locali. Faccen-
da ingarbugliata e ango-
sciante che assume una fi-
sionomia diversa a secon-
da delle priorità che si as-
segnano alle problemati-
che che la compongono.
Tuttavia un ordine corret-
to c'è: lo stabilisce la Costi-
tuzione laddove pone al
primo posto il lavoro e la
salute pubblica. Principi
cardine a tutti noti che
non possono essere subor-
dinati all'attività d'impre-
sa la quale, se agisce in
maniera etica, non avrà
mai alcuna spada di Da-
mocle sulla propria testa.
Insomma, l'auspicio è che
il Governo, per un verso
riattivi il confronto con gli
interessati imponendo ai
fatti l'ordine prioritario
dettato dalla Carta, per un
altro ricordi a tutti, pro-
prio a tutti, che il ricorso
alla giustizia non è mai
una iattura poiché essa, a
prescindere dalle questio-
ni in gioco, viene sempre
amministrata in nome del
popolo italiano.

Il Parlamento

L’esterno dell’Ilva

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La7

Cielo

Iris

Rai1 Rai2 Rai3

Canale 5 Italia1 Rete4

Rai 4 Rai Movie

Giallo

La 5

Mediaset Extra

06:00 - Il caffè di Raiuno
06:55 - Gli imperdibili
07:00 - TG 1
07:05 - UnoMattina in famiglia
08:00 - TG 1
08:18 - Tg1 Dialogo
09:00 - TG 1
10:50 - Buongiorno benessere
11:40 - Che tempo fa
11:45 - Easy Drive
12:15 - Gli imperdibili
12:20 - Linea Verde va in città - Lucca
13:30 - TELEGIORNALE
14:00 - Linea Bianca Cervinia
15:00 - Passaggio a Nord-Ovest
15:55 - A Sua immagine
16:30 - TG 1
16:45 - Il sabato italiano
18:45 - L ' E re d i t à
20:00 - TELEGIORNALE
20:35 - Amadeus conduce Soliti Ignoti - Il Ritorno
21:25 - FILM Il ragazzo invisibile
23:16 - TG1 60 Secondi
23:20 - Frontiere Ritorno a Rigopiano

06:30 - Cultura Memex - La scienza in gioco
07:00 - Chi Ro II -I misteri del tempo
07:23 - 1^ Visione Rai
08:07 - Sulla Via di Damasco
08:37 - Gli imperdibili
08:40 - La nostra amica robbie
09:24 - Un principe tutto mio
09:45 - Meteo 2
10:54 - Un ciclone in convento
13:00 - TG 2 GIORNO
13:25 - Dribbling Rai
14:00 - Tv movie
15:15 - Tv movie
17:00 - Novantesimo Minuto Zona Mista
18:00 - Novantesimo Minuto
18:45 - TG 2 Flash L.I.S.
18:48 - Meteo 2
18:50 - Squadra Speciale Cobra 11
20:30 - TG2 20.30
21:05 - LOL ;-)
21:20 - N.C.I.S. - Una ragione per vivere - In cerca

di un padre
23:00 - Il Sabato della DS
23:45 - TG2 Dossier

06:00 - RaiNews24
06:30 - Rassegna stampa italiana e internazionale
08:00 - Geo
08:15 - FILM La spada e la croce
10:00 - Le avventure di Pinocchio
11:00 - TGR BellItalia
11:30 - TGR Officina Italia
12:00 - TG3
12:18 - TG3 persone
12:25 - TGR Il Settimanale
12:55 - TGR Petrarca
13:25 - TGR Mezzogiorno Italia
14:00 - TG Regione
14:20 - TG3
14:55 - FILM L'emigrante
16:50 - FILM Toy Story 3 - La grande fuga
18:30 - Gli imperdibili
18:35 - Stanlio e Ollio La visita
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
20:00 - Blob
20:30 - FILM Gangs of New York
23:25 - TG3 nel Mondo
23:55 - TG Regione

06:20 - Tr a ff i c o
06:25 - O ro s c o p o
06:30 - Meteo
06:35 - Tr a ff i c o
06:40 - O ro s c o p o
06:45 - Meteo
06:50 - Tr a ff i c o
06:55 - O ro s c o p o
07:00 - Omnibus News
07:30 - Tg La7
07:55 - Meteo
08:00 - Omnibus La7 (live)
09:40 - Coffee Break (live)
11:00 - Otto e mezzo - Diario
11:45 - Un povero ricco
13:30 - Tg La7
14:00 - Tg La7 Cronache
14:20 - Il Commissario Cordier
16:15 - Il Commissario Cordier
18:00 - Il Commissario Cordier
20:00 - Tg La7
20:35 - Otto e mezzo - Diario
21:10 - L'ispettore Barnaby
23:00 - L'ispettore Barnaby

06:00 - Sky Tg24 Mattina
07:00 - Gli eroi del ghiaccio
08:00 - Case in rendita
09:00 - Case in rendita
10:00 - Love it or List it - Prendere o lasciare
11:00 - Love it or List it - Prendere o lasciare
12:00 - Sky Tg24 Giorno
12:15 - Love it or List it - Prendere o lasciare
14:15 - Master Pasticciere di Francia
15:15 - Master Pasticciere di Francia

Jonathan e Drew Scott sono due fratelli
gemelli con la passione per la ristruttura-
zione e la vendita di casa. Riusciranno a
convincere i compratori della fattibilita' dei
loro disegni?

16:15 - Fratelli in affari
19:15 - Affari in grande
20:15 - Affari di famiglia
21:15 - Piccole labbra
23:00 - Love in Porn

Scopriamo tutti i segreti delle relazioni
amorose fra persone che lavorano nell'in-
dustria dei film per adulti.

23:45 - Sticky: l'amore fai da te

RAI 1 ORE 21.25

IL RAGAZZO INVISIBILE
con Ludovico Girardello, Noa Zatta, Valeria Go-
lino, Fabrizio Bentivoglio, Ksenia Rappoport,
Christo Jivkov - regia di Gabriele Salvatores
Michele è un bambino di tredici anni come

tanti altri. La vita di Mi-
chele procede nelle più
assoluta routine: vive in
una tranquilla città di
mare con la madre Gio-
vanna e tutto ciò che de-
sidera è essere notato
da Stella, la compagna
di classe che...

RAI 3 ORE 20.30

GANGS OF NEW YORK
con Leonardo DiCaprio, Daniel Day-Lewis, Ca-
meron - regia di Martin Scorsese
New York, seconda metà del XIX secolo:
americani e immigrati irlandesi si combatto-

no per spartirsi il territorio
e la gestione degli affari
illeciti. In particolare la
sfida è tra i "Conigli Mor-
ti", guidati dal giovane
Amsterdam Vallon, e i
"Nativi", capitanati dallo
spietato Bill Poole detto
"il Macellaio". Lo...

CIELO ORE 21.15

PICCOLE LABBRA
con Pierre Clémenti, Katya Berger, Ugo Bolo-
gna, Michele Soavi, Raf Baldassarre, José Luis
López Vázquez - regia di Mimmo Cattarinich
L'austriaco Paul, reduce della Grande Guer-

ra, torna nella sua casa
di campagna, dove fa
amicizia con una ragaz-
zina di 12 anni, Eva. In lei
Paul ritrova tutta la sen-
sualità femminile pronta
a sbocciare, ma sa be-
nissimo di non poterne
approfittare a causa...

06:00 - Prima Pagina
07:55 - Tr a ff i c o
07:58 - Meteo.it
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - In Forma Con Starbene
10:06 - Baby Animals -- Famiglie Surrogate
11:00 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.it
13:41 - Lo Spirito Del Natale
14:35 - Tgcom
15:55 - Quello Che Nascondono I Tuoi Occhi
16:41 - L' Incredibile Caso Babbo Natale
17:35 - Tgcom
17:36 - Meteo.it
17:39 - L' Incredibile Caso Babbo Natale
18:45 - The Wall
20:00 - Tg5
20:39 - Meteo.it
20:40 - Striscia La Notizia
21:10 - Umberto Tozzi - 40 Anni Che Ti Amo
00:21 - Tg5 - Notte
01:00 - Meteo.it
01:01 - Striscia La Notizia

ITALIA 1 ORE 21.10

LE 5 LEGGENDE
con Animazione - regia di Peter Ramsey, Wil-
liam Joyce
Pitch, uno spirito del male conosciuto anche
come l'Uomo Nero, minaccia di conquistare

tutto il mondo e di far cala-
re le tenebre sull'infanzia
di molti bambini. Per
scongiurare tale pericolo,
i guardiani dell'infanzia
Babbo Natale, Sandman,
Dentolino e Calmoniglio,
sono costretti a richiede-
re l'aiuto di Jack Frost...

05:56 - Medium
06:37 - Medium
07:18 - Medium
07:58 - Medium
08:39 - Medium
09:18 - Criminal Minds
09:57 - Criminal Minds
10:36 - Criminal Minds
11:15 - Criminal Minds
11:54 - Criminal Minds
12:33 - Criminal Minds
14:05 - Alien 3
15:50 - Gli Imperdibili - Backstage, anteprime,

eventi e curiosità dentro lo schermo. E' il
programma che offre informazione e ap-
profondimento sulla programmazione dei
canali che compongono il bouquet Rai.

15:53 - Doctor Who
16:39 - Doctor Who
17:20 - Alias
21:00 - Gomorra
21:46 - Gomorra
22:30 - Take five
23:56 - Ray Donovan

06:25 - P e rd o n o
08:20 - ANICA - Appuntamento al cinema
08:25 - Pop corn e patatine
10:00 - Io tigro, tu tigri, egli tigra - Due coniugi cer-

cano di uccidersi a vicenda; uno scrittore
ha un fetish sci-fi per la moglie; un bersa-
gliere rischia di provocare una guerra.

11:55 - Butch Cassidy
13:50 - Gli Imperdibili - Backstage, anteprime,

eventi e curiosità dentro lo schermo. E' il
programma che offre informazione e ap-
profondimento sulla programmazione dei
canali che compongono il bouquet Rai.

13:55 - Matrimoni e pregiudizi
15:50 - Dalle 9 alle 5... orario continuato - Los An-

geles, anni Ottanta. Tre impiegate bruta-
lizzate da un capo sessista e bigotto de-
cidono di vendicarsi.

17:40 - Mine vaganti
19:35 - One for the Money - Stephanie Plum,

senza lavoro e da poco divorziata, si rein-
venta bounty hunter.

21:10 - Black Sea
23:15 - Millennium - Uomini che odiano le donne

06:37 - Due Per Tre - Lo Zio D'america
07:10 - Highlander - Il Sosia - Nel tentativo di uc-

cidere MacLeod (Adrian Paul), il malvagio
Horton rapisce Lisa, una donna condan-
nata per omicidio, e la fa sottoporre ad un
intervento di chirurgia plastica in modo da
farne una sosia perfetta di Tessa.

07:56 - Monk - Il Sig. Monk Maggiordomo Perfet-
to

08:46 - Monk - Il Sig. Monk E' In Onda
09:37 - L' Albero Degli Impiccati In un campo di

cercatori d'oro del Montana si sparge la
notizia che la corriera e' stata assalita dai
banditi. Gli uomini del luogo organizzano
una battuta e portano in salvo Elisabeth,
una ragazza europea che, sottrattasi agli
assalitori, ha cercato scampo nel deser-
to.

11:48 - Cloud Atlas
15:13 - Live From Capri 2017
15:39 - Le Crociate
19:01 - Senza Tregua (di J. Woo)
21:00 - Sessomatto
23:26 - L' Anatra All'arancia

07:00 - Beautiful
07:20 - Il Segreto
09:20 - Tempesta D'amore
10:20 - Basta Poco
11:00 - Il Segreto
12:00 - Il Segreto
13:00 - Ti Regalo Una Storia - In ogni puntata un

pacco dono passa da una persona all'al-
tra creando una catena virtuale di dona-
tori e di riceventi. Il contenuto del pacco
varia di volta in volta, a seconda delle di-
verse storie personali e delle relazioni che
intercorrono tra il mittente e il destinatario.

13:30 - I 12 Desideri Di Natale
14:09 - Tg Com
14:12 - Meteo B
14:14 - I 12 Desideri Di Natale
15:20 - Street Food Battle
16:30 - Aiuto! Arrivano
17:20 - Downton Abbey
18:15 - Downton Abbey
21:10 - Inga Lindstrom - Estate Sull'isola
22:14 - Tg Com
23:15 - Olimpiadi Di Famiglia

06:35 - Divergent
08:49 - Ex Machina
10:36 - The Original - In A Valley Of Violence - Nel-

la Valle Della Violenza
10:44 - Dottor Sherlock - Nel 2050 la medicina e'

stata sostituita da una macchina, un su-
per scanner che non solo fa diagnosi, ma
guarisce il paziente. I dottori si sono tra-
sformati in consulenti finanziari che pro-
pongono assicurazioni e soluzioni piu' o
meno drastiche....

10:57 - Preview - Sully Speciale
11:06 - Cicogne In Missione
12:34 - La Vita Facile
14:24 - Femmine Contro Maschi - Anna e' pie-

montese, ama la musica lirica e la lettera-
tura francese. Piero, suo marito, e' cala-
brese, ama il calcio, gli amici, trattare con
sufficienza il collega pakistano e spassar-
sela con un'altra donna.

16:11 - Il Gladiatore
18:52 - Robin Hood
21:15 - Suicide Squad
23:25 - Lanterna Verde

06:30 - Mai Dire Gallery - Pillole
07:20 - Community - Pollame Americano Con-

temporaneo
07:45 - Community - L'arte Del Discorso
08:15 - Grimm - Visione Misteriosa
09:05 - Grimm - My Fair Lady Wesen
10:00 - Grimm - L'eredita'
10:50 - Grimm - Ambiziosa Bionda
11:40 - Grimm - Grazie Dei Ricordi
13:25 - Belli Dentro - Segreti Inconfessabili
14:00 - Belli Dentro - L'orgoglio Di Mariano
14:30 - Street Racer
14:58 - Emigratis - Pillole
15:10 - Buona La Prima - La Cena
15:40 - Buona La Prima - Trekking Da Salotto
16:30 - Buona La Prima - Nudo Artistico
20:20 - The Big Bang Theory - La Riconversione

Del Beta Test
20:45 - The Big Bang Theory - La Contrattualizza-

zione Dell'amicizia
21:10 - San Valentino Di Sangue (di P. Lussier)
23:10 - American Dad - Un Sms Di Troppo
23:35 - American Dad - Lgbsteve
23:55 - Serie A Premium

Premium Cinema

Italia 2

06:55 - Cotto E Mangiato - Il Menu' Del Giorno
07:10 - Dharma & Greg - Calypso E Banane
07:31 - Baby Looney Tunes
07:50 - Sylvester E Tweety Mysteries
08:37 - Mr Bean - Caccia Al Tesoro/senzatetto
09:04 - I Pinguini Di Madagascar
09:35 - Un Uomo Chiamato Flintstone
10:10 - Tgcom
11:20 - Oltre Il Limite
12:05 - Cotto E Mangiato - Il Menu' Del Giorno
12:25 - Studio Aperto
13:00 - Sport Mediaset
14:00 - Upgrade
14:40 - Magiche Leggende
16:20 - Tgcom
18:20 - Willcoyote - Asfalto Bollente - Corsa In

Autostrada
18:30 - Studio Aperto
19:01 - La Piccola Principessa (di A. Cuaron)
19:58 - Tgcom
21:10 - Le 5 Leggende
22:07 - Tgcom
22:55 - Un Mostro A Parigi
23:37 - Tgcom

06:00 - Zanzibar - Scuola Di Danza
06:30 - Tg4 Night News
07:22 - La Rivincita Di Natale
07:53 - Tgcom
07:55 - Meteo.it
07:59 - La Rivincita Di Natale
09:20 - Carabinieri - Pericolo In Caserma
10:10 - Ricette All' Italiana
10:50 - Dalla Parte Degli Animali
11:30 - Tg4 - Telegiornale
12:00 - Parola Di Pollice Verde
13:00 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - Hamburg Distretto 21 - Il Ricatto
16:45 - Poirot: Le Fatiche Di Hercule Regia: Andy

Wilson - Cast: David Suchet, Rupert
Evans, Tom Austen, Orla Brady.

17:35 - Tgcom
18:55 - Tg4 - Telegiornale
19:48 - Meteo.it
19:50 - Tempesta D'amore
21:15 - Planet Earth - Le Meraviglie Della Natura
23:25 - I Bellissimi Di R4
23:29 - White Noise-non Ascoltate

06:00 - Tgcom
06:20 - Caduta Libera
07:30 - Lo Sportello Di Forum
09:10 - Cotto E Mangiato - Il Menu' Del Giorno
09:25 - Casa Vianello - "Una bolletta troppo sala-

ta" La Tata, sola in casa, chiacchera co-
modamente seduta al telefono con un'a-
mica e quando Sandra rientra pronta-
mente chiude la comunicazione. Sandra
ha con se' la posta, e tra le tante buste
c'e' quella della Sip che contiene una bol-
letta da capogiro: 6 milioni 200 mila di ca-
none bimestrale.

09:55 - M e l a v e rd e
10:45 - Sarabanda
11:45 - Colombo - Un Giallo Da Manuale Joanna

Ferris sta parlando al telefono con il mari-
to James quando sente uno sparo e ca-
pisce che qualcuno ha ucciso il suo con-
sorte.

13:40 - Striscia La Notizia '17-'18
14:30 - Le Ali Della Vita 2
18:30 - Zelig Circus
21:15 - Colorado

06:00 - A Crime To Remember
07:57 - Ellery Queen
08:51 - Ellery Queen
09:45 - Agente speciale Sue Thomas
10:45 - Agente speciale Sue Thomas
11:40 - Law & Order - I due volti della giustizia
12:35 - Law & Order - I due volti della giustizia
13:35 - Law & Order - I due volti della giustizia. Un

brutale omicidio. - Per le strade di New
York gli investigatori arrestano criminali,
nelle aule di giustizia il procuratore distret-
tuale cerca di farli condannare.

14:30 - Rillington Place
15:31 - Rillington Place
17:20 - Grantchester - Inghilterra, anni '50. Nel

piccolo villaggio di Grantchester il pastore
anglicano Sidney Chambers collabora
con le indagini dell'Ispettore Geordie Kea-
ting.

18:20 - Grantchester
19:15 - Law & Order - I due volti della giustizia
20:16 - Law & Order - I due volti della giustizia
21:05 - Cherif
23:00 - Omicidi a Sandhamn

Te l e v i s i o n i

u GUIDATV t

Vincenzo Cannova @CannovaV: “La donna si la-
scia corteggiare veramente solo da chi ha già scel-
to”.

Peanuts Buffer @dbric511: “Un minuto di silenzio
per tutti i panettoni da 2 euro che resteranno lì fino
alla fatidica frase “ormai è scaduto, buttiamolo”.

Difettoso @Difenacum: “Ma buoni propositi per il
2018 cosa? Sono ancora in trattatativa per quelli
del 1999...”

06:30 - wild colombia
07:20 - i predatori dell'arte perduta
07:45 - santa cecilia concerto bringuier wang
09:15 - see the sound - toccatina trio pression
09:45 - anica appuntamento al cinema
09:50 - artico selvaggio - la tundra
11:30 - donizetti don pasquale concerto
13:39 - gli imperdibili
13:44 - i predatori dell'arte perduta
14:10 - l'america vista dal cielo
15:05 - wild colombia
15:55 - save the date rubrica - racconta e com-

menta gli appuntamenti della scena cul-
turale italiana ogni settimana: dalla lirica
alla la prosa e la danza, con uno sguardo
rivolto anche ai festival e a eventi di parti-
colare rilevanza.

16:25 - concerto di natale dal teatro alla scala
17:45 - save the date - arlecchino segreto
18:45 - rai news - giorno
18:50 - santa cecilia concerto bringuier wang
20:20 - see the sound - toccatina trio pression
20:50 - i predatori dell'arte perduta
21:15 - teatro - donka

06:20 - Gesù di Nazareth p.3
08:05 - Provaci Ancora Prof! 6 - L' ultima Litigata
09:50 - Provaci Ancora Prof! 6 - Fuori Servizio
11:35 - Provaci Ancora Prof! 6 - Primo Amore
13:20 - Anica Appuntamento al Cinema
13:25 - Kokowaah 2 - Henry, sua figlia Magdale-

na, la sua compagna Katharina e il loro
bimbo vivono felicemente insieme, ma
quando la donna decide di prendersi una
pausa di riflessione e andare a vivere da
sola per un po' tutto comincia a cadere a
pezzi.

15:40 - Gli Imperdibili
15:45 - Il Commissario Manara 2 - Alta società
16:40 - Il Commissario Manara 2 - Fuori servizio
17:30 - Il Commissario Manara 2 - L'amica ritro-

vata
18:25 - Il Commissario Manara 2 - La verità Na-

scosta
19:15 - Il Commissario Manara 2 - Uno strano in-

cidente di caccia
20:15 - Il Commissario Manara 2
21:20 - La Certosa di Parma
23:55 - Jo - L'opera p.7

Rai 5 Rai Premium

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

L'amore con la A maiuscola è in
prima linea nella vostra mente,
pieno di mistero, romanticismo e
ideali. Ora è il momento di inizia-
re a colmare il divario tra sogno e
realtà, passo dopo passo.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Nuovi orizzonti sentimentali vi si
aprono, attraverso un incontro toc-
cante oppure la semplice presa di
coscienza di voi stessi… Il sole brilla,
aprite le ali! Non cercare di ottenere
l'approvazione di chi vi circonda.

CANCRO
22/6 - 22/7

Un amico sta per farvi conoscere
nuovi piaceri. Siate aperti a nuove
idee e sarete vincitori nell'arricchire
la vostra concezione di amore. Vi
immergete nelle attività con motiva-
zione e consapevolezza.

LEONE
23/7 - 23/8

Sarete tentati di uscire e scappare
dalla routine quotidiana, per cerca-
re un'erba più verde in campo sen-
timentale. Cambiando prospettiva
riuscirete a trovare la soluzione ad
un problema.

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Avrete un bisogno irrefrenabile di
fascino e di esprimere la vostra
spontaneità. Non dovrete rimpian-
gerlo, né voi né il vostro partner. Og-
gi sarete assorbiti dalla stabilità ma-
teriale.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

La tenerezza che avete è il vostro
punto forte, sarete contenti di essere
stati pazienti ultimamente. Oggi ve-
drete le conseguenza delle vostre
azioni passate. Fissate le vostre prio-
rità.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

Impulsi implacabili vi incitano a con-
sumare il vostro amore senza rite-
gno ... I cieli sono favorevoli nella vi-
ta sentimentale, lasciatevi trasporta-
re e seguite il vostro cuore. Non c'è
bisogno di nutrire paure o dubbi.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

Impulsi implacabili vi incitano a con-
sumare il vostro amore senza rite-
gno ... I cieli sono favorevoli nella vi-
ta sentimentale, lasciatevi trasporta-
re e seguite il vostro cuore. Non c'è
bisogno di nutrire paure o dubbi.

PESCI
20/2 - 20/3

Siete al settimo cielo tra le braccia
del vostro partner! Come per magia
vi capisce e indovina i vostri desideri
più segreti e potenti... Se siete single,
non rimanete nel vostro angoletto.
Uscite!

u L'OROSCOPO t

Oggi avrete la forza necessaria per
concentrarvi su una questione finan-
ziaria cruciale. Sarete finalmente in
grado di cambiare rotta. Forse sare-
te costretti ad occuparvi di dettagli
tecnici.

Sarete ben disposti a concentrarvi su
alcuni dettagli restrittivi pratici che
verranno risolti. Siete confrontati ad
un limite legale. Qualunque cosa
facciate, non cercate di sormontar-
lo! Ci sono altri modi di procedere.

Vi alternate tra sogni ad occhi aperti
e la necessità di agire. Questo ritor-
nello alternante, benché entusia-
smante, vi rende sfuggenti oggi. La-
vorerete discretamente per costruire
il vostro patrimonio.

u IL CRUCIVERBA t
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I• Forse il più grande servizio sociale che

possa essere reso da chiunque al Paese e
all’umanità è formarsi una famiglia. (G. B.
Shaw)
• Quando rivolgi lo sguardo alla tua vita,
le più grandi gioie sono quelle della fami-

glia. (J. Brothers)
• Non sei tu a scegliere la tua famiglia: es-
sa è un dono di Dio per te, così come tu lo
sei per essa. (D. Tutu)
• Se non diventerete come bambini, non
entrerete nel Regno dei Cieli. (Gesù )

• Anche il concetto di noi stessi – chi siamo –
lo apprendiamo soprattutto nella nostra fa-
miglia. Nessuno insegna mai a essere geni-
tori. All’improvviso vi ritrovate con un bam-
bino vostro, ed è fatta. Potete sentire la re-
sponsabilità, ma potete filtrarla esclusiva-

mente attraverso ciò che siete. Ecco perché
questa mattina ho detto che la cosa più impor-
tante è che diventiate la persona più grande,
più ricca d’amore del mondo… perché è que-
sto che darete ai vostri figli… e a tutti coloro
che incontrerete. (L. Buscaglia)
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u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

u LA VIGNETTA t

S B agli; are E A; tortore A G; I re
= Sbagliare e a torto reagire.
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Canone di noleggio 36 mesi / km totali 45.000.

A6 Avant 2.0 TDI 190 CV Business quattro S tronic. Il canone comprende: Coperture assicurative RCA massimale € 26.000.000 senza franchigie – Polizza antinfortunistica sul conducente con massimale di 
€ 78.000 – Limitazione di responsabilità per Incendio/furto con penale del 10% min. € 250 - copertura Danni, Atti vandalici ed Eventi naturali con penale a € 1.000 – Tassa di proprietà – Immatricolazione e messa 
su strada – Manutenzione ordinaria e straordinaria presso tutta la rete Ufficiale del gruppo Volkswagen – Un treno di gomme (oltre l’originale, in combinazione con pneumatici termici. Stoccaggio senza costi 
aggiuntivi) – Soccorso stradale e traino 24/24 in Italia ed Europa – Indipendentemente dalla dimensione dell’Azienda, accesso al portale dedicato ai nostri Clienti (per maggiori informazioni visita il nostro sito 
www.volkswagenleasing.it). Anticipo di € 4.770. I prezzi sono da intendersi IVA esclusa. Noleggio di 36 mesi e 45.000 km totali, salvo approvazione Volkswagen Leasing GmbH. Offerta valida salvo variazione di 
listino, grazie al contributo delle Concessionarie Audi. Offerta valida sino al 30.09.2017. Per informazioni su SOLUTION applicato ad altri modelli: contatta il Numero Verde 800.06.00.00. 
La vettura raffigurata contiene equipaggiamenti opzionali a pagamento.

Gamma A6. Valori massimi: consumo di carburante (l/100 km): ciclo urbano 13,4 -  ciclo extraurbano 7,4 - ciclo combinato 9,6; emissioni CO
2
 (g(km): ciclo combinato 223.

Audi All’avanguardia della tecnica

L’equilibrio perfetto tra sportività e comfort è finalmente raggiunto. Con A6 Avant Business plus,
le tecnologie innovative di Audi connect, del Sistema di ausilio al parcheggio plus, del Sistema  
di navigazione MMI plus con MMI touch, e del climatizzatore automatico comfort a quattro zone, 
incontrano un design sorprendente, messo in risalto dagli interni in pelle, dai cerchi in lega  
di alluminio a 10 razze e dai proiettori a LED. Così, ogni volta che salirete a bordo,  
Audi A6 Avant Business plus vi lascerà senza fiato. Scopritela nel nostro Showroom e su audi.it

Date forma ai vostri desideri. 
Audi A6 Avant Business plus. Da 439 euro al mese.

Audi Zentrum Lamezia

Loc. Rizzuto 3/5 - Pianopoli (CZ)
)SC( edneR 908754 8690 .leT

email: info@audizentrumlamezia.com
www.audizentrumlamezia.com

Audi Zentrum Rende

Zona Industriale - Contrada Lecco 

Tel. 0984 838113 
www.audizentrumrende.com

Seguici su
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